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Si dà, preliminarmente, atto che in data 6.4.2021 è stata redatta e sottoscritta dal 
Presidente e dal Collegio dei Revisori la Relazione di fine mandato 2018-2021 redatta in 
prospettiva della scadenza del mandato del presidente Fiorenzo Bongiasca alla data dell’1 
novembre 2021, come conseguenza della cessazione dalla carica di Sindaco di Gravedona 
ed Uniti. 

Il Presidente Fiorenzo Bongiasca veniva eletto in data 4 ottobre 2021 a Sindaco del 
Comune di Trezzone e ciò ha comportato il mantenimento della carica di Presidente della 
Provincia e il proseguimento del mandato fino alla naturale scadenza quadriennale (2 
novembre 2022).  

La presente relazione, per ragioni di completezza espositiva e di leggibilità, comprende 
l’illustrazione dello stato di attuazione di tutti gli interventi, progetti e programmi di 
azione riferiti al quadriennio di mandato amministrativo.  

 

Premessa 

La presente relazione viene redatta ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e 
comuni, a norma degli articoli 2,17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere 
le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico 
riferimento a: 

a) Sistema e esiti dei controlli interni; 
b) Eventuali rilievi della Corte dei Conti; 
c) Azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato 

del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard; 
d) Situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate 

nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei 
numeri 1 e 2 del comma rimo dell’articolo 2359 del Codice Civile, ed indicando 
azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) Azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai 
fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli 
output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà 
rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi: 

f) Quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale. 
 

Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della Provincia non oltre il sessantesimo giorno 
antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione 
della stessa, deve risultare certificata dall’Organo di Revisione dell’Ente locale. Nei tre 
giorni successivi, la Relazione, insieme alla Certificazione, devono essere trasmesse alla 
Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. 



2 
 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei 
certificati al bilancio ex art. 161 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dai 
questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alla Sezione regionale 
di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1, comma 166 e seguenti della legge 
266 del 2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, 
oltre che nella contabilità dell’ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE I – DATI GENERALI 

 

1.1 Popolazione residente  

Popolazione residente al 31 dicembre 2021: 594.657 

 

1.2  Organi Politici 

 

Presidente della Provincia di Como 

Fiorenzo Bongiasca 

 

Consiglieri Provinciali mandato amministrativo gennaio 2017-gennaio 2019 

Elezioni svoltesi in data 8 gennaio 2017 

In carica da novembre 2018 

Baruffini Mirko  

Benzoni Valeria    

Cotta Ferruccio  

Crippa Alberto 

Fasola Tommaso Davide (surrogato, con deliberazione n. 8 in data 19.03.2019, da 
Longo Concetta Aurora) 
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Girardi Antonella  

Lucca Dario  

Magistro Alberto 

Parravicini Edoardo 

Rusconi Giovanni  

Sassi Maria Grazia 

Vanossi Giovanni 

 

Consiglieri Provinciali mandato amministrativo aprile 2019-aprile 2021 

Elezioni svoltesi in data 7 aprile 2019 

Ajani Giampiero (surrogato, con deliberazione n. 16 del 28.07.2020, da Grippo Sofia) 

Bassani Federico 

Cavadini Francesco 

Cattaneo Maurizio (surrogato, con deliberazione n. 29 del 03.07.2019, da Costanzo 
Giuseppe, a sua volta surrogato, con deliberazione n. 48 del 13.11.2019, da Fumagalli 
Giuseppe) 

Furgoni Paolo 

Gervasoni Davide 

Ghislanzoni Claudio 

Moretti Simone 

Patera Antonella 

Pozzi Mario 

Redaelli Matteo 

Sassi Maria Grazia 

 

Consiglieri Provinciali mandato amministrativo dicembre 2021-dicembre 2023 

Elezioni svoltesi in data 18 dicembre 2021 

Alberti Giovanni 

Castelnuovo Giuliana 

Cavadini Francesco 

Colombo Elvio 

Furgoni Paolo 
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Guanziroli Sofia 

Latorraca Vincenzo 

Maggi Daniele 

Pelucchi Ettore Antonio 

Perroni Valerio 

Pozzi Mario 

Sassi Maria Grazia 

 

 

 

ASSETTO ISTITUZIONALE – EVOLUZIONE NORMATIVA 

 

 

La Provincia di Como è stato uno tra i primi Enti ad essere interessato dal procedimento 
di riforma istituzionale avviato con l’art. 23 (commi n. 14-21) del Decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201 "Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento 
dei conti pubblici" (c.d. “Salva Italia”) convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214.  
 
Il provvedimento, tra le diverse misure volte al contenimento della spesa pubblica, 
disponeva infatti una profonda riforma del sistema delle Province, finalizzata alla loro 
riduzione e depotenziamento: ad esse erano affidate esclusivamente funzioni di indirizzo 
politico e di coordinamento. Si disponeva inoltre la riduzione del numero dei Consiglieri 
provinciali e la loro elezione indiretta da parte dei Consigli comunali.  
 
Nell’attesa dell’emanazione della Legge di regolamentazione del procedimento elettorale 
di secondo livello e della disciplina dei nuovi organi di governo (Legge c.d. Del Rio), la 
Provincia di Como, a seguito della scadenza del mandato amministrativo del Presidente 
e dei Consiglieri elettivi in carica, è stata commissariata per circa un biennio. 
 
In data 7 Aprile 2014, ed in attesa di dare luogo alla riforma del Titolo V parte II della 
Costituzione, viene approvata la Legge n. 56 (c.d. Legge Del Rio), “Disposizioni sulle 
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, che, tra l’altro, ha 
ridisegnato l’assetto organizzativo e funzionale delle Province, disciplinandone le 
competenze residue, la procedura di elezione – di secondo livello - di Presidente e 
Consiglieri, e il nuovo organo destinato ad operare nell’Ente stesso a fianco del Consiglio 
Provinciale: l’Assemblea dei Sindaci. 
 
In forza dell’approvazione della Legge 56/2014, la Provincia di Como, con Decreto del 
Commissario Straordinario n. 22 del 27 agosto 2014, provvede all’indizione dei Comizi 
Elettorali per l’elezione di secondo livello del Presidente e del Consiglio provinciale in 
data 12 ottobre 2014. Dall’esito delle consultazioni elettorali risulta eletta, con una 
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maggioranza di Consiglieri di orientamento di centro sinistra, la Presidente, Prof.ssa 
Maria Rita Livio.  
 
Il processo di riforma delle Province, tuttavia, ha subito un arresto a seguito della 
decadenza della Legge costituzionale approvata dal Parlamento in data 12 aprile 2016, 
dovuta all’esito negativo del referendum confermativo del 4 dicembre 2016, che ha 
impedito che si desse corso in via definitiva alla riforma del Titolo V, parte II, della 
Costituzione, con la cancellazione, tra l’altro, delle Province quali enti costituzionali. 

Restando tuttavia in vigore la Legge Del Rio, la Provincia di Como, con Decreto del 
Presidente n.  17 del 20 ottobre 2016, ha provveduto all’indizione delle elezioni dei 
Consiglieri provinciali per la data dell’8 gennaio 2017. 

La Legge 56/2014, prevede infatti la durata quadriennale del mandato del Presidente (art. 
1 comma 59), ma la durata solo biennale del mandato dei Consiglieri. (art. 1 comma 68). 

In ottemperanza alle disposizioni di Legge, con Decreto Presidenziale n. 82 in data 18 
settembre 2018, la Presidente Livio provvedeva pertanto all’indizione delle elezioni per 
il rinnovo del Presidente della Provincia. 

Le elezioni, svoltesi in data 31 ottobre 2018, hanno portato alla proclamazione del 
Presidente Fiorenzo Bongiasca. 

Il Presidente Bongiasca si è inserito in una condizione politico-istituzionale caratterizzata 
dal permanere della relativa incertezza del ruolo delle Province, ruolo che, tuttavia, nel 
biennio successivo ha assunto contorni più definiti e certi. 

Si è infatti assistito al progressivo rafforzamento delle Province come Enti fortemente 
radicati sul territorio, sia nel ruolo fondamentale, assegnato dalla Legge Del Rio, di 
organismi di coordinamento e sostegno ai Comuni, sia nello svolgimento di funzioni 
proprie e delegate dalla Regioni. 

Per quanto concerne le funzioni proprie, le risorse finanziarie di cui la Provincia è stata 
dotata hanno consentito di programmare e avviare importanti interventi di edilizia 
scolastica e di manutenzione stradale. L’allentamento del divieto assunzionale e il 
ripristino del turn over hanno permesso di ricostituire la dotazione organica fortemente 
compromessa dai pensionamenti e dalle mobilità imposte dalla Legge Del Rio. 

Dal punto di vista delle funzioni delegate, gli Accordi bilaterali stipulati con Regione 
Lombardia negli anni 2019 e 2020 hanno consentito di definire con certezza modalità e 
finanziamenti delle funzioni delegate stesse. 

Avviando il proprio mandato in un quadro di iniziale incertezza, che si è andato 
progressivamente sviluppando e chiarendo, il Presidente Bongiasca si è posto quale fine 
primario la valorizzazione del ruolo della Provincia, enunciando gli obiettivi prefissati 
nel discorso di presentazione illustrato in sede di Assemblea dei Sindaci in data 13 
dicembre 2018, e che di seguito si riporta integralmente: 

Carissimi Colleghi, 

eccoci alla pima Assemblea dei Sindaci dopo la mia elezione alla carica di Presidente. 
Inutile dire che sono contento di incontravi tutti qui, per condividere alcuni temi di 
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interesse per il nostro territorio. Voglio qui illustrare anche a voi le linee di Mandato che 
ho presentato al Consiglio Provinciale, perché credo che dovremo lavorare insieme e per 
lavorare insieme occorre condividere idee e percorsi. In questi anni ho sentito alcuni 
parlare della Provincia come di un’istituzione inutile. Non sono assolutamente d’accordo. 
Non fosse altro per il carico di storia che le nostre Province portano con sé. 

Noi tutti sappiamo che qui si rappresenta il nostro territorio provinciale, che qui si 
progettano le linee di sviluppo delle nostre comunità e dunque dobbiamo essere fieri di 
quello che rappresentiamo. Il mio ruolo di Presidente è un impegno che prendo di fronte 
alla popolazione comasca, sottolineando che Presidenza, Consiglio e Assemblea dei 
Sindaci devono lavorare costruttivamente. Insieme. 

Personalmente ho in mente un tipo di lavoro che si svolga su due piani. 

Su un primo piano, molto concreto, intendo dare continuità al lavoro svolto in questi anni 
difficili, cercando di migliorare sempre più la qualità e l’efficienza dei nostri servizi. In 
altre parole dobbiamo fare di necessità virtù e continuare a svolgere il nostro lavoro 
utilizzando i non molti mezzi a disposizione con impegno e competenza, dando ai 
cittadini quante più risposte positive ci è possibile, dimostrando, così, giorno per giorno, 
che la Provincia è un ente che lavora bene.  

In questo potremo certamente contare sul contributo determinante dei dipendenti che so, 
in grandissima parte, essere orgogliosi di lavorare per questa istituzione così antica. Un 
esempio, che voglio sottolineare, di "bene operare" concreto da parte della Provincia è 
costituito dalla cosiddetta SAP, la Stazione Unica Appaltante Provinciale, un servizio che 
supporta Comuni ed altri enti locali interessati per l'acquisizione di lavori, servizi e 
forniture in regime di appalto o concessione. È un servizio che mi risulta molto apprezzato 
da tanti sindaci e credo che rappresenti un modello di funzioni che la Provincia deve 
sempre più potenziare. La Provincia a supporto dei Comuni, è un concetto che mi piace 
ribadire. 

Parliamo di priorità. Le priorità, in fondo, le conosciamo, a cominciare dalla variante della 
Tremezzina, opera strategica non solo per i Laghèe; ma non mi va oggi di fare la lista 
della spesa. Sarebbe poco serio. Entreremo, volta per volta, nel merito delle questioni che 
affronteremo tutte, una per una. 

Oltre che sul piano concreto, quotidiano, intendo, però, muovermi anche su un altro piano, 
un piano che qualcuno potrebbe definire da "libro dei sogni". Personalmente, però, sono 
convinto che, innanzitutto, i sogni ci aiutino a vivere meglio e, in più, qualche volta 
finiscano per avverarsi. Se ci si crede davvero. 

Ecco, in quest’ottica, a me piacerebbe dar vita ad un vero e proprio movimento d’opinione 
per chiedere un ampliamento delle competenze delle Province e, ovviamente, delle risorse 
ad esse connesse. Del resto come nel passato abbiamo assistito ad un ridimensionamento 
delle deleghe assegnate alle Province, così oggi i tempi potrebbero essere maturi per 
ripensare il ruolo del nostro ente e costruire una strategia condivisa con i Comuni che miri 
a rivalutare il “peso” politico e amministrativo delle Province. Portando ad un loro 
“Rinascimento”. 

Non a caso, in campagna elettorale, ho lanciato la proposta - che intendo mantenere e qui 
rilanciare - di una grande riunione costituente a cui siano invitati tutti i sindaci e i 
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consiglieri dei comuni del nostro territorio. Lo scopo è proprio quello di scrivere un 
manifesto per il rilancio delle Province, oggi troppo mortificate dall’attuale legislazione.  

Insieme potremo costruire una proposta nella quale coinvolgere anche le altre Province 
Lombarde e Italiane per dar forza alle nostre richieste. Una proposta per chiedere al 
Governo centrale di ripensare le funzioni e, ovviamente, anche le risorse a disposizione 
delle Province. Non dimentichiamo che la stessa Lega, che oggi ricopre un ruolo 
importante di governo, ha sempre avuto grande considerazione delle Province, 
un’istituzione certamente più vicina ai cittadini di quanto non siano le Regioni. 

Sia chiaro non abbiamo nessuna pretesa di gigantismo o di fare una battaglia solo perché 
ora ci troviamo noi qui. Reputiamo, invece, giusto e opportuno che la Provincia possa 
svolgere un ruolo più incisivo sul territorio, soprattutto riguardo ad alcuni precisi settori, 
rispetto ai quali è doveroso da parte nostra rivendicare poteri più ampi. 

Scuole, strade, controllo del territorio e, io dico, anche turismo sono competenze che 
costituiscono il naturale ambito d’interesse della Provincia perché rappresentano materie 
che si sviluppano, proprio nell’ambito del perimetro, per così dire, sottoposto al nostro 
controllo. 

Da sempre la Provincia ha assicurato, in particolare, la cura e il buon funzionamento della 
rete stradale e di molte scuole del territorio. Ed è ciò che vogliamo continuare a fare e, 
anzi, farlo ogni giorno sempre meglio.  

Per centrare questo obiettivo, però occorrono impegno, idee e risorse: umane ed 
economiche.  Allora io chiedo a voi tutti di partecipare alla realizzazione di questo 
obiettivo. 

Lo stesso discorso vale anche per il controllo del territorio che, ritengo, debba essere in 
maggior misura delegato ai nostri uffici, i quali - rispetto alla Regione - hanno 
sicuramente una maggiore conoscenza e affinità rispetto alle realtà nelle quali operano; 
non solo, gli stessi comuni, specie quelli montani vedono nel Pirellone e in Milano un 
“palazzo della politica” non meno distante di Roma.  

Dare più competenze alla Provincia, quindi, sarebbe anche un modo - ne sono convinto - 
per diminuire un po’ la distanza e la disaffezione da parte del cittadino verso le istituzioni. 

Un discorso a parte merita il turismo.  Certamente c’è bisogno di una visione d’insieme a 
livello regionale e nazionale, tuttavia anche la Provincia dovrebbe avere voce in capitolo 
sulla promozione del nostro splendido territorio, sia partecipando alle iniziative di 
maggior respiro, sia con iniziative proprie.  

In particolare non possiamo nasconderci che il Lago di Como, da sempre amato in tutto 
il mondo, stia vivendo in questi ultimi anni un autentico boom, con benefiche ricadute 
sulla nostra economia. Si tratta di un trend importante per il nostro futuro che ha bisogno 
di essere consolidato e reso strutturale. Servono, quindi, interventi ad hoc, mirati sulla 
nostra realtà e gestiti direttamente sul campo. In questo senso un maggiore 
coinvolgimento della Provincia nella tutela del Lario e della sua vita quotidiana è non 
solo auspicabile ma doveroso: un processo di coinvolgimento che si estrinseca anche, ad 
esempio, con la partecipazione al Consorzio dell’Adda, così come alla gestione della 
Navigazione Laghi. 



8 
 

Sono battaglie che sappiamo difficili ma sulle quali proveremo ad adoperarci con tenacia 
e tutto l’entusiasmo di cui siamo capaci. 

Infine - non voglio dimenticarlo - senza avere dirette competenze credo che la Provincia 
debba avere la possibilità di far sentire la propria voce, ossia la voce dei nostri Comuni e 
dei nostri cittadini, anche sui tavoli istituzionali di altri settori, a cominciar dalla sanità, 
quanto meno in funzione di controllo rispetto alle scelte che vengono prese a livello 
regionale. 

Insomma La Provincia che ho in mente è un’istituzione che si muova in continuità con il 
recente passato, puntando, però, ad una crescita continua e, possibilmente, ad un ulteriore 
salto di qualità.  Per questo ci permettiamo di alzare un po’ la voce sperando che, lassù, 
qualcuno ci ami (come recitava il titolo di un vecchio film) e, soprattutto ami i nostri 
cittadini nell’interesse dei quali svolgiamo il nostro compito. Cosa che tutti noi facciamo 
con grande passione e - permettetemi di sottolinearlo - con assoluto spirito di 
volontariato!  

A voi cari Colleghi un grazie di cuore per il vostro lavoro e un invito sincero ad esserci 
sempre qui per chiedere e progettare un nuovo futuro della nostra provincia. 

 1.3.Struttura organizzativa 

 

Organigramma: indicare le unità organizzative (settori, servizi, uffici, ecc.) 
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Direttore: dott.ssa Antonella Petrocelli 

Segretario Generale: dott.ssa Antonella Petrocelli 
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Numeri dirigenti: 5 

Numero posizioni organizzative: 18  

Numero totale personale dipendente: 267 (Funzioni fondamentali – Funzioni Delegate e 
Politiche del Lavoro) – Conto annuale 2021. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4.Condizione giuridica dell’Ente: l’Ente non è stato   commissariato nel periodo del  
mandato ai sensi dell’art. 141 e 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 

1.5. Condizione finanziaria dell’Ente:  

L’Ente, nel periodo del mandato, non ha dichiarato il dissesto finanziario o il predissesto 
e non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all’articolo 243-ter, 243 – quinques del 
decreto legislativo n. 267/2000 e/o del contributo di cui all’articolo 3-bis del decreto legge 
174/2012, convertito nella legge 213/2012. 

 

1.6. Situazione di contesto interno/esterno:  

 

AFFARI GENERALI 
 

 

In questa parte della relazione si intende dare conto, a consuntivo, delle attività, anche 
ordinarie, che nel mandato novembre 2018/ottobre 2022 del Presidente Fiorenzo 
Bongiasca hanno caratterizzato l’azione della Provincia di Como.   
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L’analisi e l’illustrazione è condotta distintamente per i settori in cui si articola l’area 
istituzionale – legale.  

 

 

Programmazione strategica   

 

L’articolo 15 della legge 7.8.1990, n. 241 riconosce alle Pubbliche Amministrazioni la 
facoltà di concludere tra loro Accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 
di attività di interesse comune.  
L'art. 1, comma 3 della legge n. 56/2014, sul riordino dell'assetto delle autonomie locali, 
stabilisce che “le province sono enti territoriali di area vasta disciplinati ai sensi dei 

commi da 51 a 100”. 

L 'art. 4, comma 4-ter. del DL 78/15 stabilisce che ai fini di quanto previsto dal comma 
89 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, in relazione alle funzioni confermate 
dalle Regioni, ove queste prevedano, con propria legge, ambiti territoriali comprensivi di 
due o più enti di area vasta per l'esercizio ottimale in forma associata tra loro di funzioni 
conferite alle province, gli enti interessati possono, tramite accordi e d'intesa con la 
regione, definire le modalità di detto esercizio anche tramite organi comuni.  
L’art. 6 comma 4 dello Statuto della Provincia di Como, approvato con deliberazione n. 
1 del 22.06.2015 dall’Assemblea dei Sindaci, stabilisce che la Provincia “può esercitare 

in forma associata le proprie funzioni istituzionali con le province limitrofe e con la Città 

Metropolitana di Milano, al fine di garantire migliori servizi alla comunità, anche sulla 

base degli indirizzi di programmazione regionale”; l’art. 30 dello stesso atto 
fondamentale recita: “La Provincia di Como riconosce valore alle convenzioni ed agli 

accordi conclusi con i Comuni e gli altri Enti del territorio che riguardano e regolano 

questioni di comune interesse e può promuoverne, con funzioni di coordinamento, la 

stipulazione purché abbiano interesse generale per la collettività. I rapporti e la 

disciplina delle modalità e dei termini sono oggetto della convenzione o dell’accordo”. 

Le disposizioni della legge regionale n. 19/2015, infine, riconoscono elementi di 
omogeneità nei territori delle Province di Como, Monza e Brianza e Lecco, qualificandoli 
quali ambiti territoriali ottimali, anche per le affinità di carattere storico e culturale. 

 

Proprio l’esistenza dei cennati elementi di omogeneità storico-culturale e territoriale tra 
le Province di Como, Lecco e Monza e Brianza hanno reso naturale individuare, con le 
suddette province, forme collaborative di esercizio delle funzioni di area vasta 
nell’interesse dei cittadini, delle comunità e delle imprese del territorio comasco, 
garantendo con la gestione in forma unitaria delle stesse una maggiore efficienza ed 
efficacia d’intervento, nel pieno rispetto del principio di sussidiarietà richiamato anche 
dalla legge n. 56/2014. 

 

Per iniziativa dei Presidenti delle tre Province si è quindi definito il testo di un accordo 
strategico di programma idoneo a raccordare le azioni degli Enti in materia di comune 
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interesse ed avviare un percorso virtuoso di costituzione di servizi ed uffici consortili, in 
tal modo massimizzando e valorizzando il lavoro ed i risultati delle strutture organizzative 
di ciascuna Provincia. 

 

L’accordo strategico di programma per l’esercizio associato di funzioni di area vasta tra 
le province di Como, Monza Brianza e Lecco è stato approvato dal Consiglio provinciale 
di Como con deliberazione n. 7 del 15 marzo 2016. 
 

L’accordo strategico è uno strumento di pianificazione e progettazione di attività di 
comune interesse, che consente di individuare aree d’intervento e servizi specifici su cui 
operare con azione sinergica, favorendo l’esercizio associato e/o integrato di funzioni e 
di servizi in ambiti di intervento quali l’erogazione di offerte formative obbligatorie o 
comunque comuni e rilevanti, la consulenza legale, l’assistenza tecnico-amministrativa e 
consulenza giuridica, le azioni di marketing territoriale finalizzate all’ottenimento di 
finanziamenti europei. 

La data d’inizio per l’esercizio effettivo ed operativo delle funzioni e servizi comuni, che 
saranno disciplinati con apposite convenzioni attuative per singola materia, era  stata 
fissata nel 1° gennaio 2017 

 

L’esito referendario del dicembre 2016 che ha, di fatto, interrotto l’iter della riforma degli 
enti di area vasta, ha comportato un rallentamento delle attività esecutive dell’accordo, in 
attesa che la Regione dia indicazioni concrete sulla riorganizzazione delle materie ancora 
oggi delegate alle Province, e che l’accordo strategico prevedeva di svolgere in forma 
associata. 

 

Nel contesto delle iniziative di raccordo istituzionale con i Comuni del territorio si segnala 
la stipulazione, nell’anno 2013, della Convenzione per la regolazione dei rapporti tra i 
Comuni ricompresi nell’ambito territoriale “COMO 1 TRIANGOLO LARIANO E 
BRIANZA COMASCA” e per l’affidamento alla Provincia di Como delle funzioni di 
Stazione Appaltante per l’individuazione del soggetto gestore del servizio di distribuzione 
del gas naturale.  

 

A seguito della sottoscrizione della Convenzione da parte dei Comuni, la Provincia ha 
operato nel proprio ruolo di monitoraggio e coordinamento, perché tutti i Comuni 
convenzionati fornissero le informazioni di competenza necessarie alla predisposizione 
del bando di gara, nonché per lo svolgimento delle attività tecniche ed amministrative 
correlate al ruolo di Stazione Appaltante (tra le quali si può ricordare, tre le più rilevanti: 
il caricamento sulla piattaforma informatica ARERA dei dati tecnici dei Comuni che 
presentano uno scostamento VIR / RAB superiore al 10%; l’incasso del 90% del 
corrispettivo una tantum dovuto dai gestori attualmente in esercizio quale anticipo degli 
oneri organizzativi della gara, somme in buona parte riversate ai Comuni quale contributo 
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a finanziamento delle spese sostenute per la raccolta e l’elaborazione dei dati tecnici 
indispensabili per la redazione del bando di gara). 
 

Stazione Unica Appaltante, Servizio gare e contratti 
 
La legge 56/2014 annovera tra le funzioni di nuova attribuzione alle Province 
“riordinate”, d'intesa con i Comuni, l’esercizio delle funzioni di predisposizione dei 
documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di 
organizzazione di concorsi e procedure selettive. 
 
Sfruttando tale possibilità, la Provincia ha istituito la Stazione Unica Appaltante, con la 
tempistica ed i risultati che di seguito si illustrano.   
 
SAP – Stazione Unica Appaltante 
 
Durante il periodo del mandato (novembre 2018 – ottobre 2022) si è provveduto a 
consolidare e a proseguire l’attività della SAP, Stazione Unica Appaltante, attraverso il 
rinnovo dello schema di convenzione per il triennio 2020 -2023 (delibera di Consiglio 
Provinciale n. 58 del 13 novembre 2019), introducendo alcune modifiche atte a rafforzare 
e valorizzare il vincolo di collaborazione tra gli Enti rispetto all’organismo comune 
(SUA) mediante la previsione di una quota associativa annua fissa a carico di tutti gli Enti 
convenzionati, quantitativamente differenziata in funzione della fascia demografica del 
Comune, e contemporaneamente disponendo misure contributive attraverso calcoli 
percentualmente differenziati a seconda della tipologia degli appalti da bandire. Tali 
misure hanno comportato, quale risultato finale, un significativo alleggerimento della 
spesa di gestione delle gare a carico degli Enti aderenti. 
 
Il decreto legge n. 32/2019 (c.detto decreto sblocca cantieri) e la successiva Legge 
120/2020, a cui ha apportato nuove modifiche il DL 77/2021, hanno sospeso in via 
sperimentale, fino al 30.06.2023, l’art. 37, comma 4, del Codice dei Contratti, rendendo 
possibile, fino a tale data, che i Comuni non capoluogo di Provincia espletino 
autonomamente e direttamente gli appalti di lavori, servizi e forniture e le concessioni di 
qualsiasi valore economico. In occasione del rinnovo quindi delle convenzioni venute a 
scadenza è stato richiesto a tutti i Comuni della Provincia di Como di confermare 
l’adesione alla Stazione Unica Appaltante o la diversa volontà di gestire gli affidamenti 
in via diretta ed autonoma. 
 
La SAP gestisce, per i Comuni e gli Enti della Provincia convenzionati, tutte le procedure 
di gara per lavori di importo superiore ad € 150.000,00 e di importo superiore alla soglia 
Comunitaria per i servizi e le forniture (pari attualmente ad € 215.000) ed assiste i Comuni 
convenzionati durante lo svolgimento in autonomia delle gare di importo inferiore alle 
soglie predette. 
 
Dal punto dell’oggetto, la SAP gestisce attraverso la Piattaforma di e-procurement Sintel 
di Regione Lombardia, gare per l’affidamento di contratti di appalto e di concessione 
della natura più varia: 
 

a) sevizi di igiene urbana (raccolta trasporto e conferimento rifiuti, smaltimenti) 
b) servizi di mensa scolastica e ristorazione collettiva  
c) servizi sociali  
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d) servizi di supporto all’accertamento ed alla riscossione di tributi 
e) servizi di ingegneria e architettura 
f) servizi assicurativi 
g) servizi di pulizia  
h) affidamento di lavori della più varia tipologia  

 
Nel corso degli ultimi due anni inoltre sono state gestite anche diverse gare per 
l’affidamento di contratti di Partenariato Pubblico Privato per la concessione di servizi di 
illuminazione Comunale e fornitura di energia e per la concessione dei servizi di gestione 
di impianti sportivi.  
 
In attuazione delle disposizioni contenute nel DL n. 121 del 2021 la SAP svolge per i 
Comuni aderenti alla convenzione tutte le procedure di gara afferenti alle opere finanziate 
con i fondi stanziati dal PNRR e PNC, indipendentemente dall’importo degli affidamenti 
da appaltare. 
 
Al momento le convenzioni attive sono 114 di cui n. 99 con i seguenti Comuni della 
Provincia di Como:  
 
N. ENTI aderenti alla Convenzione 
1.  ALBAVILLA 
2.  ALBESE CON CASSANO 
3.  ALBIOLO 
4.  ALSERIO 
5.  ALTA VALLE INTELVI 
6.  ALZATE BRIANZA 
7.  ANZANO DEL PARCO 
8.  APPIANO GENTILE 
9.  ARGEGNO 
10.  AROSIO 
11.  ASSO 
12.  BENE LARIO 
13.  BEREGAZZO CON FIGLIARO 
14.  BINAGO 
15.  BREGNANO 
16.  BRENNA 
17.  BRUNATE 
18.  BULGAROGRASSO 
19.  CABIATE 
20.  CADORAGO 
21.  CAGLIO 
22.  CAMPIONE D'ITALIA 
23.  CANTÙ 
24.  CANZO 
25.  CAPIAGO INTIMIANO 
26.  CARATE URIO 
27.  CARBONATE 
28.  CARIMATE 
29.  CARLAZZO 
30.  CASLINO D'ERBA 
31.  CASNATE CON BERNATE 
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32.  CASSINA RIZZARDI 
33.  CASTELMARTE 
34.  CASTELNUOVO BOZZENTE 
35.  CENTRO VALLE INTELVI 
36.  CERMENATE 
37.  CERNOBBIO 
38.  CIRIMIDO 
39.  CLAINO CON OSTENO 
40.  COLONNO 
41.  COLVERDE 
42.  CREMIA 
43.  CUCCIAGO 
44.  ERBA 
45.  EUPILIO 
46.  FAGGETO LARIO 
47.  FENEGRÒ 
48.  FINO MORNASCO 
49.  GRANDATE 
50.  GRANDOLA ED UNITI 
51.  GRAVEDONA ED UNITI 
52.  GUANZATE 
53.  INVERIGO 
54.  LAMBRUGO 
55.  LASNIGO 
56.  LIMIDO COMASCO 
57.  LIPOMO 
58.  LOCATE VARESINO 
59.  LOMAZZO 
60.  LUISAGO 
61.  LURAGO D'ERBA 
62.  LURATE CACCIVIO 
63.  MASLIANICO 
64.  MENAGGIO 
65.  MERONE 
66.  MOLTRASIO 
67.  MONGUZZO 
68.  MONTANO LUCINO 
69.  MONTORFANO 
70.  MOZZATE 
71.  MUSSO 
72.  NESSO 
73.  OLGIATE COMASCO 
74.  OLTRONA DI SAN MAMETTE 
75.  ORSENIGO 
76.  PIANELLO DEL LARIO 
77.  PIGRA 
78.  PONTE LAMBRO 
79.  PORLEZZA 
80.  PROSERPIO 
81.  PUSIANO 
82.  REZZAGO 
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83.  RODERO 
84.  ROVELLASCA 
85.  ROVELLO PORRO 
86.  SAN FERMO DELLA BATTAGLIA 
87.  SAN SIRO 
88.  SCHIGNANO 
89.  SOLBIATE CON CAGNO 
90.  SORMANO 
91.  TAVERNERIO 
92.  TREMEZZINA 
93.  TURATE 
94.  VALBRONA 
95.  VALSOLDA 
96.  VELESO 
97.  VERTEMATE CON MINOPRIO 
98.  VILLA GUARDIA 
99.  ZELBIO 
 
Sono inoltre state stipulate 15 Convenzioni con altri Enti e Organismi di diritto pubblico 
ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera d) del Codice nonché Società affidatarie di servizi “in 
house” e Consorzi, come da elenco seguente: 
 
1 AGENZIA PER IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE COMO LECCO 
VARESE  
2 ATO COMO 
3 AUTORITA' DI BACINO LACUALE CERESIO, PIANO E GHIRLA 
4 CA' D'INDUSTRIA ONLUS 
5 CONSORZIO COSTRUZIONE E GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI DI 
CAGNO 
6 CONSORZIO ERBESE SERVIZI ALLA PERSONA 
7 CONSORZIO IMPEGNO SOCIALE  
8 CONSORZIO PUBBLICI TRASPORTI SPA 
9 CONSORZIO SERVIZI SOCIALI DELL'OLGIATESE 
10 COMUNITA' MONTANA LARIO-INTELVESE 
11 CSU - COMO SERVIZI URBANI 
12 DIOCESI DI COMO - Santuario della Beata Vergine del Soccorso 
13 PREFETTURA DI COMO 
14 SPT HOLDING SPA 
15 UNIONE DEI COMUNI TERRE DI FRONTIERA 
 
I risultati dell’attività svolta dalla S.A.P., dalla data della sua costituzione ad oggi, sono 
di assoluto rilievo sia per numero di Enti aderenti, sia per numero di gare svolte che per 
valore economico degli affidamenti. Lo svolgimento delle gare da parte della Stazione 
Appaltante Provinciale ha sollevato i Comuni dall’onere di gestire procedimenti 
complessi ed impegnativi ed ha di fatto annullato il contenzioso con le imprese.  
 
La SAP, inoltre, svolge tutte le procedure di gara per l’acquisizione di servizi e forniture 
e per l’affidamento di lavori, nei casi in cui non è possibile ricorrere all’affidamento 
diretto, per conto di tutti gli Uffici dell’Ente. 
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Procedure di gara svolte nel corso del mandato e valore dei contratti: 
 
Nel corso del mandato del Presidente Bongiasca la SAP ha complessivamente affidato 
procedure di gara per contratti il cui valore complessivo è di € 353.772.641,87= 
 
Nel dettaglio: 
 
2018 - mesi di novembre e dicembre 
L’importo complessivo delle gare gestite per conto dei soggetti convenzionati ammonta 
ad € 5.953.241,63= 
 
L’importo complessivo delle gare gestite per conto della Provincia di Como ammonta ad 
€ 2.419.000,00= 
 
Pertanto la SAP ha gestito gare per un importo totale di € 8.372.241,63=. 
 
2019 
 
L’importo complessivo delle gare gestite per conto dei soggetti convenzionati nel 2019 
ammonta ad € 69.148.309,16= 
 
L’importo complessivo delle gare gestite per conto della Provincia di Como ammonta ad 
€ 12.927.447,27= 
 
Pertanto la SAP ha gestito gare per un importo totale di € 82.075.756,43=. 
 
2020 

 
L’importo complessivo delle gare gestite per conto dei soggetti convenzionati nel 2020 
ammonta ad € 60.413.217,05= 
 
L’importo complessivo delle gare gestite per conto della Provincia di Como ammonta ad 
€ 13.674.547,33= 
 
Pertanto la SAP ha gestito gare per un importo totale di € 74.087.764,38=. 
 

2021 

 
L’importo complessivo delle gare gestite per conto dei soggetti convenzionati nel 2021 
ammonta ad € 71.129.897,99= 
 
L’importo complessivo delle gare gestite per conto della Provincia di Como ammonta ad 
€ 59,992,549,14= 
 
Pertanto la SAP ha gestito gare per un importo totale di €131.122.447,13 =. 
 
2022 (da gennaio al 20 luglio 2022) 
 
L’importo complessivo delle gare gestite per conto dei soggetti convenzionati nei primi 
sette mesi del 2022 ammonta ad € 44.676.507,30= 
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L’importo complessivo delle gare gestite per conto della Provincia di Como ammonta ad 
€ 13.437.925,00= 
 
Pertanto in questi primi sette mesi del 2022 la SAP ha gestito gare per un importo totale 
di € 58.114.432,30=. 
 

 

Ufficio di Avvocatura Pubblica  

La Provincia di Como ha garantito anche sotto il mandato del Presidente Bongiasca, il 
presidio di consulenza legale e di rappresentanza in giudizio dell’Ente, innanzi a tutte le 
autorità giudiziarie di ogni ordine e grado.  
Il mandato del Presidente 2018/2022 si è caratterizzato per un potenziamento delle attività 
di consulenza interna e per un forte presidio legale alle attività amministrative dei settori, 
oltre che per l’avvio di cause attive, che ha promosso la Provincia, per la tutela della 
generalità dei consociati. 
 
Il 95% delle pronunce rese dalle Magistrature Ordinaria ed Amministrativa sono state 
favorevoli all’Ente, consentendo così che la realizzazione della programmazione politico-
gestionale procedesse senza arresti. 
 
Durante il mandato del Presidente Bongiasca, non si sono registrati procedimenti 
contabili a carico di amministratori, dirigenti o funzionari. 

L’Avvocatura ha altresì assicurato l’adempimento della Convenzione per l’ Ufficio Unico 
di Avvocatura Pubblica, unico in Italia, fornendo consulenza e rappresentanza in giudizio 
anche alla Provincia di Monza e della Brianza con la quale era stata stipulata apposita 
convenzione di durata triennale.  

Durante il mandato del Presidente Bongiasca, l’ufficio di Avvocatura Pubblica ha 
assicurato il patrocinio giudiziale, svolgendo l’attività di procuratore e di difensore in 
relazione a tutte le controversie giudiziali, stragiudiziali ed arbitrali, in via esclusiva e 
diretta a favore delle due Province. 

Ha assicurato attività di difesa innanzi alle Autorità Giudiziarie: 

• Giudice di Pace 
• Tribunale Civile 
• Corte d’Appello 
• Tribunale Amministrativo Regionale 
• Tribunale delle Acque 
• Commissioni Tributarie Provinciali e Regionali 
• Corte di Cassazione 
• Consiglio di Stato 

in cause sia attive che passive, civili, penali (parte civile), amministrative e tributarie in 
cui è coinvolta la Provincia.  

Inoltre l’Ufficio di Avvocatura pubblica: 
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 ha recuperato i crediti; 
 ha dato assistenza e consulenza tecnico-legislativa e legale in ordine all’attività 

istituzionale della Provincia e ai suoi settori; 
 ha redatto transazioni; 
 ha svolto insinuazioni nei passivi fallimentari; 
 ha fornito assistenza in ambito di procedure di MEDIAZIONE; 
 ha gestito i rapporti tra l’Assicurazione e l’Ente in ipotesi di chiamata in causa 

della Provincia di Como; 
 ha espletato le incombenze relative alle attività degli avvocati esterni per le 

poche cause ad essi affidate. 

Pratiche legali (cause, pareri scritti, sessioni telefoniche, riunioni), seguite per anno, 2018, 
2019, 2020, 2021 oltre 500. Nell’anno 2022 il trend è conforme.  

Nell’anno 2020, in seguito ai provvedimenti urgenti adottati a livello nazionale a causa 
della pandemia Covid 2019, l’Avvocatura ha garantito la difesa dell’Ente attraverso 
l’apprendimento e l’utilizzo dei sistemi telematici speciali avviati e predisposti dal 
sistema Giustizia dell’Ordinamento. 

Nello specifico è stato installato ed avviato il Programma Teams che ha consentito lo 
svolgimento per via telematica, attraverso il sistema di video conferenza, delle cause in 
corso, la cui trattazione è coincisa con il periodo dell’emergenza. 

Questo tipo di sistema ha consentito altresì lo svolgimento dell’intera attività del 
personale tutto dell’Avvocatura senza diminuzione di rendimento rendendo possibile 
lavorare in smart working come in ufficio, con condivisione simultanea dei programmi e 
degli schermi necessari di volta in volta in base al tipo di attività espletata. 

L’installazione e l’utilizzo dei suddetti sistemi informatici ha permesso infatti lo 
svolgimento sia dell’attività ordinaria sia dell’attività straordinaria, legata alle modalità 
di lavoro in smart working e durante il lock down, senza diminuzione di efficienza ed 
efficacia dell’attività stessa. 

Nell’anno 2020 è stato anche avviato ed utilizzato il processo tributario telematico e 
nell’anno 2021 è stato avviato nell’ambito della sperimentazione, il processo telematico 
innanzi alla Corte di Cassazione. 

 
Servizio Presidenza, Consiglio, Assemblea dei Sindaci  
 
L’attività dell’Ufficio comprende la gestione degli organi politici in ogni aspetto, dalla 
gestione delle deliberazioni (dalle fasi iniziali di redazione delle proposte fino alla 
pubblicazione e all’esecutività delle stesse), alla presenza alle sedute del Consiglio 
provinciale – anche per assicurare il regolare funzionamento dell’apparato informatico di 
registrazione -  e alla successiva redazione dei verbali, ai rimborsi spese, alla gestione 
degli appuntamenti e delle riunioni.   
 
Si svolgono in media 15 Consigli provinciali all’anno per la discussione ed approvazione 
di proposte di deliberazione, discussione di interrogazioni, interpellanze e mozioni. 
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Negli anni 2020 e 2021 la pandemia causata dal virus Covid ha causato parziali 
rallentamenti nello svolgimento dell’attività lavorativa, stravolgendo altresì le procedure 
normalmente utilizzate, e rendendo necessaria l’introduzione di nuove modalità 
operative.  
 
Dopo la sospensione forzata durante il periodo di “Lockdown”, le sedute hanno potuto 
riprendere in modalità telematica grazie all’utilizzo della piattaforma informatica Go To 
Meeting. 
 
In data 24 marzo 2020 il Presidente, con proprio Decreto n. 34, ha approvato le linee 
guida per lo svolgimento delle sedute deliberative del Presidente e del Consiglio della 
Provincia di Como in modalità telematica, in attuazione dell’art. 73 del Decreto Legge 18 
del 17 marzo 2020. 
 
Grazie alle nuove modalità operative introdotte per assicurare la prosecuzione dell’attività 
degli organi istituzionali, nell’anno 2021 si sono tenuti dodici Consigli provinciali, tutti 
in modalità telematica, per la discussione ed approvazione di proposte di deliberazione, 
discussione di interrogazioni, interpellanze e mozioni. 
 
Nel mese di marzo del 2022 si è provveduto ad approvare il Regolamento per lo 
svolgimento delle sedute di Consiglio Provinciale in modalità “da remoto” e “mista: in 
presenza e da remoto”, per assicurare ai Consiglieri Provinciali la possibilità di 
partecipare alle sedute anche laddove non abbiano la possibilità di recarsi fisicamente 
presso la sede della Provincia.  
 
L’Ufficio si occupa altresì dell’organizzazione dell’Assemblea dei Sindaci, organo 
provinciale che raccoglie i rappresentanti dei Comuni di tutta la Provincia di Como e si 
riunisce, oltre che su richiesta per la discussione di tematiche riguardanti l’intero territorio 
provinciale, in occasione dell’approvazione del Bilancio preventivo e consuntivo. 
 
L’Assemblea dei Sindaci, oltre a fornire ogni anno il proprio parere (non vincolante) sul 
Bilancio di Previsione dell’Ente prima che lo stesso venga approvato in via definitiva dal 
Consiglio Provinciale, è coinvolta ed informata relativamente a tematiche di interesse 
inerenti aspetti socio economici dell’intero territorio provinciale.   
 
Nell’anno 2018 una prima Assemblea dei Sindaci si è tenuta nel mese di giugno per 
rendere il parere sul Bilancio di Previsione, mentre una seconda Assemblea, voluta 
appositamente dal Presidente Bongiasca, è stata convocata per la discussione dei seguenti 
argomenti di carattere tecnico e istituzionale: 

1. Illustrazione delle Linee Programmatiche di Mandato. 
2. Accordo Quadro per la partecipazione al percorso di costituzione del Servizio 

Europa d’Area Vasta (SEAV). La presentazione del progetto sarà curata da un 
rappresentante di ANCI Lombardia.  

3. Presentazione del nuovo schema di convenzione per il conferimento alla Provincia 
delle funzioni di Stazione Unica Appaltante ai sensi dell’art. 37 del Codice dei 
Contratti.   

 
Nell’anno 2019 due Assemblee dei Sindaci si sono tenute, nel mese di marzo, per 
l’elezione, in seno al Consiglio delle Autonomie Locali della Lombardia (CAL), di un 
componente in rappresentanza della Provincia di Como. Sempre nel mese di marzo una 
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nuova Assemblea è stata convocata per l’espressione del parere non vincolante sul 
Bilancio di Previsione. 
 
Il verificarsi, nell’anno 2020, della pandemia da Covid-19, ha invece indotto 
rallentamenti nello svolgimento dell’attività istituzionale. Si è dovuta revocare la seduta 
dell’Assemblea dei Sindaci, già convocata per l’ottenimento del parere, positivo o 
negativo, sul Bilancio preventivo, in quanto il Legislatore, a causa dell’emergenza 
sanitaria in corso, ha sollevato le Province dall’obbligo di procedere all’adempimento. 
 
Anche per gli anni 2021 e 2022 il legislatore ha previsto che l’approvazione del Bilanci 
di previsione delle Province avvenisse senza necessità di acquisire il parere non 
vincolante dell’Assemblea dei Sindaci, proprio per evitare il formarsi di assembramenti 
e, quindi, di situazioni di potenziale rischio sanitario. 
 
Nel luglio del 2022, tuttavia, è stato necessario convocare un’Assemblea dei Sindaci per 
la discussione dei seguenti argomenti: 

1. Modifica alla L.R. 4 aprile 2012 n. 6 “Disciplina del settore dei trasporti”. Nomina 
dei rappresentanti dei Comuni non capoluogo nell’Assemblea dell’Agenzia del 
Trasporto Pubblico Locale. 

2. Relazione sulle attività svolte dalla Provincia nei settori della Viabilità e 
dell’Edilizia Scolastica, anno 2022. 

 
Relativamente alle procedure elettorali, nel primo trimestre dell’anno 2019 l’Ufficio 
Consiglio si è occupato dell’organizzazione delle elezioni del Consiglio provinciale che 
si sono svolte domenica 7 aprile 2019, provvedendo all’aggiornamento e verifica 
dell’anagrafe degli amministratori elettori, della raccolta e verifica delle candidature 
presentate, e della predisposizione del materiale e dei seggi per la giornata elettorale. Si 
è poi provveduto allo spoglio dei voti, all’attribuzione dei seggi e alla proclamazione degli 
eletti, convalidati in sede di Consiglio provinciale. 
 
Il 18 dicembre 2021 si è provveduto nuovamente all’organizzazione delle elezioni del 
Consiglio provinciale, comprendente lo svolgimento di tutte le attività amministrative ed 
operative propedeutiche e successive all’elezione stessa: convocazione dei Comizi 
elettorali e costituzione dell’Ufficio elettorale,  accertamento degli aventi diritto al voto, 
ricezione delle liste di candidati, esame delle candidature al fine di determinarne 
l’ammissibilità e richiesta di eventuali integrazioni istruttorie, verifica finale del corpo 
elettorale prima della giornata elettorale.  A seguito dello svolgimento della giornata 
elettorale si è provveduto allo spoglio dei voti, all’attribuzione dei seggi e alla 
proclamazione degli eletti, convalidati in sede di Consiglio provinciale. 
 
Dal punto di vista finanziario, la Legge 56/2014 ha previsto la gratuità delle cariche 
elettive della Provincia (Assemblea dei Sindaci, Consiglio Provinciale). Per quanto 
riguarda il Presidente, la cui carica era anch’essa in origine gratuita, il Decreto Legge n. 
124/2019 “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili”, convertito 
con modificazioni dalla Legge 19 dicembre 2019, n, 157, ha previsto, al comma 4 
dell’articolo 57-quater, che i Presidenti di Provincia percepiscano un'indennità 
determinata in misura pari a quella del Sindaco del Comune capoluogo. L’indennità è a 
carico della Provincia solo per la parte eccedente quanto già percepito in qualità di 
Sindaco, che resta a carico del Comune.  
Successivamente, la legge 30 dicembre 2021 n. 234 (legge di Bilancio 2022), all’art. 1, 
commi da 583 a 587, ha dettato nuove disposizione in materia di indennità dei Sindaci 
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metropolitani, dei Sindaci e degli Amministratori e, in particolare, il comma 583 ha 
previsto che a decorrere dall’anno 2024 tale indennità di funzione sia parametrata al 
trattamento economico complessivo dei Presidenti delle Regioni come individuato dalla 
Conferenza Stato-Regioni, secondo le percentuali determinate in relazione alla 
popolazione risultante dall’ultimo censimento ufficiale. Il successivo comma 584, al 
primo periodo, ha previsto che in sede di prima applicazione la predetta indennità di 
funzione sia adeguata al 45 per cento, nell’anno 2022, e al 68 per cento, nell’anno 2023, 
delle misure indicate al comma 583.  
La norma ha inciso anche sull’indennità di cui gode il Presidente della Provincia, in 
quanto la determinazione della stessa è legata all’indennità percepita dal Sindaco del 
Comune capoluogo. 
 
Eventuali rimborsi spese, se dovuti, sono da quantificarsi ai sensi dell’art. 82 del TUEL.  
 
Con deliberazione n. 32 del 15 giugno 2021, il Consiglio Provinciale ha istituito il premio 
“Don Roberto Malgesini”, benemerenza intitolata al parroco tragicamente scomparso, 
con la finalità di riconoscere pubblicamente il valore di coloro che, con opere concrete 
nei diversi campi delle attività umane, hanno svolto un ruolo rilevante per la comunità 
provinciale, contribuendo con la propria azione ad affermare il prestigio e la conoscenza 
del territorio e della sua storia, a diffondere sentimenti di solidarietà sociale ed economica, 
a servire le istituzioni pubbliche e private con senso di abnegazione, nell’interesse 
generale. Il Premio, assegnato ogni anno nel mese di settembre da una Commissione 
appositamente costituita, prevede l’attribuzione di cinque riconoscimenti più uno alla 
memoria. 
 
Solo per l’anno 2021 si è stabilito di fissare la data della cerimonia per il giorno otto di 
ottobre. In data 21 settembre 2021 si è riunita la Commissione giudicatrice per la 
valutazione dei candidati cui assegnare il Premio Don Roberto Malgesini anno 2021, la 
cui scelta è stata la seguente: 
 

- Don Giusto Della Valle 
- Ambulatorio Medico “Casa Santa Luisa” Comunità delle Suore Vincenziane 
- Pie Madri della Nigrizia. 
- Erone Onlus. 

 
Candidati scelti ex equo 
 

- Mauro Mascetti 
- Franco Brioschi   

 
Premio Don Roberto Malgesini alla memoria: 
 

candidati scelti ex equo 
 

- Alessandro Rossi 
- Riccardo Lingeri 

 
La cerimonia, aperta a un pubblico ridotto a causa della pandemia da Covid-19, ha 
ricevuto tuttavia l’entusiastico interesse dei cittadini e della stampa, quale doverosa 
iniziativa per ricordare la vita e le opere di Don Roberto Malgesini. 
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Il bando per l’anno 2022 è stato pubblicato nel mese di maggio, ed è in corso la raccolta 
delle candidature e l’organizzazione dell’evento, che si svolgerà con tutta probabilità nel 
mese di ottobre 2022. 

 

Servizio Anticorruzione e Trasparenza  
 
Le azioni intraprese nel periodo considerato sono state tutte dirette a rafforzare e 
migliorare la strategia amministrativa sui temi della prevenzione della corruzione e 
sull’attuazione delle norme in materia di trasparenza amministrativa. 
Accanto al costante adeguamento dei propri strumenti di pianificazione, 
programmazione, regolamentazione e controllo alla prolifica azione legislativa nazionale, 
nel periodo 2018-2022 vi è stato un salto di qualità organizzativo, posto che l’ente ha 
deciso di implementare un nuovo sistema informativo per gestire la programmazione 
gestionale sia del PTPCT che del Piano della performance, in un’ottica di integrazione 
che si sta rivelando di notevole importanza in vista dell’attuazione di quanto previsto 
dall’art. 6 del D.L. 80/2021 in materia di P.I.A.O.. 
Senza ripercorrere i significativi risultati di miglioramento ottenuti sul versante della 
qualità dei contenuti, la funzionalità del sistema ha registrato fattori di positività, 
consentendo così anche di raggiungere l’obiettivo della completa integrazione tra lo 
strumento del Piano di Prevenzione della corruzione e del Piano della performance. Basti 
al riguardo scorrere i documenti citati per comprendere come, anche in forza del 
completamento della riorganizzazione avvenuta alla fine del 2020 con la definizione del 
funzionigramma (recante la mappatura e codifica dei processi, delle attività e dei 
procedimenti), la Provincia di Como abbia deciso di seguire un percorso di miglioramento 
continuo della strategia di prevenzione. 
 
Sul versante della Trasparenza amministrativa, nel marzo del 2020 la Provincia di Como 
ha provveduto alla pubblicazione del nuovo sito istituzionale e dunque anche della 
Sezione di Amministrazione trasparente. 
Il lavoro di progettazione ed esecuzione del nuovo portale ha massicciamente coinvolto 
tutta la struttura, ma in special modo è stato condotto dall’Ufficio comunicazione e 
dall’Ufficio di staff del Segretario generale. Le difficoltà legate alla gestione del lavoro 
durante l’anno 2020, caratterizzato dalla pandemia da COVID 19, hanno generato la 
concentrazione non solo del controllo, ma anche della pubblicazione dei dati nella 
Sezione di Amministrazione Trasparente in capo al personale degli Uffici citati e tale 
circostanza, mentre da un lato ha inevitabilmente prodotto oneri gestionali rilevanti, 
dall’altro ha consentito di traghettare questo importante momento di cambiamento in 
termini qualitativamente eccellenti.  
 
Più in dettaglio, rispetto alla relazione relativa al mandato precedente, sono stati raggiunti 
i seguenti obiettivi: 
 

- ANTICORRUZIONE: individuazione, gestione e monitoraggio delle misure 
anticorruzione con l’utilizzo di strumenti informatici, con progressivo 
affinamento delle modalità di assegnazione delle stesse agli uffici al fine di 
ottimizzare lo sforzo complessivo per la loro attuazione; introduzione degli 
obiettivi di anticorruzione tra gli item di valutazione della performance dei 
dirigenti e delle posizioni organizzative; nuova metodologia di valutazione del 
rischio corruttivo, secondo quanto indicato nell’Allegato 1 al PNA 2019; 
intensificazione in base al livello di rischio di corruzione rilevato, delle attività di 
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controllo successivo sulla regolarità amministrativa e contabile degli atti; 
realizzazione, a valle del processo di riorganizzazione post legge Delrio, della 
mappatura dei procedimenti sulla base dei quali affinare di anno in anno l’analisi 
del rischio corruttivo; implementazione degli strumenti informatici per la gestione 
del ‘whistelblowing’ ed approvazione di apposito atto organizzativo; 
approvazione nel corso del primo trimestre 2021 di un nuovo Codice di 
Comportamento dei Dipendenti della Provincia di Como e revisione generale del 
Regolamento sui controlli interni;  
 

 
 

- TRASPARENZA: conferma della personalizzazione ed esplicitazione dell’elenco 
degli obiettivi di trasparenza che, diventando allegati del Piano anticorruzione e 
del Piano della Performance in modo sempre più integrato, vanno assumendo la 
forma di concreti strumenti operativi; la formazione interna a tutti i livelli, in 
verità proseguita nell’anno 2020 attraverso diretti contatti tenuti dall’Ufficio di 
Staff del Segretario Generale con i servizi e gli uffici; ampliamento nel corso del 
2021 del team di redattori con cinque nuove unità, in capo a diversi Settori, che a 
seguito di specifica formazione hanno preso in carico alcune delle attività di 
pubblicazione; l’inserimento degli obiettivi di trasparenza tra i criteri di 
valutazione della performance dei dirigenti; il netto miglioramento dei contenuti 
del portale informatico istituzionale, legato alla pubblicazione del nuovo Sito 
della provincia di Como; miglioramento della modulistica e della comunicazione 
ai fini dell’esercizio del diritto all’accesso civico. 
 
 

Servizi interni di gestione 
 
L’Ente ha assicurato la continuità della politica di partecipazione ad enti ed associazioni 
di grande impatto sul territorio provinciale. Nello specifico, la Provincia aderisce ai 
seguenti enti e associazioni: 
 

- UPI Unione Province D’Italia 
- UPL Unione Province Lombarde 

Quali associazioni di raccordo giuridico-amministrativo dell’attività degli Enti 
provinciali a livello nazionale e regionale 
 

- Associazione Museo della Seta di Como 
Quale associazione culturale con lo scopo di promuovere e valorizzare l’attività 
economica storica della Provincia di Como, legata al tessuto, ed alla seta in 
particolare 
 

- Consorzio Torrente Lambrone 
- Consorzio Roggia Molinara 

Quali Consorzi finalizzati a garantire la manutenzione degli argini dei torrenti 
Lambrone e Roggia Molinara, assicurando così il costante monitoraggio e la 
sicurezza dei territori circostanti. 

 
Nel 2021 si è inoltre provveduto all’adesione dell’Ente a UPEL, Unione Provinciale Enti 
Locali, associazione senza scopo di lucro costituita il 7 ottobre 1998, dotata di personalità 
giuridica, riconosciuta dalla Regione Lombardia (DGR 40001/98). UPEL eroga 
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importanti servizi di formazione, informazione e supporto agli Enti aderenti. E’ iscritta 
all’Albo Regionale degli operatori per i Servizi di Istruzione e Formazione Professionale 
della Regione Lombardia al n. 975/2016. Ciò ha consentito di offrire ai dipendenti 
provinciali una formazione tecnica, amministrativa e specialistica di elevata qualità. 
 
Nel mese di aprile del 2022 si è provveduto al rinnovo del Collegio dei Revisori dei Conti 
per il triennio maggio 2022 – aprile 2025. Dei tre membri facenti parte del Collegio, due 
sono individuati dalla Prefettura per estrazione da una lista di professionisti tenuta dal 
Ministero dell’Interno, mentre il Presidente è scelto con voto a maggioranza dal Consiglio 
Provinciale, su proposta del Presidente della Provincia. 
 
E’ stato inoltre assicurato il funzionamento degli organismi di controllo necessari 
(Collegio dei revisori dei Conti) e facoltativi (Difensore Civico) e di gestione del 
personale (Nucleo di Valutazione). 
Gli stanziamenti ricollegabili alle funzioni specifiche, riguardano il Collegio dei Revisori 
dei Conti ed il Difensore Civico, quali organi istituzionalmente preposti allo scopo, 
nonché lato sensu lo stesso Nucleo di valutazione per quanto concerne le prestazioni del 
personale dipendente. 
Ai tre organismi anzidetti è stata assicurata la necessaria dotazione strumentale/logistica 
e l’adeguato supporto operativo/esecutivo per un funzionamento efficiente e tempestivo 
a servizio dell’Ente. 
Degli organi sopraddetti due (Collegio dei Revisori dei Conti e Nucleo di Valutazione) 
sono necessitati ope legis in materia di controllo contabile e di gestione della perfomance  
personale, il terzo (difensore Civico), benché stricto iure facoltativo, è istituto previsto 
dallo Statuto Provinciale in quanto ritenuto fondamentale elemento trainante e di 
riferimento anche per la difesa civica riguardante gli altri enti territoriali provinciali. 
 
Dal 2014 la legge Delrio (L. 56), nel ridefinire il perimetro delle competenze delle 
Province, ha indicato il controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e 
la promozione delle pari opportunità sul territorio provinciale tra le funzioni fondamentali 
dei nuovi enti d’area vasta (art. 1, comma 85, lett.f), al fine di rimuovere gli ostacoli che 
di fatto ne impediscono la realizzazione. La Provincia integra dunque tutte le sue politiche 
con obiettivi di genere, al fine di realizzare i servizi necessari al riequilibrio delle 
disparità. 
Nell’anno 2019, essendosi reso necessario il rinnovo della carica, con Decreto del 
Presidente della Provincia di Como n. 84 del 29 agosto, sono state designate, 
rispettivamente, quali Consigliere di Parità Effettiva e Supplente della Provincia di Como, 
la sig. Franca Enrica Anzani e l’avv. Federica Peraboni, successivamente confermate con 
nomina da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con proprio Decreto 
75 del 2020. 
La Consigliera provinciale di parità svolge importanti funzioni di promozione e controllo 
dell’attuazione dei principi di uguaglianza, di opportunità e non discriminazione per 
donne e uomini nel lavoro, intraprendendo ogni utile iniziativa ai fini del rispetto del 
principio di non discriminazione e della promozione di pari opportunità per lavoratori e 
lavoratrici, svolgendo i compiti di cui all'art. 15 del D.lgs. n. 198/2006. 
Tra i compiti più importanti troviamo: 
a) la rilevazione delle situazioni di squilibrio di genere, anche in collaborazione con le 
direzioni interregionali e territoriali del lavoro, al fine di svolgere le funzioni 
promozionali e di garanzia contro le discriminazioni nell'accesso al lavoro, nella 
promozione e nella formazione professionale, ivi compresa la progressione professionale 
e di carriera, nelle condizioni di lavoro, compresa la retribuzione, nonché in relazione alle 
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forme pensionistiche complementari collettive di cui al decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252;  
b) la promozione di progetti di azioni positive, anche attraverso l'individuazione delle 
risorse dell'Unione europea, nazionali e locali finalizzate allo scopo;  
c) la promozione della coerenza della programmazione delle politiche di sviluppo 
territoriale rispetto agli indirizzi dell'unione europea e di quelli nazionali e regionali in 
materia di pari opportunità;  
d) la promozione delle politiche di pari opportunità nell'ambito delle politiche attive del 
lavoro, comprese quelle formative;  
e) la collaborazione con le direzioni interregionali e territoriali del lavoro al fine di 
rilevare l'esistenza delle violazioni della normativa in materia di parità, pari opportunità 
e garanzia contro le discriminazioni, anche mediante la progettazione di appositi pacchetti 
formativi;  
 f) la diffusione della conoscenza e dello scambio di buone prassi e attività di 
informazione e formazione culturale sui problemi delle pari opportunità e sulle varie 
forme di discriminazione;  
 g) il collegamento e la collaborazione con i competenti assessorati e con gli organismi di 
parità degli enti locali.  
 
Nell'esercizio delle funzioni loro attribuite, le Consigliere di parità sono pubblici ufficiali 
e hanno l'obbligo di segnalazione all'autorità giudiziaria dei reati di cui vengono a 
conoscenza in ragione del loro ufficio. 
 
Nel 2020, a seguito della nomina ministeriale, è stato strutturato l’ufficio a servizio della 
Consigliera di Parità con il supporto tecnico e amministrativo di un dipendente di 
categoria C, dell’ufficio Consiglio e dell’ufficio stampa della Provincia, che provvedono 
ad assicurare l’ottimale svolgimento delle funzioni.    
 
La Consigliera di Parità provvede ogni anno ad esaminare e fornire pareri ai Comuni che 
hanno trasmesso i PAP – Piani delle Azioni Positive – per la successiva approvazione 
nelle Giunte Comunali. E’ inoltre assidua la partecipazione della Consigliera a Convegni 
e Seminari con tematiche riguardanti la parità di genere e la non discriminazione, nonché 
la partecipazione alle riunioni della Rete Antiviolenza.  
 
Nel novembre del 2021 è stato firmato presso la Provincia di Como l’Accordo per la 
prevenzione e il contrasto delle molestie e la violenza nei luoghi di lavoro. Il documento, 
predisposto dall’Ufficio della Consigliera di Parità provinciale di Como, unitamente 
all’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Como/Lecco, CGIL Como, CISL Laghi e UIL 
del Lario, è stato sottoscritto da 22 rappresentanti del mondo datoriale, professionale e 
delle associazioni di categoria del territorio 
 
Il testo dell’accordo promosso dalla Provincia di Como impegna le parti, ciascuna per la 
propria competenza, a diffondere le linee guida da adottare nei luoghi di lavoro, che 
coinvolgono datori di lavoro, prevedendo adeguate misure nei confronti di chi pone in 
essere molestie o violenze nei luoghi di lavoro.  
 
Il documento condanna tutte le forme di violenza e di molestie e sancisce il dovere dei 
datori di lavoro di tutelare le lavoratrici e i lavoratori, adottando una politica di tolleranza 
zero nei confronti della violenza e promuovendo le procedure per prevenire e gestire i 
casi di violenza e di molestie, laddove si verifichino. 
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L’Accordo prevede anche l’istituzione di un tavolo di monitoraggio, coordinato 
dall’Ufficio della Consigliera di Parità, che attraverso la rilevazione e la valutazione del 
fenomeno, avrà come compito primario la predisposizione di un piano di lavoro di 
sensibilizzazione e di formazione rivolto agli attori che, a diverso titolo, sono chiamati ad 
occuparsi del tema, anche attraverso proposte di azioni di prevenzione e contrasto. 
 
Nell’anno 2022 è stato elaborato dal CUG – Comitato Unico di Garanzia – un 
questionario riguardante la qualità dell’attività lavorativa e dell’ambiente di lavoro, 
diffuso a tutti i dipendenti per la compilazione. 
 
Il Servizio Affari Generali, nel corso degli anni, ha provveduto a gestire con regolarità 
l’aspetto della sicurezza sul lavoro all’interno dell’Ente, fornendo supporto 
amministrativo al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, gestendo esami 
e visite mediche. Nel 2020, tuttavia, il ruolo dell’Ufficio è diventato strategico. 
 
A causa del verificarsi dell’emergenza sanitaria causata dal virus Covid-19, il Servizio di 
Prevenzione e Protezione ha avuto un ruolo centrale all’interno dell’Ente: ha infatti 
operato attivamente per garantire la sicurezza dei luoghi di lavoro, così da poter assicurare 
lo svolgimento delle attività indispensabili anche in presenza. 
 
Dall’inizio dell’emergenza sanitaria, il Servizio di Prevenzione e Protezione si è attivato 
per fare fronte alla criticità in atto.  
 
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ha effettuato sopralluoghi e 
dettato norme integrative al Documento di Valutazione dei Rischi, al fine di disporre tutte 
le procedure da seguire per assicurare lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni 
di piena sicurezza. Le procedure sono state approvate e portate a conoscenza di tutto il 
personale. 
 
L’Ufficio Sicurezza ha realizzato i seguenti interventi: 

- Sono stati acquistati per ogni sede provinciale termometri a infrarossi senza 
contatto, dettando le procedure necessarie per il monitoraggio della temperatura 
dei dipendenti in ingresso e degli utenti; 

- Sono stati acquistati guanti monouso 
- Sono state acquistate per ogni sede provinciale delle colonne automatiche di 

distribuzione di gel disinfettante per le mani, collocate presso ogni ingresso 
- Gel disinfettante è stato distribuito agli Uffici e collocato negli automezzi di uso 

comune 
- Sono state acquistate 16.000 mascherine chirurgiche e 4.000 mascherine FFP2, da 

distribuire di dipendenti 
- Sono state acquistate ingenti quantità di liquido detergente per superfici, per 

garantire la disinfezione dei piani scrivania e delle attrezzature di lavoro 
-  Sono state collocate presso tutte le sedi provinciale le c.d. “pattumiere Covid”, 

dedicate allo smaltimento dei rifiuti Covid (guanti, mascherine, fazzoletti, ecc) 
- Sono stati acquistati lettori “green pass” per la verifica, nel periodo di vigenza 

dell’obbligatorietà, dei certificati verdi. 
 

Si è altresì provveduto alla sorveglianza sanitaria dei lavoratori c.d. fragili. Si sono 
svolte in maniera regolare le visite per assunzione, le visite per cambio mansione e le 
visite su richiesta, comprensive degli esami eventualmente necessari. Le visite 
periodiche hanno invece subito un parziale rallentamento a causa dei divieti posti dalla 
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Legge, che hanno consentito solo le visite urgenti e improrogabili. Dalla seconda metà 
dell’anno 2021, a causa dell’attenuarsi dell’emergenza sanitaria, è stato possibile 
riprendere le visite mediche a pieno regime, anche recuperando quelle rimaste in 
arretrato. 
 

Ufficio Presidenza e Progetto comunicazione  

 
Dal 2020 l’ufficio si compone di due unità, a cui sono demandate le due principali 
funzioni: il supporto alle attività del Presidente e le attività di comunicazione. 
 
L’Ufficio Presidenza si è occupato prioritariamente di tutte le attività di supporto al 
Presidente nello svolgimento delle sue funzioni. 
Oltre alla normale gestione delle attività di Segreteria del Presidente (gestione 
appuntamenti, smistamento protocollo, contatti telefonici, predisposizione 
corrispondenza, documentazione e atti vari) è stata svolta attività di supporto 
organizzativo e assistenza alle iniziative esterne del Presidente relativamente alle 
relazioni istituzionali ed al cerimoniale sia in fase di preparazione che in fase operativa. 
L’attività dell’Ufficio Presidenza prevede inoltre: 

• coordinamento con il Dirigente e con la Segreteria Generale in relazione alla 
partecipazione del Presidente o dei Consiglieri Provinciali alle diverse riunioni 
istituzionali e alle assemblee delle società e/o enti partecipati 

• Gonfalone provinciale: gestione dell’utilizzo del Gonfalone coordinando le 
relative uscite alle manifestazioni con il Settore Polizia e curando la 
presenza degli amministratori 

• Patrocinio provinciale: coordinamento e verifica con gli uffici in merito alle 
richieste pervenute e ai relativi decreti di concessione; 

 
L’Ufficio Presidenza, inoltre, ha supportato l’Ufficio Comunicazione per la 
pubblicazione di news e comunicati stampa, l’aggiornamento homepage e delle pagine di 
competenza in modo da garantire continuità del servizio in caso di assenza dell’addetto 
stampa. 
 
L’Ufficio Comunicazione ha lo scopo di fornire un servizio informativo permanente ai 
cittadini, Enti vari e Associazioni sull’attività della Provincia. 
La programmazione delle attività correlate viene svolta dall’Ufficio Stampa mediante la 
pianificazione delle singole iniziative d’intesa con il Presidente, i Consiglieri delegati e i 
singoli Settori dell’Amministrazione. 
L’Ufficio Comunicazione cura dei rapporti con la stampa locale e nazionale, assistenza 
ai giornalisti nel corso delle sedute del Consiglio Provinciale e dell’assemblea dei Sindaci, 
assistenza agli Organi di Governo per organizzazione di conferenze e redazione di 
comunicati stampa, redazione di interventi per brochure, manifestazioni e pubblicazioni, 
predisposizione della rassegna stampa quotidiana dell’ente e l’aggiornamento sito 
internet. 
In particolare, in riferimento al sito internet, a questo ufficio è stato demandato il compito 
di monitorare e coordinare il passaggio al nuovo portale istituzionale, assumendo il ruolo 
di referente per tutti gli uffici e per i responsabili della società incaricata della 
realizzazione del sito per la parte strutturale, grafica e contenutistica. 
 
Inoltre l’Ufficio Comunicazione collabora con: 
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• SAP: Azione di supporto alla Stazione Unica Appaltante attraverso la gestione 
delle pubblicazioni obbligatorie che accompagnano ogni fase delle gare espletate 
da effettuare sul sito internet istituzionale, sul portale “Servizio Contratti Pubblici 
Avvisi, Bandi Ed Esiti” del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e sull’ 
“Osservatorio Regionale Contratti Pubblici”. 

• STAFF DEL SEGRETARIO GENERALE: Componente dell’ufficio Staff del 
Segretario Generale, gruppo di lavoro che supporta stabilmente, e in aggiunta ai 
compiti istituzionali di ognuno dei componenti, il Segretario e i Dirigenti nella 
definizione di tutti gli ambiti che coinvolgono temi di interesse organizzativo, 
lavorando in stretta collaborazione con il Servizio risorse umane e con il Servizio 
Sistemi Informativi. 

 
 
 
Difesa Civica 

 
L’art. 32 dello Statuto della Provincia di Como prevede che l’Ente possa istituire la figura 
del Difensore Civico provinciale, istituto del quale possono avvalersi, tramite la stipula 
di apposita convenzione, i Comuni del territorio che ne facciano richiesta, essendo stata 
soppressa, con legge 42/2010, la figura del Difensore Civico comunale. 
Il Difensore Civico, ai sensi dell’art. 33 dello Statuto stesso, svolge il ruolo di garante 
dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministrazione provinciale e dei comuni 
convenzionati, nonché degli enti ed aziende provinciali e comunali segnalando, anche di 
propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze, i ritardi e le responsabilità. 
Con deliberazione del Commissario straordinario n. 1 del 14.01.2014 questo Ente ha 
provveduto ad adottare una convenzione per l’estensione delle funzioni del Difensore 
Civico territoriale ai Comuni del territorio, cui gli stessi possono liberamente aderire. 
Con deliberazione di Consiglio provinciale n. 45 del 16 novembre 2016, ed a seguito di 
votazione avvenuta a scrutinio segreto, è stato confermato difensore civico territoriale 
l’Avv. Stefano Lurati. Successivamente, a scadenza del triennio, non si è provveduto al 
rinnovo e l’avvocato Lurati continua la sua attività in prorogatio.  
Il Servizio Difesa Civica è finalizzato a supportare in maniera efficace ed efficiente il 
Difensore Civico Territoriale affinché venga valorizzata questa figura e agevolati i 
cittadini ed i soggetti portatori di interessi diffusi nell’accedere al servizio. 
Il supporto che il Servizio Difesa Civica garantisce ed assicura al Difensore Civico non è 
circoscritto alle sole funzioni di segreteria, ma si configura anche come assistenza 
attraverso studi e ricerche legislative e giurisprudenziali, nonché di preliminare esame ed 
analisi delle problematiche oggetto delle singole richieste di intervento inoltrate. 
Il Servizio è altresì finalizzato alla diffusione della conoscenza delle funzioni di 
competenza dell’Ufficio di Difensa Civica, che si concretizzano nella tutela dei diritti dei 
privati in caso di provvedimenti illegittimi, omissioni, soprusi, violazioni dei principi di 
imparzialità, trasparenza ed efficienza posti in essere dalla Provincia, dai Comuni e da 
altre pubbliche amministrazioni, al fine di prevenire e/o evitare l’insorgere di vertenze 
legali e contenziosi tra cittadini ed Enti Pubblici, con vantaggio per le parti interessate. 
È stato inoltre mantenuto un costante rapporto con i Difensori Civici Regionali, in primis 
con quello della Regione Lombardia. 
 

Politiche Enti Locali  
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Il Servizio Enti Locali ha quali finalità primarie il coordinamento ed il sostegno tecnico-
amministrativo agli Enti Locali in un’ottica di progettualità basata sui principi di 
cooperazione, sussidiarietà e condivisione degli obiettivi. 
 
La Provincia di Como, nel proprio ruolo di promotore del territorio e nell’esercizio della 
funzioni di assistenza tecnico – amministrativa ai Comuni, si è attivata per cogliere le 
opportunità che l’Unione Europea offre attraverso i suoi programmi annuali e pluriennali  
di finanziamento.  
Vi è, infatti, piena consapevolezza del ruolo centrale delle politiche comunitarie nello 
sviluppo territoriale locale e delle numerose opportunità finanziarie messe a disposizione 
dall’Unione, ma che risulta talora difficile l’accesso a tali opportunità per carenza 
formativa ed informativa degli operatori interessati. 
La Provincia, nel perseguimento dei propri obiettivi strategici, punta ad attivare percorsi 
sinergici con gli altri attori istituzionali locali attraverso una concertazione organica degli 
interventi a favore dello sviluppo del territorio.  
 
A seguito dell’entrata in vigore della legge “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle 
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni” che attribuisce alle Province, quali enti con 
funzioni di area vasta “la raccolta ed elaborazione dati, assistenza tecnico-amministrativa 
agli enti locali”  l'attività del Servizio Enti Locali è venuta ad assumere un ruolo di 
maggior rilievo. 
Il supporto agli Enti locali, ed in particolar modo l’attività di studio e approfondimento 
della legislazione relativa ai medesimi, è stata sostenuta attraverso una serie di azioni che 
hanno consentito di raggiungere una serie di  obiettivi quali: 
 
- approfondimento giuridico-amministrativo costante e successiva informazione capillare 
ai referenti politici locali su argomenti che, per loro natura, incidono sull'attività 
amministrativa degli Enti 
- organizzazione di incontri tematici presso la sede provinciale  
-supporto all'aggiornamento ed alla formazione del personale degli Enti locali mediante 
percorsi formativi, anche in collaborazione con UPEL e Università dell'Insubria. 
 
Di fondamentale importanza, come accennato, è l’attività formativa, svolta in 
collaborazione con prestigiosi enti attraverso l’organizzazione di Convegni in aula e, in 
periodo di emergenza sanitaria, tramite webinar.  
La convenzione stipulata con UPEL – Unione Provinciale Enti Locali – successivamente 
trasformata in adesione, ha consentito di offrire ai Comuni del territorio e ai dipendenti 
provinciali un’offerta formativa di rilievo (es. corsi in materia di tributi, corsi relativi alla 
valutazione dei beni mobili ed immobili, corsi in materia di gestione del personale, e, più 
in generale, corsi di formazione tecnica ed amministrativa). 
Di grande rilevanza anche la collaborazione con l’Università dell’Insubria, che ha 
consentito di organizzare seminari di approfondimento su tematiche di diffuso interesse. 
 
Da ultimo, giova ricordare lo Sportello Informativo, istituito in collaborazione con UPEL, 
che consente al personale dei Comuni di svolgere incontri formativi individuali con 
esperti in materia di personale, bilancio e programmazione finanziaria, e, più in generale, 
su tutte le materie di interesse per gli Enti Locali. 
 
 
Protocollo Archivio Privacy Servizi di Area Vasta 
 



31 
 

Il d.p.r. 445/2000 e il Codice dell’Amministrazione Digitale, D.Lgs. 82/2005, 
attribuiscono a tutti gli Enti pubblici l’obbligo di organizzare e gestire il flusso 
documentale e di garantire la corretta gestione degli archivi attraverso la conservazione 
del materiale e la progressiva catalogazione dei documenti conservati, in adempimento a 
quanto disposto dalla parte prima del Codice del Beni Culturali, D.Lgs. 42/2004, nonché 
l’eventuale servizio di ricerca e consultazione del materiale depositato in funzione delle 
richieste avanzate da altri uffici provinciali o dall’esterno. 
Tale attività è stata svolta regolarmente nel pieno rispetto dei dettami normativi.  
 
E’ stato affidato alla cooperativa CAEB di Milano un incarico di consulenza per 
supportare e coadiuvare gli uffici nella gestione degli archivi, con particolare riferimento 
sia alle ricerche del materiale d’archivio, sia alla catalogazione e inventariazione dei 
documenti con connessa attività di scarto della documentazione non più oggetto di 
conservazione sulla base del massimario vigente.  
 
Si è proceduto ad individuare, mediante adesione ad apposita convenzione attivata da 
Regione Lombardia, la società Unimatica s.p.a. di Bologna quale conservatore accreditato 
per l’effettuazione della conservazione a norma dei documenti informatici in 
adempimento di quanto stabilito dalle linee guida AGID.  
 
In relazione agli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di trattamento e 
protezione dei dati personali e particolari (Regolamento UE 679/2016 e D.Lgs.  
101/2018) è stato individuato il fornitore del servizio di data protection officer con 
affidamento alla società Frareg s.r.l. di Milano e sono state predisposte le attività di 
competenza rispetto all’adempimento delle disposizioni normative sopracitate. 
 
In relazione all’implementazione dei servizi di area vasta e di assistenza tecnica agli Enti 
locali si è data attuazione al progetto SEAV in collaborazione con ANCI e Regione 
Lombardia finalizzato al rafforzamento della capacità degli enti locali del territorio 
nell’utilizzo dei fondi della programmazione europea, con l’attivazione di corsi 
specialistici sulla materia dei finanziamenti comunitari e l’avvio di sperimentazioni 
progettuali. 
E’ stato sottoscritto specifico accordo di collaborazione con ANCI Lombardia, Camera 
di Commercio Como-Lecco e Provincia di Lecco finalizzato a garantire un presidio 
territoriale quale punto di riferimento per tutte le attività di supporto agli Enti e agli 
stakeholder locali in materia di politiche erogative, con particolare riferimento ai fondi a 
valere sui bandi del PNRR. 
Sono infine state condotte attività di supporto di area vasta in vari ambiti di intervento 
con particolare riferimento ai bandi Cariplo, ai piani integrati della cultura, al supporto in 
materia di beni confiscati alla criminalità organizzata. 
 
 
1.2 Gestione gara ATEM  

 
Funzioni Stazione appaltante gara ATEM GAS – distribuzione gas naturale. 
 
Le convenzioni con i Comuni appartenenti all’area ATEM sono state sottoscritte, ed 
attualmente si sta operando nel proprio ruolo di monitoraggio e coordinamento perché 
tutti i Comuni convenzionati forniscano le informazioni tecniche di competenza 
necessarie alla predisposizione del bando di gara, nonostante le difficoltà e le dilazioni 
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temporali poste dagli attuali gestori. L’attività, per complessità tecnica e organizzativa, si 
sviluppa nell’arco di più annualità. 
 
Si sta provvedendo alla raccolta dei dati di cui all’art. 4 del DM 226/2011 oltre ai dati 
dell’allegato B al medesimo decreto, ultimi elementi necessari per avviare la procedura 
di approvazione del bando di gara da parte dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti 
e Ambiente – ARERA – e la successiva pubblicazione. 
 
Nel contempo si sta concludendo il caricamento sulla piattaforma dell’Autorità dei dati 
dei Comuni che presentano uno scostamento VIR / RAB superiore al 10%. A seguito dei 
rilievi segnalati dall’Autorità stessa sui dati trasmessi tramite piattaforma, si sono 
contattati i Comuni interessati per le correzioni necessarie. 
 
Si sta inoltre provvedendo alla gestione finanziaria del corrispettivo una tantum dovuto 
dai gestori attualmente in esercizio quale anticipo degli oneri organizzativi della gara, 
somme in parte riversate ai Comuni quale contributo a finanziamento delle spese 
sostenute per la raccolta e l’elaborazione dei dati tecnici indispensabili per la redazione 
del bando di gara. 
 
Si sono sollecitati i Comuni che ancora devono fornire i piani ed elementi programmatici 
di sviluppo del territorio.  
 
L’attività complessivamente svolta ha consentito alla Stazione Appaltante di procedere 
all’elaborazione della bozza di bando di gara e dell’avviso di manifestazione di interesse.  
 

 

SISTEMI INFORMATIVI   
L’obiettivo principale del Servizio è stato, nel periodo considerato, quello di garantire la 
piena efficienza dei Sistemi Informativi dell’Ente, mediante un’attività di costante 
monitoraggio degli applicativi software, delle postazioni di lavoro in uso e di tutta la suite 
di programmi utilizzati dagli utenti. Inoltre, è buona prassi implementare nuove soluzioni 
e tecnologie al fine di migliorare il funzionamento dei sistemi stessi, mettendo, nel 
contempo, a disposizione nuovi servizi quando necessitano. 
Tenendo fermi i punti sopra esposti, si è provveduto a mantenere il sistema in efficienza, 
sia dal punto di vista hardware sia software, ad aggiornare e presidiare il sistema di 
networking, sia per gli aspetti interni, sia per la connettività esterna, ad aggiornare i 
sistemi operativi, i software di protezione e sicurezza, i prodotti di produttività personale 
e i programmi applicativi specifici per i singoli servizi dell’Ente, anche attraverso la 
stipula di contratti di assistenza e manutenzione che garantiscano l’aggiornamento delle 
procedure e dei software, tempestività, tempi certi di intervento e risoluzione/ripristino in 
caso di guasti o malfunzionamenti. 
Nel corso del mandato amministrativo avviatosi nell’ottobre 2021, attuando gli indirizzi 
di razionalizzazione finanziaria recati dalle leggi si stabilità succedutesi a partire dal 2016, 
si è avviata un’operazione di uscita progressiva dalla condizione di lock-in informatico 
nella quale l’Ente , al pari di tutte le altre PA ,  versava in ragione dei precedenti acquisti 
di beni e servizi in regime proprietario. Il programma è stato attuato mediante l’adesione 
a convenzioni ed accordi quadro stipulate da CONSIP in materia di connettività, cloud 
computing, rifacimento dei siti istituzionali ed assistenza alle postazioni di lavoro. 
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Inoltre, al fine di garantire il corretto funzionamento degli uffici e dei servizi si è 
provveduto a:  

• gestire l’infrastruttura informatica centrale e le postazioni di lavoro, sia tramite 
i servizi della convenzione Consip SGM “servizi di gestione e manutenzione 
sistemi IP e PDL” e sia tramite i servizi informatici interni all’Ente; 

• predisporre delle postazioni fisse e dei portatili già in dotazione all’Ente per la 
prosecuzione dello smart working; 

• acquistare nuovi portatili, computer e monitor da configurare ed installare per 
sostituire i macchinari obsoleti e incrementare le limitate dotazioni presenti; 

• rinnovare il servizio di manutenzione per l’applicativo gestionale ADS in uso 
presso l’Ente (protocollo, atti, servizi finanziari, personale, segreteria, cassa 
economale, magazzino) e nel contempo si è proceduto all’aggiornamento del 
protocollo informatico con l’attivazione del sigillo elettronico integrato secondo 
le direttive AGID;  

• gestire la manutenzione hardware e software dell’impianto di rilevazione delle 
presenze; 

• rinnovare il servizio PagoPA tramite la piattaforma PMPAY; 
• rinnovare il servizio di fatturazione elettronica; 
• rinnovare il certificato SSL per il server Exchange per la gestione della posta 

elettronica e per il sito della Provincia di Como e dei Comuni aderenti; 
• aderire a Convenzione su Acquistinretepa per rinnovo delle caselle PEC della 

Provincia di Como e dei Comuni aderenti; 
• rinnovare il sistema di Log management, ai sensi del provvedimento del 27 

novembre 2008 “Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti 
effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzioni 
di amministratore di sistema”; 

• rinnovare le seguenti licenze software: antivirus, Autocad Civil 3D, Modest, 
XFinest, Autoturn, Civil Design, Adobe Acrobat; 

• rinnovare il canone di aggiornamento e manutenzione del software Cliens, 
utilizzato dall’ufficio Legale; 

• rinnovare il servizio di conservazione della PEC del Servizio avvocatura e 
l’incremento dello spazio; 

• rinnovare il servizio di assistenza e manutenzione hardware dello storage 
centrale contenente tutti i dati dell’Ente; 

• acquistare il care pack per la libreria di backup; 
• gestire il contratto per mantenimento nomi a dominio del sito Web istituzionale 

dell’Ente; 
• acquistare due etichettatrici aggiuntive per l’ufficio protocollo; 
• proseguire le attività previste dall’Accordo Quadro SPC Cloud “Servizio di 

cloud computing, di sicurezza, di realizzazioni di portali e servizi on line e di 
cooperazione applicativa per le Pubbliche Amministrazioni - Lotto1” per la 
migrazione in modalità cloud computer del data center della Provincia di Como 
e di alcuni server, con l’adesione alla proroga di un anno del contratto e la 
richiesta di aggiornamento del Piano dei Fabbisogni; 

• gestire le attività tecniche ed amministrative previste dal contratto “Servizio di 
cloud computing, di sicurezza, di realizzazioni di portali e servizi on line e di 
cooperazione applicativa per le Pubbliche Amministrazioni – Lotto4”, per il 
servizio realizzazione e gestione del sito web della Provincia di Como conclusosi 
a marzo 2022; 
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• affidare il servizio di manutenzione dei siti istituzionali della Provincia di Como 
e dei Comuni interessati dopo la conclusione del relativo Accordo Quadro; 

• affidare il servizio SPID (sistema pubblico di identità digitale) uso professionale 
per l’accesso ai servizi on line della Pubblica Amministrazione; 

• rinnovare il supporto alla piattaforma “Strategic PA” per il controllo strategico 
dell’Ente – moduli ciclo delle performance, anticorruzione e Società Partecipate; 

• affidare il servizio di supporto al responsabile della transizione al digitale e 
realizzazione del Piano Triennale ICT; 

• aderire al progetto HERALD, predisposto da Upel, Unione Provinciale Enti 
Locali, un servizio per cittadini e imprese per la prenotazione di appuntamenti e 
la predisposizione di istanze di parte; 
 
 
 

GESTIONE DEI PROGETTI E-GOVERNMENT  
Le linee strategiche della Provincia, in termini di innovazione tecnologica, devono 
necessariamente svilupparsi in coerenza con il quadro nazionale ed europeo.  
 
Nell'ambito dei piani di e‐Government, l'amministrazione provinciale ha provveduto a: 

 
• rinnovare il servizio di aggiornamento, assistenza e hosting del Geoportale; 
• gestire le attività tecniche ed amministrative previste dal contratto “Servizio di 

cloud computing, di sicurezza, di realizzazioni di portali e servizi on line e di 
cooperazione applicativa per le Pubbliche Amministrazioni – Lotto4”, per il 
servizio realizzazione e gestione dei siti web comunali aderenti al progetto; 

• erogare assistenza ai comuni per il sito istituzionale e le caselle di posta 
elettronica certificata. 

 

 

Contesto finanziario generale 

Il periodo di mandato si è sviluppato in un contesto finanziario di progressivo ripristino 
delle ordinarie potenzialità programmatorie. Infatti, la Legge 27.12.2017, n.205, ha  posto 
fine all’applicazione delle misure procedurali straordinarie introdotte per consentire alle 
province di perseguire l’obiettivo dell’equilibrio di parte corrente in un contesto di severa 
riduzione delle risorse, imposta , nel triennio 2015-2017,  come forma di partecipazione 
dell’ente intermedio alle manovre di spending review, attuate a livello nazionale. A 
partire dal 2018, pertanto  l’Ente ha riacquistato la funzionalità di programmazione 
finanziaria  articolata  in un arco temporale triennale. Per altro verso, la medesima legge 
citata ha avviato un processo di attenuazione dell’onere finanziario posto in capo alle 
province e rivelatosi tecnicamente insostenibile. Basti sotto questo aspetto rilevare che la 
riduzione di spesa corrente – da convogliare verso la finanza centralizzata – posta a carico 
della Provincia di Como a far tempo dall’anno 2017 era dimensionata in € 29.300.025,80 
fino all’anno 2021.  Per l’anno 2022  il decreto del Ministero dell’Interno pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale n. 102 del 3.05.2022 e sul sito  del Ministero dell’interno  dipartimento 
per gli affari interni e territoriali  ha provveduto al riparto  per il triennio 2022/2024 dei 
fondi e del contributo per il finanziamento delle funzioni fondamentali unitamente al 
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concorso alla  finanza pubblica da parte delle Province e delle città metropolitane, delle 
Regioni a statuto ordinario. 

L’art. 1 comma 783 della Legge 178/2020 prevede che a decorrere dall’anno 2022 i 
contributi e i fondi di parte corrente attribuiti alle Province e alle Città Metropolitane delle 
regioni a statuto ordinario confluiscono in due specifici fondi da ripartire tenendo 
progressivamente conto della differenza tra i fabbisogni standard e le capacità fiscali. Nel 
2022 per avviare questo percorso è previsto un fondo di 80 milioni di euro a favore degli 
86 enti delle regioni a statuto ordinario. 

In attuazione all’art. 1 comma 785 della Legge 178/2020, per il triennio 2022-2024 gli 
importi sono stati ripartiti per ciascuna annualità come indicato nell’allegato b) del 
medesimo decreto “piano analitico di riparto” e in base ai criteri e alle modalità 
dell’allegato a) “nota metodologica”. 

Tale riparto non ha comportato per l’ente una maggiore assegnazione di entrata bensì una 
riduzione della spesa da trasferire allo stato quale concorso alla finanza pubblica. 

Si  è evidenziato  pertanto una riduzione di € 1.079.579,20 per l’annualità 2022; di € 
1.349.474,00 per l’annualità 2023; di € 1.754.316,20 per l’annualità 2024. 

Con Circolare n. 70/2022 il Ministero dell’Interno ha precisato che per una corretta e 
trasparente contabilizzazione   dei dati nel bilancio di previsione vanno iscritti  nella spesa 
gli importi al lordo  della quota relativa ai fondi e contributi di parte  corrente 
provvedendo, per la quota riferita al contributo attribuito, all’emissione di mandati versati 
in quietanza di entrata. 

Anno 2022 

Denominazione 
ente 

Fondi e 
contributi idi 
parte corrente 
2022 da 
iscrivere in 
entrata (a) 

Risorse 
aggiuntive da 
scrivere in 
entrata (b) 

Concorso netto 
alla finanza 
pubblica 
residuale 2022  
(c) 

Spesa da 
iscrivere in 
bilancio 2022 
(d=a+b+c) 

COMO 4.337.518,93 832.788,83 -24.110.135,95 -29.280.443,71 

     

. 

 L’equilibrio economico è stato conseguito, per ogni anno del triennio, mediante il 
razionale impiego delle risorse proprie, senza dover far ricorso alle misure eccezionali, 
contemplate dall’ordinamento, quali l’utilizzo del  ricavato delle alienazioni di beni 
immobili e mobili per finanziare la restituzione delle quote capitali dei mutui o ancora il 
ricorso alla rinegoziazione dei mutui... Nel corso del 2020 a causa degli effetti recessivi 
generati dalla pandemia, il gettito delle entrate tributarie ed extratributarie ha subito una 
drastica contrazione e gli equilibri sono stati comunque assicurati grazie alle misure 
adottate a livello centrale,  con l’istituzione di un apposito Fondo per l’esercizio delle 
funzioni fondamentali degli enti locali, con una assegnazione di 500 milioni destinati dal 
D.L. Rilancio n. 34/2020 a Province e Città metropolitane, integrata di ulteriori 450 
milioni con il D.L. Agosto Rilancio bis n. 104/2020, sempre finalizzati al ristoro delle 
minori entrate e alle maggiori spese come conseguenza dell’emergenza sanitaria.    La 
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legge di bilancio 2021 ha rifinanziato il Fondo «Covid» per l’esercizio delle funzioni 
fondamentali destinato alle Province e Città metropolitane con ulteriori 50 milioni, quale 
sostegno agli interventi destinati al contrasto dell’emergenza epidemiologica. La legge 
consente inoltre l’utilizzo delle risorse già assegnate nel 2020 qualora eccedenti rispetto 
all’andamento effettivo delle entrate rilevato al 31/12, a fronte del ristoro delle minori 
entrate e delle maggiori spese causate dal prolungamento degli effetti della pandemia nel 
corso del 2021. 

Per l’annualità 2022 è stato necessario, stante l’attuale situazione di crisi del 
mercato automobilistico ridurre l’entrata relativa alla RC auto e IPT per € 
4.100.000 garantendo gli equilibri con l’applicazione di avanzo da fondi Covid 
per € 3.079.603,36 e avanzo disponibile per € 1.020.396,64. 

La problematica è di interesse di tutte le Province e necessita di costante 
monitoraggio. 

Con decreto legge 17 Maggio 2022 N. 50 convertito con modificazioni dalla 
legge 15 Luglio 2022 N. 91 art. 41 è stato istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’Interno un fondo con dotazione pari a € 20 milioni per ciascuno 
degli anni 2022-2023-2024, a favore delle Province e delle Città Metropolitane 
che hanno subito una riduzione percentuale del gettito dell’IPT e della RC auto 
come risultante dai dati a disposizione del dipartimento delle Finanze del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, nel 2021 rispetto al 2019 per l’anno 
2022, nel 2022 rispetto al 2021, per l’anno 2023 e nel 2023 rispetto al 2022 
per l’anno 2024. Lo stesso sarà oggetto di attribuzione ai singoli enti con 
apposito decreto di riparto in corso di approvazione. Si auspica un’integrazione 
del fondo che consenta di garantire gli equilibri di bilancio per le annualità 
2023-2024-2025 qualora il gettito delle entrate tributarie, non dovesse 
ritornare alle previsioni delle annualità precedenti il 2022. 

 

Gestione ed organizzazione risorse umane 

FUNZIONI FONDAMENTALI 
La legge 27.12.2017, n.205 ha rispristinato una sia pur contenuta e vincolata potenzialità 
di sviluppo organizzativo delle province, autorizzando il riavvio delle procedure di 
reclutamento entro precisi limiti finanziari. I commi 844 e 845, dell’art.1, della Legge 
predetta hanno stabilito che - ferma restando la rideterminazione delle dotazioni 
organiche nei limiti di spesa di cui all'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 -  ai fini del ripristino delle capacità' di assunzione, le province delle regioni 
a statuto ordinario debbono definire un piano di riassetto organizzativo finalizzato ad un 
ottimale esercizio delle funzioni fondamentali previste dalla legge 7 aprile 2014, n. 56.  
A decorrere dall'anno 2018, le province  potevano procedere, nel limite della dotazione 
organica predetta e di un contingente di personale complessivamente corrispondente a 
una spesa pari al 100 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno 
precedente, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, da destinarsi 
prioritariamente alle attività in materia di viabilità e di edilizia scolastica, solo se l'importo 
delle spese complessive di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superava il 20 per cento delle entrate correnti. Laddove questo 
parametro non veniva rispettato la percentuale assunzionale era ridotta al 25 per cento. 
L’art.14 bis della Legge 28.3.2019, n.26, ha poi previsto un ampliamento delle 
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potenzialità assunzionali, stabilendo che, limitatamente al triennio 2019-2021, potevano 
essere computate, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna 
annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno 
precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando che tali 
assunzioni possono essere effettuate solo turn-over. In base alla disciplina richiamata, 
l’Ente ha acquisito un potenziale assunzionale basato su un presupposto di carattere 
finanziario. Detto limite di spesa è stato quantificato con la deliberazione presidenziale 
n.30, in data 24.3.2015, in € 6.396.851,32.  
Il decreto ministeriale del 11 gennaio 2022, di attuazione dell’art. 33 del D. Legge n. 34 
del 30 aprile 2019, convertito con modificazioni dalle L. n. 58 del 28 giugno 2019, ha 
introdotto una radicale modificazione alla disciplina delle potenzialità di reclutamento 
delle province, prevedendo che le stesse e le città metropolitane possano procedere ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al 
valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media 
delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 
fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione.  
Con deliberazione del Presidente n. 113 del 02/08/2022 è stato aggiornato il Piano 
Triennale del Fabbisogno del Personale in attuazione delle nuove disposizioni normative. 
La capacità assunzionale per l’anno 2022 è stata individuata in € 1.970.226,93. Detto 
limite deve essere monitorato e aggiornato annualmente. 
Di seguito si elencano le delibere di programmazione durante il mandato presidenziale: 
-  n. 16 del 05/03/2019  
-  n. 34 del 08/05/2019 
-  n. 55 del 24/06/2019 
- n. 114 del 11/11/2019  
- n. 118 del 11/11/2019  
- n.158 del 19/12/2019  
- n. 11 del 18/02/2020 
-  n. 102 del 17/11/2020 
 
Con deliberazione presidenziale n. 6, del 02/02/2021 è stata approvata la programmazione 
del fabbisogno di personale per il triennio 2021-2023, ribadendo l’indirizzo di attuazione 
del turn over. 
 

Pur dando atto di un percorso normativo in materia di capacità assunzionali che riconosce 
anche alle Province la possibilità di tornare ad avere un organico adeguato ai compiti e 
alle competenze proprie, resta la difficoltà di una corretta programmazione finanziaria 
poiché la spesa di personale deve essere rapportata alle entrate correnti, in particolare RC 
auto, IPT e TEFA, ad oggi interessate da una forte contrazione in quanto correlate 
all’andamento rallentato del mercato delle auto. 

POLITICHE DEL LAVORO 

Il D.lgs. 150/2015 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per 
il lavoro e di politiche attive”, la l. 145/2018, art. 1, c. 258, e il Dl 4/2019 convertito dalla 
l. 26/2019 - in particolare l’art. 12, c. 3 bis e l’art. 12, c. 8, lett. b) - hanno stanziato le 
risorse per il potenziamento dei Centri per l’impiego. Per dare attuazione a tali normative, 
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sono stati approvati, dalla Conferenza Stato-Regioni, il Piano di rafforzamento dei Servizi 
per l’impiego in data 21.12.2017 e il Piano straordinario di potenziamento dei centri per 
l’impiego e delle politiche attive del lavoro in data 17 aprile 2019. Con successivo D.M. 
del 28 giugno 2019, n. 74, è stato adottato il suddetto Piano e sono state ripartite alle 
regioni le risorse complessive necessarie a darne attuazione (in particolare l’art. 2, lett. c) 
e d)). Il Piano è stato, in seguito, aggiornato dal D.M. del 22 maggio 2020 n.59, in 
particolare in punto di riparto delle risorse tra le Regioni relativamente alla parte 
infrastrutturale (art. 12, c. 3, del Dl. 4/2019, convertito dalla l. 26/2019). Ciò considerato, 
l’allegato A del DGR n. XI/3319/2020 “Intesa con Città Metropolitana e Province 
Lombarde per il reclutamento di personale aggiuntivo per il Centri per l’Impego”, in 
attuazione del suddetto Piano, ha previsto il reclutamento, tramite concorso unico 
regionale, di n. 1378 operatori, con i seguenti profili professionali: operatore del mercato 
del lavoro – cat. C1; tecnico informatico – cat. C1; specialista mercato e servizi per il 
lavoro – cat. D1; specialista informatico statistico – cat. D1. Nello specifico, alla 
Provincia di Como sono stati assegnati n. 87 operatori, di cui n. 26 appartenenti alla cat. 
D, e n. 61 della cat. C. Alla data di redazione del presente documento, sono state assunti, 
in attuazione del suddetto Piano: n. 41 risorse cat. C; n. 26 risorse cat. D.  

Pertanto, per completare il Piano di potenziamento che prevede ulteriori 20 risorse (18 
categoria C – 2 categoria D), nel caso in cui l’assegnazione di personale da parte di RL 
non sia esaustiva, la Provincia procederà direttamente alle assunzioni di personale 
necessario mediante l’attuazione di procedure di mobilità, concorsuali, utilizzo di 
graduatorie vigenti o utilizzo di graduatorie di altri Enti. 

FUNZIONI DELEGATE 

In attuazione della Legge n- 56/2014 e delle leggi regionali n. 19/2015 e n. 32/2015 le 
funzioni in materia di CULTURA, POLITICHE SOCIALI, PROTEZIONE CIVILE, 
TURISMO E VIGILANZA ITTICO-VENATORIA sono state conferite da Regione 
Lombardia alle Province lombarde per il tramite di accordi bilaterali condivisi e 
sottoscritti.  

Il primo in seguito all’intesa del 03/07/2019, valido per il triennio 2019/2021. 
Successivamente lo scorso mese di marzo 2022 è stata perfezionata l’intesa tra Regione 
Lombardia, UPL, Province lombarde e Città Metropolitana di Milano per il rilancio degli 
Enti e per l’esercizio delle funzioni regionali confermate, nella quale è stato definito da 
Regione il contingente ottimale di personale impiegato sulle diverse funzioni.  

 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Per quanto attiene la formazione del personale si evidenziano i seguenti dati del conto 
annuale per gli anni 2020-2021 (anno 2018-2019 dati non rilevati): 

 

2020 

Finanza, contabilità e tributi   2 

Trasparenza e anticorruzione   33 



39 
 

Sicurezza     29 

Innovazione digitale    5 

Appalti e contratti    6 

Personale     1 

Politiche sociali ed educative   2 

Attività economiche produttive  2 

 

2021 

Finanza, contabilità e tributi   13 

Trasparenza e anticorruzione   13 

 

 
 
 
 

 

 

 

La rete bibliotecaria e il sostegno delle iniziative culturali  

Nel periodo 2021 – 2022 la Provincia, in ottemperanza alle funzioni delegate dalla L.R. 
25/2016, ha continuato a curare il coordinamento e lo sviluppo dei servizi bibliotecari 
integrati in rete geografica al fine di promuovere ed ampliare l’offerta 
informativo/documentale e garantirne la massima fruibilità ai cittadini. 
In questo ambito, in particolare, ha svolto i seguenti servizi al territorio: 
- Supporto al territorio attraverso incontri di coordinamento della rete.  
- Attività di aggiornamento e formazione biblioteconomica e catalografica. 
- Servizio di catalogazione centralizzata con trattamento di circa 22.000 documenti   

annuali tra materiale librario e documentario. 
- Supporto alla gestione del prestito interbibliotecario (PIB) per la fruizione di libri e 

multimedia da/per qualsiasi biblioteca della rete agli utenti, per l’attività di 
smistamento e  trasporto dei documenti in rete geografica con passaggi 
plurisettimanali, che non vengono gestiti direttamente dalla Provincia ma dai Sistemi 
bibliotecari.  

- Gestione della rete informatica a supporto delle biblioteche appartenenti ai Sistemi 
Bibliotecari della Provincia di Como. Le biblioteche della Provincia sono 100, 
raggruppate in 4 Sistemi interbibliotecari come segue: 

• S.b. Ovest Como: 39; 
• S.b. Brianza Comasca: 29; 
• S.b. Lario Ovest: 22; 
• S.b. Intercomunale di Como 16. 
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Nel corso degli ultimi due anni la Provincia, al fine di migliorare e consolidare i servizi 
offerti dalla rete delle biblioteche, ha definito un progetto di miglioramento dei servizi 
informatici e informativi e il potenziamento del servizio di catalogazione: allo scopo ha 
previste l’assunzione di un terzo catalogatore e ha stanziato per il triennio 2022- 2025 € 
190.000,00 per dare attuazione all’accordo di collaborazione con la Provincia di Brescia 
finalizzato al miglioramento dei servizi informatici e di catalogazione.  

 
Nonostante la Provincia abbia mantenuto negli anni un adeguato stanziamento finalizzato 
per dare continuità al funzionamento dei servizi della rete bibliotecaria, il mancato 
finanziamento regionale degli ultimi anni – storicamente destinato ai Sistemi Bibliotecari, 
e quindi alle biblioteche comunali - ha determinato una rilevante criticità e spesso una 
flessione dell’offerta documentale e dei servizi culturali ai cittadini. 

La forte contrazione delle risorse finanziarie non ha consentito la prosecuzione e lo 
svolgimento delle attività e dei servizi propri del settore Cultura e Politiche per la Tutela 
e Valorizzazione dei Beni Architettonici ed Artistici. Purtroppo, anche l’emergenza 
sanitaria manifestatasi nel 2020, ha determinato una forte contrazione nello svolgimento 
delle attività culturali alle quale la Provincia ha sempre dato il proprio sostegno e 
patrocinio. Nel triennio sono stati concessi n. 137 patrocini ad iniziative culturali e sociali. 
 

Turismo, sport e terzo settore  
  
Il servizio turismo nell’ambito delle attività previste dalle funzioni delegate dalla L.R. 
27/15 ha continuato a collaborare con la Camera di commercio e i Comuni per la 
valorizzazione turistica del territorio con azioni di promozione del patrimonio turistico-
paesaggistico, storico artistico e sportivo del lago di Como al fine di favorirne la crescita 
turistica e la competitività per lo sviluppo economico del territorio. 
 
Al fine di garantire ai turisti una adeguata informazione, in collaborazione con la Camera 
di commercio e il Comune di Como e di Menaggio ha  assicurato la gestione degli uffici 
di informazioni ed assistenza turistica (Infopoint).  
 
Valutato l’alto gradimento da parte dell’utenza e degli operatori turistici di materiale 
illustrativo cartaceo e rilevatane la carenza sul territorio, la Provincia di Como ha deciso 
di continuare a produrre e distribuire gratuitamente depliantistica turistica.  
Il Servizio Turismo della Provincia di Como pertanto progetta, cura e stampa mappe e 
brochure destinate alla distribuzione presso gli Infopoint provinciali, i comuni 
convenzionati e le strutture ricettive del territorio.  
Nel 2021 sono stai impegnati €18000 per la stampa del materiale 
 
Si è proseguito con l’assegnazione di un contributo ai comuni di Dongo, Mezzegra (ora 
Tremezzina) e Musso per il progetto finalizzato alla realizzazione delle opere 
infrastrutturali necessarie alla creazione dell’itinerario storico culturale “La fine della 
guerra. Settembre 1943 – Aprile 1945”, capofila la Provincia di Como, presentato sul 
bando “Obiettivo 2”.  
 
Accanto alle attività di informazione e promozione turistica, l’ufficio turismo, ha 
continuato a raccogliere i dati provenienti dalle strutture turistiche, inserendoli nel portale 
regionale, come previsto dalla L.R. 27 del 2015, al fine di monitorare l’andamento dei 
flussi turistici locali e censire il numero e la tipologia delle strutture di accoglienza. Ai 
gestori delle strutture turistiche è stata data assistenza per l’utilizzo del portale regionale. 
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E’ proseguita l’attività di consulenza per rilasciare le autorizzazioni di apertura o di 
modifica delle strutture ricettive. 
Attualmente il Servizio Turismo gestisce le pratiche, raccoglie i flussi e fornisce 
assistenza a oltre 5400 strutture ricettive.Da gennaio 2022 e oggi sono state evase circa 
800 pratiche. 
 
 

Runts – Registro Unico del Terzo Settore  
 
In attuazione della riforma degli Enti del Terzo Settore prevista dal D.Lgs.117/2017 e 
D.M. 106/2020, con Decreto Direttoriale del Ministero Lavoro e Politiche Sociali n. 561 
del 26 ottobre 2021 e   DGR n. XI 5821 del 29/12/2021 è stata avviata l’operatività del 
Runts - Registro Unico Nazionale del Terzo ed iniziata la fase di consolidamento  delle 
Organizzazioni di Volontariato (Odv) e delle Associazioni di Promozione Sociale (Aps) 
trasmigrate, già iscritte nei rispettivi registri regionali verso il nuovo Registro Nazionale 
del Terzo Settore, per ognuna delle quali l’Ufficio  ha  effettuato  un controllo 
propedeutico di statuti e atti costitutivi ed un monitoraggio sul possesso dei requisiti ai 
sensi dell’art. 31, comma 4, D.M. 106/2020 al fine di procedere all’iscrizione degli stessi 
al RUNTS; è stata inoltre svolta una attività di supporto e consulenza alle  associazione 
trasmigrate ed è continuata l’attività di presa in carico ed istruttoria delle pratiche di  
iscrizione, variazione e cancellazione presentate dagli Enti al Runts inerenti la sezione 
provinciale di competenza. 

Negli ultimi anni sono state gestite le pratiche di mantenimento nei registri regionali delle 
325 associazioni di volontariato. Nel 2022, in particolare, l’ufficio è stato impegnato a 
verificare gli statuti delle 545 associazioni che sono trasmigrate dai registri regionali e 
nazionali al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore). 

     

Servizi per il Lavoro e Apprendistato   

SERVIZI ALLA PERSONA E DELEGHE REGIONALI. 

Il settore Servizi alla persona e deleghe regionali, dal 2015 esercita le proprie funzioni in 
base a specifiche leggi regionali nelle seguenti materie: 

- gestione dei centri per l’impiego e politiche del lavoro; 
- gestione del piano apprendistato e supporto alla Azienda per la formazione e il 

lavoro 
- coordinamento della rete bibliotecaria e gestione dei servizi di catalogazione 
- gestione dei servizi di informazione, promozione turistica, raccolta dati inerenti le 

strutture turistiche e il flusso turistico 
- supporto alle associazioni di volontariato e la gestione del relativo registro 

regionale.  

Rispetto agli anni precedenti ciò ha comportato una minore autonomia finanziaria ed 
organizzativa che ha fortemente condizionato le attività del settore. 

Gestione dei centri per l’impiego e servizi per il lavoro 
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I servizi a favore delle persone disoccupate e disabili forniti ogni anno, dagli operatori 
dei cinque centri per l’impiego e dal collocamento mirato disabili sono circa 45.000, le 
persone coinvolte sono poco meno. In particolare sono stati erogati i seguenti servizi: 
servizi di informazione n. 14.736; iscrizioni n.11.500; colloqui di orientamento 6.800; 
rilascio di documenti di certificazione n.11.840. Alle imprese sono stati assicurati i 
seguenti servizi: assistenza alle imprese e ai consulenti del lavoro per la gestione delle 
comunicazioni obbligatorie; la pubblicazione delle offerte di lavoro delle imprese e la 
segnalazione di candidati; l’avvio e la gestione di più di n. 250 tirocini. Alla fine del 2021, 
a seguito della conclusione dei concorsi regionale, è stata avviato il processo di 
inserimento di n. 67 nuovi operatori degli 87 previsti dal Piano di potenziamento. 
L’aumento dell’organico consentirà ai centri per l’impiego di erogare un maggior numero 
di servizi ai cittadini disoccupati e alle imprese e di migliorandone anche la  qualità. 
 
Particolare attenzione è stata data all’inserimento lavorativo delle persone disabili, 
migliorando i servizi offerti e il rapporto con le aziende obbligate; in particolare è stato 
sviluppando uno specifico servizio di valutazione del personale e di accompagnamento 
all’inserimento lavorativo. 
Strumento fondamentale per l’inserimento dei disabili è stato il Piano Provinciale 
Disabili, finanziato dalla Regione, con azioni di inserimento nel mondo del lavoro, di 
mantenimento del posto di lavoro ed azioni di sistema con gli operatori accreditati del 
territorio provinciale. In questo periodo sono stati messi a disposizione delle persone 
disabili e delle imprese, attraverso specifici avvisi pubblici, somme consistenti: € 
2.290.527,94 per l’accompagnamento al lavoro delle persone disabili; € 964.897,01 per 
incentivare le aziende all’assunzione delle persone disabili e per l’adeguamento delle 
proprie strutture. L’Ufficio collocamento mirato, in collaborazione con la “rete disabili”, 
dal 2020 al 2022, utilizzando le risorse del piano disabili ha attivato n. 1.166 percorsi di 
accompagnamento al lavoro (doti).  
Oltre alla gestione dei CPI e dell’Ufficio collocamento mirato, il Servizio Politiche del 
Lavoro ha continuato a sostenere la rete territoriale dei servizi per l’impiego finalizzata a 
migliorare il coordinamento tra i servizi per l’impiego della Provincia e quelli erogati 
dagli Enti accreditati, dai Comuni e dalle cooperative sociali.  

 

Formazione professionale 

L’ufficio formazione professionale, si è concentrato sui seguenti ambiti di intervento: la 
programmazione dei servizi integrati per la formazione obbligatoria degli apprendisti 
assunti in provincia di Como per l’anno 2021-22; l’attuazione delle procedure di 
monitoraggio, verifica e vigilanza connesse all’erogazione dei servizi da parte degli 
operatori accreditati, mediante sistemi informativi condivisi con quelli regionali. 

L’Ufficio apprendistato nel 2021-2022 ha programmato e messo a disposizione delle 
imprese per la formazione degli apprendisti € 275.000,00. L’Ufficio formazione nel corso 
del 2022 ha continuato a coordinare, anche l’attività degli enti accreditati che operano 
nell’ambito dell’apprendistato. In particolare ha promosso il coinvolgimento dell’attuale 
rete di enti accreditati, che collaborano per la gestione del piano dell’apprendistato, anche 
nella progettazione dei nuovi servizi per l’impiego ed in particolare per le attività di 
formazione delle persone disoccupate e in mobilità a causa di crisi aziendali. 
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Rapporti con l’azienda speciale per la formazione, l’orientamento ed il lavoro/ 

centro di formazione professionale. 

Nel periodo di mandato si è avuta particolare attenzione all’attività dell’azienda speciale 
della Provincia di Como per la formazione, l’orientamento ed il lavoro Centro di 
formazione professionale di Via Bellinzona, costituita nel 2008 e che negli anni ha saputo 
trasformarsi ed evolversi positivamente divenendo una delle strutture di formazione più 
importanti della regione. Pur nel rispetto del ruolo dell’Amministratore Unico e del 
Direttore della Azienda, la Provincia ha saputo essere sempre presente laddove è stato 
necessario supportarne l’attività, mediante adeguati e finalizzati finanziamenti e non a 
pioggia, nonché per ribadirne il ruolo in sede regionale, al fine di continuare quel percorso 
virtuoso di crescita che ha determinato un altissimo numero di iscritti ( la scuola è satura 
da anni), tanto che ogni anno sono tantissimi gli aspiranti che non trovano posto, segno 
dell’attrattività di una struttura pubblica che non solo è di eccellenza per il percorso di 
studi ( con docenti di alto livello) ma anche per gli stage all’estero qualificanti e per 
l’altissima percentuale di inserimenti lavorativi una volta finiti gli studi. Anche 
nell’ultimo anno, contraddistinto dall’emergenza sanitaria, l’Azienda ha saputo adeguare 
la propria organizzazione e la didattica, alle esigenze imposte dalla situazione.  

Annualmente sono stati approvati i Bilanci preventivi ed i piani programma di attività 
nonché i Bilanci consuntivi, senza alcuna problematica nel segno di una gestione corretta 
e improntata all’innovazione ed al progressivo miglioramento, sempre al passo con i 
tempi nuovi e le esigenze dei ragazzi, delle loro famiglie ma anche del mondo 
imprenditoriale. 

 

 

Istruzione 

La funzione relativa alla programmazione della rete scolastica abbraccia due ambiti: il 
dimensionamento ottimale delle autonomie scolastiche di ogni ordine e grado della 
provincia (sia quelle di competenza dei Comuni, sia quelle di competenza 
dell’Amministrazione provinciale) e la pianificazione territoriale dell’offerta formativa a 
finanziamento pubblico del 2° ciclo d’istruzione (percorsi di studio delle scuole superiori 
statali e degli enti accreditati per la formazione professionale). 

Per le istruttorie relative al dimensionamento scolastico è stata assicurata la necessaria, 
tempestiva e trasparente comunicazione e ogni utile supporto tecnico-amministrativo ai 
Comuni, alle scuole e all’Ufficio scolastico. Nessun intervento di modifica al numero e 
agli assetti degli istituti comprensivi è stato adottato dai Comuni. I Piani provinciali hanno 
quindi registrato solo parziali razionalizzazioni sui plessi. Anche la rete degli istituti 
superiori è rimasta invariata. Tutti gli istituti scolastici della provincia di Como risultano 
correttamente dimensionati, anche per le deroghe introdotte dalla L. 178/2020 e dalla L. 
234/2021. 
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In tema di offerta formativa, è stato garantito un articolato, esaustivo, trasparente e 
ponderato processo di concertazione territoriale e di condivisione dei contenuti del Piano 
con le scuole superiori e i cfp, coinvolgendo le parti sociali attraverso la Commissione 
provinciale per le politiche attive del Lavoro (Commissione Tripartita), e l’Ufficio 
scolastico. 

L’offerta territoriale del secondo ciclo è stata arricchita con alcuni percorsi delle scuole 
statali (liceo delle scienze umane al Melotti di Cantù e corso serale servizi commerciali 
al Caio Plinio di Como) e dei cfp (operatore agricolo ad Albese, operatore cure estetiche 
a Gravedona, operatore promozione e accoglienza a Lenno, operatore informatico a 
Cantù). Per i cfp è stata anche adottata la completa riconfigurazione di tutti i percorsi di 
formazione professionale della provincia, a seguito dell’introduzione del nuovo 
Repertorio nazionale nel 2019. 

L’attività di programmazione del dimensionamento e dell’offerta formativa è stata inoltre 
supportata dalle operazioni di capillare raccolta, elaborazione ed aggiornamento dei dati 
relativi al sistema scolastico locale, assicurata dalla Provincia. 

La riorganizzazione degli uffici dell’Ente, che ha ricondotto i processi relativi alla 
programmazione scolastica al medesimo settore cui afferiscono le materie dell’edilizia 
scolastica e del patrimonio (Settore Infrastrutture a rete e puntuali), ha semplificato e 
ottimizzato l’interlocuzione con i responsabili delle scuole, per una più mirata valutazione 
delle esigenze di funzionamento delle sedi e di fruizione dei relativi spazi, nonché delle 
scelte di investimento sulle strutture di competenza. Questa condizione si è rivelata 
estremamente favorevole per affrontare le difficoltà specifiche che tutto il sistema 
scolastico italiano ha incontrato nel lungo periodo dell’emergenza epidemiologica e delle 
conseguenti complessità organizzative per assicurare la ripresa delle lezioni in presenza. 

 

Servizio Progettazione Stradale 

 
La rete stradale di competenza provinciale è di oltre 550 Km, oggetto di importanti 
interventi di realizzazione di nuove opere e di riqualificazioni del patrimonio stradale 
esistente.  
 
Fra gli interventi realizzati sono da segnalare: 
 
Lavori lungo la S.P. 19 di Gironico e Cassina Rizzardi. Varianti della S.P. 19 agli abitati di 
Montano e di Lucino. Variante di Montano con un investimento complessivo di Euro 
1.275.000,000 
 
“Interventi relativi a programmi straordinari di manutenzione rete viaria della Provincia 
di Como ANNO 2019”  con un investimento di circa 2.5000.000,00 euro 
  
Da evidenziare anche la realizzazione dell’intervento di somma urgenza per la 
demolizione e ricostruzione del ponte danneggiato lungo la SP 32 in Comune di Carimate. 
L’intervento, che ha richiesto un investimento di circa euro 300.000,00, è stato realizzato 
nell’arco di 28 giorni.  
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Inoltre sono proseguite le attività di progettazione e affidamento di interventi di rilivo fra 
i quali da evidenziare: 
 

“Variante tra Cermenate e Como con connessione a Cantù. Lotto 2. Lavori di 
collegamento tra la SP 27 e la SP 34” dell’importo complessivo di Euro 2.600.000,00. 
CUP. _ G41B19000230009. 
Con deliberazione n. 39 in data 14.05.2019 è stato approvato lo studio di fattibilità tecnica 
ed economica dell’importo complessivo di Euro 2.600.000,00 finanziata per Euro 
1.300.000,000 con fondi concessi da Regione Lombardia per Euro 400.000,00 con 
contributo del Comune di Cantù e per Euro 900.000,00 con Fondi Frontalieri. 
In data 01/08/2019 è stato sottoscritto accordo di programma con i Comuni di Cantù e di 
Cucciago nei cui territori devono eseguirsi i lavori. Con deliberazione  n. 89 del 
18/09/2019 è stato approvato lo schema di convenzione poi  sottoscritto con regione 
Lombardia in data 01.10.2020. 
 
Con provvedimento n. 62 in data 28.07.2020 il Presidente ha approvato il progetto 
definitivo. 
 
Il progetto esecutivo è stato approvato con delibera del Presidente n. 79 del 17/06/2021. 
I lavori sono stati aggiudicati con determina n. 1228 del 30.11.2021 alla società E.S.O. 
STRADE S.R.L. con sede in GENOVA (GE) e sono in fase di esecuzione. 
 
 
 

“SP 34 Cantù-Asnago. Lavori di realizzazione nuovo cavalcavia sulla linea 
ferroviaria” dell’importo complessivo di Euro 2.300.000,00 finanziato per Euro 
2.000.000,00 con Fondi Patto per la Lombardia e per Euro 300.000,00 con Fondi 
Frontalieri. 
 
Con delibera n. 63 del 03/10/2017 è stata approvata la progettazione preliminare- di 
fattibilità tecnica ed economica per l’importo complessivo di € 2.300.000,00. 
 
A seguito dello sviluppo delle attività di progettazione l’importo complessivo 
dell’intervento è stato ridefinito in Euro 3.000.000,00 finanziato per Euro 2.000.000,00 
con Fondi Patto per la Lombardia e per Euro 1.000.000,00 con Fondi Frontalieri. 
 
Ulteriori approfondimenti progettuali finalizzati alla predisposizione del progetto 
definitivo per appalto integrato hanno evidenziato la necessità  di ridefinire l’importo 
complessivo dell’intervento in Euro 3.400.000,00 finanziato per Euro 2.000.000,00 con 
Fondi Patto per la Lombardia e per Euro 1.400.000,00 con Fondi Frontalieri. 
 
Il progetto definitivo per appalto integrato è stato approvato cn deliberazione 
presidenziale n. 107 del 18.08.2021. 
 
La realizzazione dell’intervento è stata aggiudicata con determina n. 136 del 24.02.2022 
all’impresa QUADRIO GAETANO COSTRUZIONI S.P.A. con sede in  Morbegno con 
progettista società SOGEN S.R.L. con sede in Padova. In data 19 luglio 2022 è stato 
sottoscritto il contratto . 
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Fra le principali opere programmate da segnalare gli interventi finanziati con fondi della 
Regione Lombardia con DGR  3531/2020 (Piano Marshall) che verranno sviluppate nei 
prossimi anni: 
 

• Connessione allo svincolo autostradale Lomazzo Nord della A9 con 

collegamento tra la SP 30 Fino Rovello e la SP 26 Lomazzo-Bizzarone - 
Variante agli abitati di Cadorago e Lomazzo (Variante di Cadorago)  
IMPORTO DI PROGETTO 15.000.000 
Il progetto di fattibilità tecnico economica è stato approvato con delibera del 
presidente n. 27 del 24.02.2022. Sono in corso di approfondimento gli studi per la 
progettazione delle  successive fasi progettuali. . Avviate le procedure per 
l’acquisizione delle aree. 
 

• Piano di risanamento acustico delle strade provinciali, seconda fase 
IMPORTO COMPLESSIVO 3.000.000,00 
Il progetto di fattibilità tecnico economica è stato approvato con delibera del 
Presidente n.  11  in data 23.02.2022.Il progetto definitivo esecutivo è in fase di 
redazione 
 

• Riqualificazione Strada Provinciale 32 “Novedratese 
IMPORTO COMPLESSIVO 9.000.000,00 –  
Con deliberazione del Presidente n. 72 del 24.05.2022 è stato approvato il 
Documento di fattibilità delle alternative progettuali.  Il progetto di fattibilità 
tecnico economica è in fase di redazione 

• SP 32 Riduzione nodo viabilistico di Arosio  
IMPORTO COMPLESSIVO EURO 15.000.000,00 
Il progetto di fattibilità tecnico economica è stato approvato con delibera del 
presidente n. 82 del 09.06.2022. Con determinazione dirigenziale n. 511 del 
25.5.2022 è stato affidato incarico professionale per la per la progettazione 
definitiva per appalto integrato al RTI POLITECNICA INGEGNERIA ED 
ARCHITETTURA SOC. COOP, di  Modena - ABACUS SRL, di  Paciano (PG) 
- SGA Studio Geologi Associati, di Perugia 
 

• EX SS 583 "Lariana" ‐ Intervento di messa in sicurezza attraverso la 

realizzazione di marciapiedi e sostituzione dei parapetti mancanti o 
gravemente ossidati. 
IMPORTO COMPLESSIVO 4.000.000,00 
 

• Intervento di messa in sicurezza delle strade provinciali di montagna e 

dell'alto Lago di Como, attraverso la realizzazione di dispositivi di protezione 

laterale ove mancanti o sotituzione dei dispositivi gravemente ossidati. 
Importo complessivo Euro 3.000.000,00 

 
• Formazione di una rotatoria lungo la S.P. 14 "S. Fedele -Osteno -Porlezza" 

nel Comune di Porlezza, in località via ai Prati, in corrispondenza del polo 

scolastico di Porlezza 
IMPORTO COMPLESSIVO 700.000,00 – ora 950.000,00 
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• Nuovo collegamento Cantù - Mariano Comense CANTURINA BIS 
IMPORTO COMPLESSIVO 97.600.000,00 
Sicuramente una delle opere di maggior rilievo per l’incremento delle 
infrastrutture viarie della Provincia il cui processo di realizzazione è già iniziato 
con l’approvazione del Documento di fattibilità delle alternative progettuali - 
giusta deliberazione presidenziale n. 131 del 10.10.2021 - che ha individuato la 
soluzione B “GRONDA” condivisa anche dai comuni territorialmente interessati 
dalle opere quale soluzione equilibrata,  che più contempera i diversi temi e le 
esigenze progettuali; e che  a fronte di costi più contenuti permette il 
miglioramento dei flussi interni a Cantù . 
 

• SP 41 rifacimento totale impalcato stradale VIADOTTO DI MERONE 
IMPORTO COMPLESSIVO EURO 7.480.000,00 –   
Con deliberazione del Presidente n. 10 del 08.02.2022  è stato approvato il 
Documento di fattibilità delle alternative progettuali. 
Con deliberazione n. 74 del 24.05.2022 è stato approvato il progetto di fattibilità 
tecnico economica che ha evidenziato, anche a causa degli aumenti delle materie 
prime, la necessità di rivedere l’importo complessivo  in Euro 11.000.000,00 
 

• Ex SS639 “dei laghi di Pusiano e di Garlate”. 

Realizzazione rotatoria in comune di Erba, località Parravicino/Casiglio. 
Importo complessivo Euro 900.000,00 –  
Il progetto di fattibilità tecnico economica è stato riapprovato con delibera del 
Presidente n. 13 in data 10.02.2022 nell’importo aggiornato di Euro 1.294.000,00 

Di particolare rilievo sono gli interventi che hanno ottenuto finanziamenti rientranti 
nell’ambito del PNRR e PNC. 

 
Tra questi con D.M. 394 in data 13.10.2021 sono stati stanziati per le AREE INTERNE 

“ALTO AGO DI COMO E VALLI DEL LARIO” fondi per complessivi Euro  
4.458.000,00  Per i quali la Provincia di Como assume il ruolo di soggetto attuatore.  
Sulla base delle intese raggiunte con l’assemblea dei sindaci dei Comuni ricadenti 
nell’area interessata e sulla base degli accordi definiti con la Provincia di Lecco, nel cui 
territorio ricadono alcuni dei Comuni, la Provincia di Como realizzerà gli interventi 
indicati di seguito e la Provincia di Lecco provvederà direttamente alla gestione degli 
interventi definiti con i Comuni del territorio lecchese.  
 

• FONDO AREE INTERNE - DM 394 / 2021 Interventi per il miglioramento 
delle condizioni di sicurezza e trasportistiche anni 2022-2024 - Intervento 1 – 
Importo complessivo Euro 1.100.000,00. Il progetto di fattibilità tecnico economica 
è stato approvato con delibera presidenziale n.  44  in data 15.03.2022. 
• FONDO AREE INTERNE - DM 394 / 2021 Interventi per il miglioramento 
delle condizioni di sicurezza e trasportistiche anni 2024-2026 - Intervento 2 – 
Importo complessivo Euro 1.129.000,00. L’intervento è in fase di progettazione. 

 
 
A seguito della situazione di rischio idrogeologico evidenziatasi con gli eventi 
alluvionali che hanno interessato il territorio provinciale nel periodo luglio – agosto 
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2021, in collaborazione con Regione Lombardia sono stati proposti interventi per un 
ammontare complessivo di Euro 6.100.000,00 da finanziare con fondi PNRR e 
rientranti nella Missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica – Componente 4 
Tutela del territorio e risorsa idrica – Investimento 2.1 b Misure per la riduzione del 
rischio di alluvione e del rischio idrogeologico.  

 
 
 

 

 
Servizio Manutenzione Stradale 

 
Nel corso del mandato le principali criticità sono legate allo stato di degrado delle 
pavimentazioni ed in generale alla scarsa manutenzione del corpo stradale.  
 
Per migliorare lo stato e assicurare un adeguato livello di sicurezza alle strade di 
competenza sono sati eseguiti interventi consistenti di asfaltatura e ripristino del 
sottofondo stradale per importanti tronchi di strade di competenza con investimenti di 
circa 5.000.000,00 di euro per gli anni 2019 e 2020.  
Da segnalare inoltre gli interventi volti alla verifica e al monitoraggio dello stato di fatto 
dei ponti e dei manufatti. Gli interventi finanziati da Regione Lombardia, in parte in corso 
di esecuzione, costituiscono lo strumento per la programmazione di successivi interventi 
di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza dei ponti stradali e loro pertinenze 
volti a rimediare al degrado dovuto alla perdita di caratteristiche strutturali e necessarie 
al ripristino della piena funzionalità e capacità portante dell’opera d’arte. 
 
Sono già state individuate 15 strutture su cui agire con gli interventi di manutenzione 
straordinaria e messa in sicurezza  nell’arco del biennio 2022 -2023 con un investimento 
complessivo di 5.500.000,00 euro in parte finanziato da Regine Lombardia.  
 
Al fine di garantire il raggiungimento di obiettivi di messa in sicurezza e di assicurare 
efficienza ed economicità delle azione, gli interventi sono stati raggruppati in 3 interventi 
come di seguito indicato: 
 

• Messa in sicurezza e adeguamento normativo ponti su FERROVIE DELLO 
STATO 
Importo complessivo Euro 2.800.000,00 

 
• Messa in sicurezza e adeguamento normativo ponti su FERROVIE NORD 

MILANO 
Importo complessivo Euro 400.000,00 

 
• Messa in sicurezza e adeguamento normativo ponti e viadotti della rete viaria 

provinciale 
Importo complessivo Euro 2.300.000,00 
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Progetto prevenzione LITTERING 

 
Le province lombarde - rappresentate da UPL - ANCI LOMBARDIA e Città 
Metropolitana di Milano hanno raggiunto con Regione Lombardia intese finalizzate 
all’adozione di misure atte  a contrastare il fenomeno del littering stradale ovvero 
l’abbandono di rifiuti lungo le strade. 
A tal scopo con  deliberazione di Giunta n  XI / 6093   del  14.03.2022   Regione 
Lombardia, al fine di prevede la costruzione di un modello sperimentale di meccanismi 
di raccolta, rimozione e trattamento di rifiuti abbandonati sono state individuate aree 
pilota su cui agire ed ha quantificato nell’importo massimo di euro 2.400.000,00 l’entità 
delle risorse a disposizione a copertura dei costi legati alle attività oggetto della 
collaborazione ed in particolare degli investimenti finalizzati all’acquisto di attrezzature 
tecnologie e strumentazioni per la definizione del modello sperimentale di gestione che 
dovrà essere realizzato dalle Province e dalla Città Metropolitana di Milano.  
Per la Provincia di Como la somma stanziata e pari a Euro a 200.000,00. Nelle more di 
completamento degli atti con Regione Lombardia, gli uffici tecnici stanno analizzando e 
definendo i contenuti per la realizzazione di un progetto di fornitura e  installzaione di 
attrezzature per il controllo delle aree da monitorare. 
Servizio Fabbricati  
 
Il Servizio in esame ha operato al fine di  adempiere ai crescenti obblighi di adeguamento 
tecnologico e normativo, da contemperare con le esigenze di adeguamento spazi e di 
manutenzione ordinaria  
 
 
Si è pertanto data priorità agli interventi di adeguamento alle norme e di conservazione 
da segnalare  
 

• Lavori di riqualificazione degli impianti di illuminazione di sicurezza e degli 
impianti elettrici dell’Istituto Jean Monnet di Mariano Comense dell’importo 
complessivo di Euro 160.000,00. Lavori eseguiti dall’impresa Saturno Appalti 
s.r.l. conclusi nell’anno 2019. 
 

• Lavori di riqualificazione degli impianti di illuminazione di sicurezza e degli impianti 
elettrici  presso ISTITUTO P. Carcano  di Como - SETIFICIO  dell’importo 
complessivo di Euro 145.000,00. Lavori eseguiti dall’impresa Imet Srl con sede in 
Sondrio conclusi nel 2019. 
 

• Lavori di riqualificazione degli impianti di illuminazione di sicurezza e degli impianti 
elettrici  presso: Istituto Caio Plinio sede  e - Istituto Teresa Ciceri sede - dell’importo 
complessivo di Euro 140.000.00. Lavori eseguiti dall’impresa Pranedil Sas di 
Saciotti Nunzio & C. con sede in Melegnano conclusi nel 2019. 
 

• Lavori di  abbattimento barriere architettoniche con la realizzazione di due 
ascensori presso l’Istituto G.Pessina – di Appiano Gentile e presso il Liceo 
G.Galilei di Erba“ dell’importo complessivo di Euro 100.000,00 eseguiti 
dall’impresa Thyssenkrupp Elevator Italia Spa conclusi nel 2020. 
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• Interventi per l'eliminazione del fenomeno della carbonatazione presso l’Istituto J. 
Monnet di  Mariano Comense dell’importo complessivo di Euro  580.000,00. Lavori 
eseguiti dall’impresa EDILE RIZZUTI S.N.C. DI ING. E. RIZZUTI & C. di  
Orsenigo conclusi nel 2019. 
 

• LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO 
PRESSO I.T.E.S. CAIO PLINIO II SEDE DI COMO, I.S.I.S. SETIFICIO P. 
CARCANO DI COMO, LICEO STATALE T. CICERI DI COMO, 
CONSERVATORIO G.VERDI DI COMO, I.P.S.S.C.T.S G.PESSINA DI 
COMO, I.S.I.S. ROMAGNOSI BELDOSSO DI LONGONE AL SEGRINO 
(CO). Importo complessivo del progetto Euro 270.000,00. Lavori eseguiti 
dall’impresa SELVA MERCURIO SRL di Como Conclusi nel 2020. 
 

• LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA CONTRO LA CARBONATAZIONE 
DELLE FACCIATE DELL' I.S.I.S. SETIFICIO "PAOLO CARCANO.  Importo 
complessivo Euro 850.000,00. Lavori eseguiti dall’impresa SARTEC SRL di 
Buscemi, conclusi nel 2020. 
 

• LAVORI DI SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINANTI PRESSO EDIFICI 
SCOLASTICI ANNO 2019 Importo complessivo Euro 750.000,00. Lavori 
eseguiti dall’impresa  ELETTROBONATESE SRL di BONATE SOPRA. 
Conclusi nel 2020 
 

• LAVORI DI SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINANTI CON LAMPADE LED 
NELLE SCUOLE PROVINCIALI I.S.A. MELOTTI, L.C.A. VOLTA, I.SI.S. P. 
CARCANO" Importo complessivo Euro  1.000.000,00. Lavori esegutti da 
impresa G.I. GENERAL IMPIANTI SRL. di Pomezia, conclusi nel 2020 

 
 
Fra le opere programmate da segnalare il proseguimento degli interventi finalizzati ad 
adeguare gli istituti scolastici alle nome di sicurezza e  sulla prevenzione del rischio 
sismico e gli interventi di conservazione del patrimonio edilizio  
 
 

• Interventi finalizzati alla prevenzione antincendio su edifici vari - Istituto 
Vanoni di Menaggio  (Gruppi   edifici   3,4) -  ANNO   2020 dell’importo 
complessivo di Euro 800.000,00. 
 

• Opere per la messa in sicurezza ai fini della prevenzione incendi 
dell'Istituto Carcano di Como – per un importo complessivo di Euro 
1.000.000,00. L’intervento rappresenta il completamento della messa in 
sicurezza dell’intero istituto. Progetto definitivo-esecutivo approvato con 
delibera del Presidente n. 188 del 17.12.2021 Lavori aggiudicati  con 
determinazione dirigenziale n. 505 in data25.05.2022  a favore della società 
CAVALIERI SAS DI CAVALIERI A. E C. con sede in MONZA (MB9 
 

• RISTRUTTURAZIONE DARSENA di VILLA GALLIA per un importo 
complessivo di Euro 570.000,00.Progetto definitivo-esecutivo approvato con 
delibera del Presidente n. 4 del 20.01.2022. Lavori aggiudicati con determinazione 
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dirigenziale n. 364 in data 28.04.2022  a favore della società BIANCHI GEOM. 
DANTE SRL con sede in Como 
 

• “Partecipazione al “Progetto “Make Como”  – Interventi emblematici della 
Fondazione Cariplo. Progetto Sistemazione spazi Liceo classico A. Volta” per 
un importo complessivo di Euro 150.000,00. Progetto definitivo-esecutivo 
approvato con delibera del Presidente n. 15 del 18.02.2022. Lavori aggiudicati 
con  determinazione dirigenziale n. 418 in data 10.05.2022  a favore della 
società COSTRUZIONI GEOM. MARTINO FONTANA SRL con sede in 
Pianello del Lario (CO) 
 

• Palazzo ex sede Provveditorato Via Zuccoli a Como – RISTRUTTURAZIONE 
per un importo complessivo di Euro 3.500.000,00. Progetto preliminare approvato 
con delibera del Presidente n.91 del 15.07.2021. Il progetto definitivo è in fase di 
redazione cui sono affiancate anche l’esecuzione delle prove di carico con sistema 
di contrasto e le indagini geotecnica e sismica sulla struttura. 

Di particolare rilievo sono gli interventi che hanno ottenuto finanziamenti rientranti 
nell’ambito del PNRR.  

 Tra questi con D.M. 13 in data 08.01.2021 sono stati finanziati i seguenti 
interventi: 
 
Interventi di manutenzione straordinaria sugli edifici scolastici. ISTITUTO JEAN 

MONNET di Mariano Comense (Lotto Rosso)- INTERVENTO DI 

ADEGUAMENTO NORMATIVO DELLE VETRAZIONI CON SOSTITUZIONE 
DEI SERRAMENTI E DEGLI OSCURANTI. 
Importo di € 1.335.000,00 
Il Progetto preliminare è stato approvato con delibera del Presidente n. 69 del 
03.06.2021. Progetto definitivo esecutivo approvato con deliberazione del Presidente n. 
43 in data 15.03.2022. Approvate modalità di appalto con determina a contrarre n. 383 
del 03.05.2022. Le procedure d’appalto in corso 
 
Interventi di manutenzione straordinaria sugli edifici scolastici. ISTITUTO JEAN 

MONNET di Mariano Comense (Lotto Giallo)- INTERVENTO DI 

ADEGUAMENTO NORMATIVO DELLE VETRAZIONI CON SOSTITUZIONE 
DEI SERRAMENTI E DEGLI OSCURANTI.  
Importo di € 2.200.000,00.  
Progetto preliminare approvato con delibera del Presidente n. 76 del 08.06.2021 
Progetto definitivo esecutivo in fase di redazione.  
 
Interventi di manutenzione straordinaria sugli edifici scolastici. I.S.S. A.Sant'Elia di 

Cantù- INTERVENTO DI ADEGUAMENTO NORMATIVO DELLE 

VETRAZIONI CON SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI E DEGLI 
OSCURANTI.  
Importo Euro 1.600.000,00  
Progetto preliminare approvato con delibera del Presidente n. 86 del 29.06.2021. 
Progetto definitivo esecutivo in fase di redazione. 
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LAVORI DI ADEGUAMENTO AL D.M. 19/08/1996 E S.M.I., 

DELL'AUDITORIUM ANNESSO AL COMPLESSO SCOLASTICO JEAN 
MONNET DI MARIANO COMENSE (CO)- EDIFICIO GIALLO.  
Importo Euro  81.000,00. 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 68 del 
03.06.2021. Lavori aggiudicati  
con determinazione dirigenziale n. 1105 in data 02.11.2021 a favore della società 
IMMOBILIARE ZANCO CLAUDIO SRL con sede in Cesano Maderno. 
I lavori sono in corso di esecuzione 
 
 
 Con D.M. 217 in data  15.07.2021   sono stati finanziati i seguenti interventi: 
 
I.I.S.S. E.VANONI - Intervento di adeguamento normativo delle vetrazioni con 

sostituzione dei serramenti, degli oscuranti e risanamento delle facciate 
Importo Euro 1.400.000,00 
Progetto preliminare approvato con delibera del Presidente n. 154 del 09.11.2021. 
Progetto definitivo esecutivo in fase di redazione. 
 
I.P.S.I.A. DA VINCI-RIPAMONTI-Intervento di adeguamento normativo delle 

vetrazioni con sostituzione dei serramenti, degli oscuranti e risanamento delle 

facciate 
Importo Euro 1.200.000, 
Progetto preliminare approvato con delibera del Presidente n. 189 del 17.12.2021. 
Progetto definitivo esecutivo in fase di redazione 
 
I.T.I.S. MAGISTRI CUMACINI - Intervento di adeguamento normativo delle 

vetrazioni con sostituzione dei serramenti e degli oscuranti 
Importo Euro 1.400.000,00 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 45 del 
18.03.2022. 
Approvata determina a contrarre in data 03.05.2022 n. 382. 
Procedure d’appalto in corso 
 
 
L.S. GALILEI - Intervento di adeguamento normativo delle vetrazioni con 

sostituzione dei serramenti e degli oscuranti 
Importo Euro 1.264.000,00 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 67 del 
12.05.2022. 
Approvata determina a contrarre in data 20.06.2022 n. 616. 
Procedure d’appalto in corso 
 
 
ISIS Romagnosi di Erba - Lavori di miglioramento sismico e risanamento delle 

facciate 

Importo Euro 600.000,00 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 41 del 
15.03.2022. 
Approvata determina a contrarre in data 03.05.2022 n. 385. 
Procedure d’appalto in corso 
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I.S.I.S. P.CARCANO - intervento di manutenzione straordinaria contro il fenomeno 

della carbonatazione 
Importo Euro 1.000.000,00 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 185 del 
17.12.2021. 
Approvata determina a contrarre in data 21.12.2021 n. 1404. 
Aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 278 in data 06.04.2022 a favore della 
società C.G.V. SRL con sede Trecentola Ducenta (CE)–  
 
 
Sono stati assorbiti dal PNRR per il raggiungimento degli obiettivi prefissati i 
finanziamenti di seguito elencati: 
 
 
 
Fondi di cui al Dm 192/2021 per un importo complessivo di Euro 908.723,62 
 
Interventi finalizzati alla prevenzione antincendio su edifici vari - Istituto Magistri 

Cumacini di Como - loc. Lazzago (Gruppi   edifici   1,2) - ANNO 2020- "Finanziato 

dall'Unione Europea – NextGeneratioEU 
Importo Euro 800.000,00 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 190 del 
23.12.2021. 
Approvata determina a contrarre in data 27.12.2021 n. 1459. 
Aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 281 in data 06.04.2022 a favore della 
società STM IMPIANTI ELETTRICI SRL UNIPERSONALE. 
 
 
Interventi di messa in sicurezza e adeguamento alle norme D.Lgs. 81/08 - ANNO 

2020 - Istituto Carlo Porta di Erba"Finanziato dall'Unione Europea - 

NextGeneratioEU" 
Importo Euro 300.000,00 (di cui fondi europei Euro 191.276,38) 
Il progetto è finanziato per Euro 191.276,38 con fondi PNRR e per Euro 108.723,62 con 
fondi provinciali 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 187 del 
17.12.2021. 
Approvata determina a contrarre in data 21.12.2021 n. 1409. 
Aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 699 in data 07.04.2022 a favore della 
società F.LLI PAONESSA SRL 
con sede in Torino 
 
 
 
Fondi di cui Dm 175/2020 per un importo complessivo di Euro 999.135,00 
 
 
INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO SISMICO DEGLI 

EDIFICI PROVINCIALI - GRUPPI 3 E 4. LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA 

DELL'EDIFICIO SEDE DELL'ISTITUTO SCOLASTICO "JEAN MONNET" DI 

MARIANO COMENSE 
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Importo Euro 900.000,00 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 40 del 30.03.2021. 
Approvata determina a contrarre in data 07.04.2021 n. 295 . 
Aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 400 in data 28.04.2022 a favore della 
società UNYON CONSORZIO STABILE SCARL con sede in SCAFATI (SA) 
 
 
INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO SISMICO DEGLI 

EDIFICI PROVINCIALI - GRUPPI 1 E 2. LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA 

DELL'EDIFICIO SEDE DELL'ISTITUTO SCOLASTICO "ENRICO FERMI" DI 

CANTU'. 
IMPORTO  EURO 450.000,00 (di cui fondi europei Euro  99.134.000,00) 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 43 del 30.03.2021. 
Approvata determina a contrarre in data 07.04.2021 n. 294. 
Aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 429 in data 05.05.2021  a favore della 
società UNYON CONSORZIO STABILE SCARL con sede in SCAFATI (SA) 
 
 
 
Fondi di cui al Dm 71/2021 per un importo complessivo di Euro 420.494,90 
 
INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO SISMICO ED ALLA 

MESSA IN SICUREZZA DELL'EDIFICIO SEDE DELL'ISTITUTO 

SCOLASTICO "ANTONIO SANT'ELIA" DI CANTU' "Finanziato dall'Unione 

Europea - NextGeneratioEU". 
Importo Euro 420.494,90 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 36 del 25.03.2021. 
Approvata determina a contrarre in data 07.04.2021 n. 296. 
Aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 639 in data 23.06.2021  a favore della 
società ONGARO S.R.L. con sede in CALDOGNO (VI). 
 
A seguito di rinuncia della società aggiudicataria all’esecuzione dell’appalto, sono in 
corso le procedure per il riaffidamento all’impresa risultata seconda in graduatoria nella 
procedura d’appalto. 
 
 
 

 

Patrimonio – Demanio - Espropri 

Il Servizio Espropri-Demanio-Patrimonio ha continuato a svolgere una funzione 
trasversale e coordinata alle attività degli altri Servizi del Settore di appartenenza 
(Infrastrutture a rete e puntuali) e a supportare la struttura organizzativa dell’Ente. 
Patrimonio: Oltre alla gestione ordinaria del patrimonio dell’ente, è stata assicurata, in 
termini di ogni opportuna razionalizzazione tra immobili di proprietà e quelli di non 
proprietà, la disponibilità di spazi per le funzioni istituzionali della Provincia, anche per 
fronteggiare l’accresciuto fabbisogno, sia degli uffici (segnatamente per le politiche attive 
del lavoro) sia delle scuole. È stato anche ridefinito l’utilizzo della palazzina già sede del 
Comando provinciale Carabinieri, destinandola a nuova sede dell’Ufficio scolastico 
territoriale e dell’Agenzia del Trasporto pubblico locale. 
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Sono state realizzate alcune alienazioni, secondo il programma adottato dal Consiglio, di 
terreni non più necessari alle funzioni statutarie della Provincia. 
Demanio: sono state curate le procedure per la nuova classificazione 
(“provincializzazione/sprovincializzazione”) della rete viaria di competenza. Nel corso 
del 2021, in attuazione del D.P.C.M. del 21.11.2019 che ha disposto tra l’altro una 
revisione della rete stradale della Lombardia, sono state consegnate ad ANAS la ex SS342 
“Briantea” e la ex SS402 “Valeriana, per un totale di circa 15 km. 
Per le esigenze degli operatori economici interessati, è proseguita l’attività per il rilascio 
di autorizzazioni o concessioni per gli impianti pubblicitari sulle strade di competenza. 
La materia è stata riordinata con l’adozione del nuovo regolamento sul “Canone Unico” 
previsto dalla L. 160/2019. 
Espropri: Il significativo incremento degli investimenti per la realizzazione di nuove 
opere pubbliche, grazie anche all’accesso a finanziamento regionali e statali per la 
viabilità provinciale, ha dato avvio ad una aumentata attività per le procedure 
espropriative in attuazione dei progetti approvati. È proseguito il lavoro graduale 
sistemazione delle pregresse occupazioni/espropri. 
 

 

Trasporto Privato  

Per ciò che concerne l’Ufficio Trasporto Privato, nel quadriennio considerato non sono 
intervenute modifiche nell’ambito delle competenze trasferite con D.Lgs. 112/98. 

Permangono in capo alla Provincia le competenze relative sottoelencate funzioni: 

 gestione e controllo delle autoscuole provinciali e dei consorzi di autoscuole in 

attuazione delle competenze trasferite dal D.Lgs. 112/98:  
Si è proceduto all’esame delle segnalazioni certificate di inizio attività presentate 
dalle nuove autoscuole provinciali e al rilascio degli atti conseguenti. 

Si è inoltre proceduto all’attuazione degli adempimenti relativi alla vigilanza tecnica 
e amministrativa sull’attività delle autoscuole. 

 

 gestione e controllo degli studi di consulenza automobilistica; 
Si è provveduto a esaminare le richieste di voltura e di rilascio di nuove 
autorizzazioni provinciali e ai relativi provvedimenti di autorizzazione al 
funzionamento. 

È stato proseguito il programma di vigilanza tecnica e amministrativa sull’attività 
degli studi stessi. 

 

 gestione e controllo delle officine di revisione in attuazione delle competenze 

trasferite dal D.Lgs. 112/98: 
In attuazione delle disposizioni previste dal Regolamento sull’attività delle officine 
di revisione, si è provveduto all’evasione delle richieste di tutte le nuove 
autorizzazioni al funzionamento. 
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Si è provveduto inoltre a espletare gli adempimenti amministrativi relativi all’attività 
di vigilanza inerente il controllo delle officine stesse. 

 

 gestione dell’autotrasporto merci per conto proprio in attuazione delle 

competenze trasferite dal D.Lgs. 112/98: 
Si è proceduto all’esame e all’evasione delle richieste di rilascio di licenze, 
richiedendo le dovute documentazioni integrative nei casi di parere sospensivo. 

 

 gestione e controllo delle imprese che esercitano il trasporto di viaggiatori 

mediante noleggio di autobus con conducente ai sensi della L.2018/2003, della 

L.R. 6/2012 e del RR 6/2014; 
Si è provveduto a esaminare le richieste di prima iscrizione per l’inizio dell’attività, 
di modifica della struttura aziendale, di verifica sulla permanenza dei requisiti delle 
imprese già iscritte, aggiornando la sezione provinciale del Registro telematico e 
rilasciando apposito titolo per l'immatricolazione dei mezzi da adibire al servizio. 

 

L’Ufficio si è occupato anche dell’organizzazione degli esami di abilitazione alle 
professioni di istruttore di guida e insegnante di teoria di autoscuola, di esami per 
autotrasportatori merci e persone per conto terzi, di esami di idoneità all’attività di 
consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto e del rilascio dei relativi attestati di 
capacità professionale. 

 

 

Servizio Protezione Civile 

Il servizio di protezione civile e antincendio provinciale, inserito organicamente nel 
sistema regionale di protezione civile gestisce attività di pronto intervento in situazioni di 
emergenza che si verificano nel territorio provinciale. Nonostante un contesto 
previsionale, programmatico, organizzativo e gestionale ancora estremamente complesso, 
che solo a partire da novembre 2020 ha visto per la prima volta rafforzare, con 
l’assunzione per mobilità di 2 risorse, il servizio è riuscito comunque a presidiare con 
successo le diverse funzioni delegate dalla Regione. 

Nell’ambito della protezione civile, il servizio ha provveduto in particolare a: 

1. migliorare la capacità di risposta all’emergenza da parte del Sistema Provinciale di 
Protezione Civile attraverso: 

1.1. l’aggiornamento delle dotazioni informatiche (hardware e software) a 
disposizione della Sala Operativa Unificata per la gestione delle emergenze di 
Protezione Civile della Provincia e della Prefettura;  

1.2. un notevole impulso alle attività di redazione ed aggiornamento della 
pianificazione di protezione civile, che si è concretizzato, tra l’altro, nella 
realizzazione di una serie di incontri dedicati con il territorio e nella 
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predisposizione/aggiornamento di diverse banche dati strategiche ai fini della 
pianificazione e gestione delle emergenze; 

1.3. il potenziamento  della Colonna Mobile delle Organizzazioni di Volontariato di 
Protezione Civile Provinciale, perseguito sia attraverso l’acquisizione di ulteriori 
mezzi ed attrezzature funzionali alla gestione dei principali scenari di rischio del 
territorio, sia attraverso l’aggiornamento del modello organizzativo e di 
coordinamento provinciale per la gestione delle attività di protezione civile, sia 
attraverso la realizzazione di una serie di attività formative, addestrative ed 
esercitative attuative di quanto previsto del su menzionato modello; 

1.4. la gestione ed il mantenimento in efficienza del Centro Polifunzionale di 
Emergenza Interprovinciale del Lambrone ed il cofinanziamento e lo sviluppo 
di specifici progetti finalizzati al potenziamento e all’ammodernamento dello 
stesso in collaborazione con il Comune di Erba, la Comunità Montana del 
triangolo lariano e della Regione, stanziando la somma di 180.000,00 euro; 

1.5  in collaborazione con il Comune di Erba e la Comunità Montana triangolo Lariano 
è stata inoltrata la richiesta alla Regione di un contributo per l’ampliamento del 
Centro polifunzionale del Lambrone; mentre in collaborazione con la Comunità  
Montana Valle d’Intelvi è stato chiesto un contributo  per la realizzazione di un 
nuovo Centro polifunzionale di Protezione civile. Per il primo intervento la 
Regione ha stanziato € 700.000; per il secondo la Regione ha stanziato la somma 
di € 273.000. 

2. favorire la diffusione della conoscenza della Protezione Civile, attraverso la 
partecipazione attiva della Provincia di Como all’organizzazione ed alla gestione delle 
campagne nazionali “Io Non Rischio” e il supporto assicurato dalla Provincia di Como 
alla neo costituita rete dei Centri di Promozione della Protezione Civile che raggruppa 
una serie di scuole di diverso ordine e grado della Provincia stessa; 

3. rispondere tempestivamente e con competenza alle diverse richieste di concorso 
inoltrate da parte delle Strutture Operative o di Coordinamento del Sistema di 
Protezione Civile Provinciale, Regionale o Nazionale che necessitassero l’attivazione 
di risorse del Coordinamento Provinciale, ad esempio in occasione: 

3.1. degli eventi alluvionali che hanno interessato i comuni del lago nei mesi di luglio  
agosto del 2021 

3.5. delle diverse situazioni di emergenza idrica complesse che hanno interessato vari 
Comuni della Provincia in questi anni. 

3.6 delle numerose battute di ricerca di persone disperse che hanno visto negli anni 
il Servizio e il Volontariato Organizzato di Protezione Civile Provinciale 
affiancare e collaborare proficuamente con le altre strutture operative chiamate 
a coordinare o a concorrere alle operazioni in questione; 

3.7 della complessa e drammaticamente lunga emergenza sanitaria che, dal 2021 ha 
messo a dura prova il mondo intero e dell’altrettanto complessa ed impegnativa 
sfida legata alla gestione della campagna vaccinale che ha visto il 
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coinvolgimento di 3.660 volontari per i servizi agli “HUB Vaccinali” e 1026 
volontari per i servizi comunali. 

Nel primo semestre del 2022  è stato richiesto alla Regione un finanziamento per il 
potenziamento dei mezzi di colonna mobile, per il triennio 2022 -2024. La Regione ha 
accolto le richieste provinciali assegnando un finanziamento di € 797.000. 

Nel 2021 e 2022 si è lavorato con le Associazioni di volontariato di protezione civile 
per definire una convenzione che consolidasse i rapporti di collaborazione tra 
Provincia di Como e Comitato di Coordinamento Volontari di Como. 

 

Ufficio Antincendio Boschivo 

Nell’ambito del Sistema Regionale Antincendio Boschivo la Provincia di Como 
Servizio Antincendio Boschivo, per quanto riguarda le funzioni essenziali assegnategli 
dalle norme statali e regionali in particolare per quanto riguarda le attività di 
Previsione, prevenzione e Lotta Attiva contro gli Incendi Boschivi, ha provveduto a: 

1. migliorare la capacità di risposta all’emergenza da parte del Sistema AIB attraverso: 

1.1. il mantenimento di n.2 Sala Radio/Segreteria per la gestione degli eventi 
emergenziali che hanno colpito il territorio provinciale nel corso di questi anni; 

1.2. il perfezionamento del costituito Coordinamento Gruppo Provinciale AIB delle 
Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile Provinciale implementando le 
dotazioni a disposizione, mediante la fornitura di attrezzature, adeguati Dispositivi di 
Protezione Individuale ed effettuazione di sorveglianza sanitaria per tutti gli Operatori, 
(a riguardo si segnala l’acquisizione di n.3 automezzi 4x4 in disponibilità ai DOS, n.1 
automezzo 4x4 quale Centro Telecomunicazioni Mobile e Segreteria e n.1 Aeromobile 
a pilotaggio remoto “Drone” per le attività di monitoraggio e supporto degli 
interventi); 

1.3. la gestione mantenimento in efficienza ed implementazione della Rete Radio del 
“Gruppo AIB Provincia di Como” operante su ponti fissi per la zona di competenza;  

1.4. la stipula di apposita convenzione per il servizio AIB con il Parco Regionale Valle 
del Lambro con sede in Triuggio (MB); 

1.5. la partecipazione alla stesura del Piano Regionale delle attività di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2023, nonché al conseguente 
istituito tavolo tecnico di coordinamento regionale per la definizione specifica delle 
tematiche richiamate nel Piano Regionale sopraindicato; 

2. la promozione delle attività delegate all’Ente territoriale per quanto riguarda la 
Formazione, Informazione ed addestramento del Volontariato di Protezione Civile con 
specializzazione Antincendio Boschivo, con costante aggiornamento inerente la 
normativa, le disposizioni operative, l'uso delle attrezzature e dei Dispositivi di 
Protezione Individuale DPI. 

Proseguendo nel contempo anche nelle attività informative e di promozione sul 
territorio, nelle scuole e per i giovani come il corso A0 nell’ambito dell’iniziativa 
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nazionale “Giovani con le stellette” presso la sede della Università E-Campus in 
Comune di Novedrate; 

3. la vigilanza e pronta reperibilità, per rispondere alle richieste d’intervento inoltrate 
da parte delle Strutture Operative o di coordinamento del Sistema AIB Provinciale, 
Regionale o Nazionale per l’attivazione di risorse del Coordinamento Provinciale, al 
fine di assicurare il pronto intervento, il corretto funzionamento della catena di 
comando e controllo, nonché la sinergia con gli stessi Enti/Istituzioni, ed ammontanti 
a n. 60 attivazioni e servizi raccolti in apposito registro, di cui le situazioni 
emergenziali gestite sono state n. 33.  

 

Rifiuti 

L’attività principale consiste nel presidio della gestione dei rifiuti sul territorio 
provinciale mediante procedure autorizzative svolte ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 
152/06 e s.m.i  (rilascio di autorizzazioni, rinnovi, modifiche, revoche, sospensioni, ecc.) 
che riguardano gli impianti e le varie fasi connesse, nonché nell’effettuazione di controlli 
attribuite con specifico regolamento interno al Corpo di Polizia Provinciale. 

L’attività tecnico-amministrativa si è sviluppata negli ultimi anni in stretta collaborazione 
con i SUAP, individuati come soggetti tenuti al rilascio del provvedimento finale, giusti 
i disposti delle direttive procedurali ex D.P.R. 160/01/2010 e D.P.R. 59/2013. Dal 
febbraio 2021, la Provincia è tornata titolare del procedimento di autorizzazione ex art. 
208 del D.lgs. 152/06, che viene pertanto rilasciata dagli uffici. Si è provveduto inoltre 
all’aggiornamento delle procedure interne e dei funzionari addetti a seguito 
dell’implementazione della piattaforma regionale “procedimenti”. 

Il Servizio si occupa anche della gestione dell’Albo Provinciale delle aziende che 
effettuano attività di recupero di rifiuti ai sensi degli artt. 214 e 216 D.lgs 152/2006 e 
dell’Osservatorio Provinciale dei Rifiuti, preposto all’attività di monitoraggio e raccolta 
dei dati relativi alla gestione dei rifiuti urbani e speciali, nonché delle istruttorie delle 
verifiche di assoggettabilità alla VIA degli impianti rifiuti. 

 

Tutela dell’aria ed energia 

Nel Servizio vengono gestite le istanze per il rilascio delle autorizzazioni svolte sulla base 
dell’art. 269 del D.Lgs 152/06 e s.m.i che confluiscono nel procedimento unico A.U.A 
(autorizzazione unica ambientale). Vengono gestite anche le autorizzazioni semplificate 
alle emissioni in atmosfera – le cosiddette “Attività in deroga” – ex art. 272 comma 2 e 3 
D.lgs. n° 152/2006 e s.m.i, nonché le pratiche riguardanti il rilascio delle autorizzazioni 
agli impianti di produzione di energia elettrica, ex D.P.R.n. 53/1998, D.lgs. n. 20/2007 e 
D.lgs. n. 387/2003. 

Viene svolta inoltre l’attività di gestione delle segnalazioni in materia d’inquinamento 
atmosferico, acustico, elettromagnetico e luminoso. 

In attuazione a quanto disposto dal D.P.R. 412/93 e s.m.i. e dalle direttive regionali in 
materia, vengono svolti i controlli sugli impianti termici insistenti nei Comuni con 
popolazione inferiore ai 40.000 abitanti. In tale ambito occorre occuparsi della gestione 
informatica del Catasto Unico Regionale Impianti Termici (CURIT) e si provvede inoltre, 
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in ottemperanza all’art. 28, c. 1, Lett. b) della L.R. 26/2003, alle funzioni previste dall’art. 
287 e segg. del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. in materia di abilitazione alla conduzione di 
impianti termici. 

Per lo svolgimento della campagna ispezioni impianti termici ci si è avvalsi di un’azienda 
esterna incaricata con gara d’appalto, che ha svolto l’azione sul territorio mediante propri 
ispettori. L’attività dell’azienda incaricata viene supervisionata dal personale provinciale 
che svolge il lavoro d’ufficio generato dal post ispezione. 

La campagna ispezioni 2019/2020/2021 (che prevede il controllo di circa 3000 impianti) 
è stata oggetto di ripetute interruzioni temporali dovute a causa di forza maggiore legate 
alla pandemia di Covid 19. Dopo la conclusione della medesima campagna avvenuta in 
data 3 maggio 2022, sono state immediatamente avviate le procedure per aderire 
all’accordo quadro per i servizi di ispezione degli impianti termici nell’ambito della 
“GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA MEDIANTE L’UTILIZZO DELLA 
CONVENZIONE IN ACCORDO QUADRO PER L’APPALTO DEI SERVIZIO DI 
ISPEZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI” - Lotto N. 1 LOMBARDIA OVEST CIG 
8563604D91, sottoscritto dalla ditta New Energy Company Srl, per lo svolgimento delle 
prossime campagne ispezioni relative alle stagioni termiche 2022-2023 e 2023-2024. La 
firma del relativo contratto applicativo è prevista entro il mese di settembre 2022. 

 

AUA 

La maggior parte delle istruttorie si inserisce all’interno dei procedimenti di rilascio delle 
Autorizzazioni Uniche Ambientali (AUA), provvedimenti destinati prevalentemente alle 
piccole e medie imprese e comprendenti, parallelamente, i titoli abilitativi allo scarico di 
acque reflue, alle emissioni in atmosfera, alla gestione di rifiuti in procedura semplificata 
e all’impatto acustico. 

Esse rappresentano una criticità significativa stante il consistente numero di procedimenti 
rapportati al personale preposto disponibile. Risultano gestibili grazie al fatto che le 
relative procedure sono state totalmente informatizzate già a partire dal 2014. 
Complessivamente sono attualmente vigenti circa 1000 provvedimenti di AUA sul 
territorio provinciale.  

In relazione ai continui mutamenti (sia tecnici sia societari) delle aziende interessate, tali 
provvedimenti sono stati oggetto finora di circa 1600 atti di modifica o di voltura. 

In convenzione con ARPA, sono stati attivati programmi annuali di controllo su una quota 
parte d’insediamenti in possesso di AUA. 

 

AIA 

L’Ufficio AIA si occupa della gestione amministrativa di circa 50 attività produttive che 
operano in vari ambiti. Le attività consistono nel rilascio di provvedimenti autorizzativi 
e loro varianti. Le modifiche sostanziali vengono approvate previa conferenza di servizio 
sincrona. Per ovviare alle limitazioni operative conseguenti all’epidemia COVID-19, 
alcuni procedimenti sono stati gestiti con procedura asincrona. 

Nel biennio 2021-2022 sono stati avviati i procedimenti di riesame per l’adeguamento 
alle BAT europee (best available techniques – migliori tecnologie disponibili) delle 
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installazioni dove sono svolte le operazioni di gestione rifiuti, da concludersi 
obbligatoriamente entro il 17 agosto 2022. Nel merito, a seguito di survey svolta a livello 
regionale, la Provincia di Como è risultata, insieme alla Città Metropolitana di Milano, 
essere la più performante, con una sola pratica arretrata che comunque si concluderà entro 
la scadenza sopraindicata. 

In ambito AIA sono essenziali i rapporti con ARPA, in qualità di organo deputato al 
controllo, e di conseguenza si svolgono ordinariamente confronti tecnici con tale Ente per 
le valutazioni conseguenti alla base dell’adozione degli atti amministrativi. 
L’approvazione di una specifica convenzione con ARPA stessa, che peraltro riguarda 
anche altri ambiti ambientali oltre alle AIA, ha consentito un incremento delle attività di 
controllo sul territorio. 

 

Tutela delle risorse idriche 

Le attività svolte sono orientate, in attuazione della normativa statale (D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.) e regionale (R.R.06/19 e R.R. 4/06), alla protezione ed al miglioramento della 
qualità ambientale ed ecologica delle risorse idriche. 

La Provincia in particolare si occupa dello svolgimento delle attività connesse a compiti 
istituzionali in materia di autorizzazioni allo scarico di acque reflue urbane e domestiche, 
nonché di acque reflue industriali in collaborazione con gli Sportelli Unici dei Comuni ed 
in coordinamento con gli altri Servizi del Settore per i procedimenti di Autorizzazione 
Unica Ambientale. 

 Sono state svolte attività connesse a compiti istituzionali, motivate da precisi obblighi di 
legge, in materia di autorizzazioni allo scarico di acque reflue domestiche e di reti 
fognarie, nonché sono state prodotte istruttorie relativa alle acque reflue industriali, 
nell’ambito dei procedimenti relativi al rilascio delle Autorizzazioni Uniche Ambientali 
ai sensi del DPR 59/2013. 

In collaborazione con gli altri Servizi e Settori provinciali sono stati espressi i pareri di 
competenza sulle pratiche generali di autorizzazione integrata ambientale e 
autorizzazione unica ex art 208 del D.L.vo 152/06. 

In particolare nell’anno 2022 la Provincia ha attivato un tavolo tecnico finalizzato alla 
gestione dei fenomeni di inquinamento del Torrente Lura il cui obiettivo è, in particolare, 
la stesura di un protocollo operativo da attuare in occasione degli episodi di inquinamento. 
Al Tavolo partecipano tutti gli Enti presenti sul territorio (Regione Lombardia, Parco del 
Lura, Comuni, ARPA Lombardia) che hanno potuto così portare il proprio contributo in 
merito alla definizione dei contenuti del protocollo medesimo. 

La Provincia è anche l’ente competente al rilascio di autorizzazioni all’escavazione di 
pozzi, di concessioni di piccole derivazioni d’acqua e di licenze di attingimento (ai sensi 
del R.D. n. 1775/1933 e del R.R. 2/06). Inoltre si occupa anche del rilascio dei pareri per 
l’approvazione della delimitazione delle aree di rispetto delle captazioni ad uso potabile 
e di rilasciare le autorizzazione uniche ai sensi del D.L.vo 387/03 per la costruzione e 
l’esercizi degli impianti idroelettrici. 

Tutte le attività svolte prevedono, infine, un aggiornamento quotidiano del “SIPIUI” 
portale della Regione Lombardia e del “catasto concessioni” della Provincia, nonché 
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l’informatizzazione dei dati relativi alle denunce dei volumi di acqua prelevati, strumenti 
di notevole importanza ai fini del controllo sul territorio. 

 

Acque minerali 

L’attuazione delle disposizioni regionali (L.R. 44/80 e s.m.i.) in materia di ricerca, 
coltivazione e utilizzo delle acque minerali e termali ha visto a favore della Ditta 
Spumador spa in Comune di Cadorago l’autorizzazione all’imbottigliamento ed alla 
commercializzazione dell’acqua minerale in bottiglie contenenti PET riciclato al 100%, 
a favore della Ditta Fava Bibite srl in Comune di Mariano Comense il rilascio del 
permesso di ricerca di sorgenti di acqua minerale. Sono stati svolti controlli alle 
captazioni idrominerarie e campionamenti delle acque minerali in presenza dell'ATS 
Insubria, nonché controlli sui dati dell'imbottigliato e della commercializzazione e 
verifiche della regolarità delle etichette in uso. Si è proceduto infine all'aggiornamento 
annuale dei dati ISTAT ed a fornire alla Regione informazioni relative alle concessioni 
idrominerarie al fine di implementare nuove modalità di condivisione dei dati a livello 
Regionale. 

  

Bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati 

Nell’ambito delle funzioni attribuite dalla legislazione nazionale per gli interventi di 
ripristino ambientale dei siti inquinati vengono attuate le specifiche attività volte alla 
verifica della conformità degli interventi di bonifica, alla predisposizione e notifica della 
certificazione finale di bonifica e/o messa in sicurezza permanente. Sono state rilasciate 
pertanto le Certificazione di completamento degli interventi di bonifica per l'area ABET 
Laminati spa in Comune di Vertemate con Minoprio, per l'area ex Galvanica GAL-FOR 
in Comune di Vertemate e per l'area Lagem Lotto 1 (ex acciaierie Falck) in Comune di 
Dongo. Si effettuano, inoltre, le procedure amministrative previste agli artt. 242, 242bis, 
244 e 249 del D.Lgs.152/2006. Ad oggi risultano in istruttoria circa 92 procedure di cui 
13 interessate anche dalla procedura per la ricerca del responsabile della contaminazione 
di cui all'art. 244 del medesimo decreto. 

 

Cave 

La Provincia svolge funzioni inerenti l’esercizio dell’attività di cava (autorizzazioni, 
rinnovi, volture, ecc.), assistenza tecnica ai Comuni, interventi sostitutivi in materia di 
vigilanza di cava, antinfortunistica e polizia mineraria ecc. Funzioni attribuite dalla 
legislazione regionale per la disciplina della coltivazione di sostanze minerali di cava. 

Le funzioni di cui sopra vengono esplicate per quanto indicato anche nella nuova Legge 
Regionale n. 20 del 8.11.2021 ed all’interno del quadro programmatorio del Piano 
Provinciale delle Attività Estrattive di Cava, attualmente scaduto ed in regime di proroga 
in scadenza all’ottobre 2022. E' in corso il procedimento di formazione del Nuovo Piano 
Cave sulla base dei criteri di cui alla ex L.R. n. 14/98, così come disposto nelle norme 
transitorie (art. 28) della L.R. n. 20/21. 

L'attuazione delle funzioni attribuite dalle disposizioni regionali ha visto a favore della 
ditta Centro Inerti Porlezza srl in Comune di Porlezza, della ditta Inerti Colverede srls nei 
Comuni di Colverde e Faloppio, della ditta Rainoldi srl l'autorizzazione alla proroga dei 
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termini dell'attività estrattiva e recupero ambientale. A favore della ditta Rododendro srl 
l'autorizzazione al subentro nell'esercizio e la proroga dei termini dell'attività estrattiva e 
recupero ambientale della cava (ex Monvil Beton) in Comune di Cassina Rizzardi. 

A seguito della pubblicazione della L.R. n. 20/21 si è provveduto ad inviare opportuna 
informativa ai comuni sedi di attività estrattiva ed ai titolari di concessioni minerarie; per 
quanto disposto dalla nuova normativa regionale all'art. 12 le ditte hanno inviato 
opportuna istanza di proroga dei termini dell'attività estrattiva e recupero ambientale. 
Sono state avviate ed in corso le procedure amministrative. 

Le funzioni di cui sopra vengono esplicate all’interno del quadro programmatorio del 
Piano Provinciale delle Attività Estrattive di Cava, attualmente scaduto ed in regime di 
proroga ai sensi del L.R. n. 20/2021.  

 

Variante di aggiornamento e adeguamento del PTCP 

Il procedimento di variante e la relativa VAS sono in carico al Servizio pianificazione e 
tutela del territorio, in collaborazione con gli altri Servizi e Settori dell’Ente. In continuità 
con le “Linee Guida-stralcio” (approvate dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 
48 del 30 ottobre 2018), sono state predisposte le “Linee Guida”, approvate dal Consiglio 
Provinciale con deliberazione n. 19 dell’11 maggio 2021 per la redazione della variante 
di aggiornamento e adeguamento del PTCP ai contenuti del Piano Territoriale Regionale 
(PTR) e della L.R. n. 31/2014 e s.m.i.. 

A seguito di avviso esplorativo per l’acquisizione di manifestazione di interesse e di 
successiva procedura negoziata, è stato aggiudicato l'incarico professionale all’ATI 
TELOS s.r.l./ AMBIENTE ITALIA s.r.l., per la redazione di una parte dei contenuti di 
Variante al PTCP della Provincia di Como, e in data 07 ottobre 2021 è stato sottoscritto 
il relativo contratto. 

Parallelamente al procedimento della variante è iniziato quello di VAS. È stato redatto 
il documento di Scoping (che delinea informazioni da includere nel Rapporto Ambientale 

e definisce i possibili impatti ambientali significativi dell’attuazione del Piano), messo a 
disposizione a tutti i soggetti interessati al procedimento mediante pubblicazione sul sito 
web Provinciale e sul sito web regionale SIVAS, dal 10 gennaio 2022, nonché illustrato 
nella I Conferenza di Valutazione svoltasi il 3 febbraio 2022.  

È stata quindi aperta la fase di consultazione al fine di garantire la partecipazione sia dei 
soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territorialmente interessati, sia dei 
settori del pubblico interessato, a presentare eventuali 
contributi/suggerimenti/osservazioni utili alla definizione degli aspetti e alle informazioni 
da includere nel Rapporto Ambientale, da redigere per la procedura di VAS integrata con 
la Valutazione di Incidenza.  

Alla conclusione della fase di scoping è stato realizzato un documento di sintesi dei 
contributi ricevuti, che verrà pubblicato sul portale istituzionale dell’Ente. 

Nei mesi successivi si è dato avvio alla fase di analisi della documentazione allo scopo di 
definire lo stato di fatto (stato iniziale) in ordine ai vari aspetti che compongono il PTCP. 

Sono proseguite le attività previste dal Protocollo d’Intesa (sottoscritto tra le parti il 06 
febbraio 2020) finalizzato all’aggiornamento del quadro socio-economico del PTCP 
vigente e alla formulazione di proposte di indirizzi programmatori per lo sviluppo del 
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sistema socio-economico nell’ambito della variante di aggiornamento e adeguamento 
del Piano, anche attraverso approfondimenti con l’Ufficio Studi della Camera di 
Commercio di Como. Con Confindustria-Como, nel mese di novembre 2021, è stato 
definito un questionario destinato agli imprenditori del territorio, finalizzato a fare 
emergere le priorità del sistema produttivo anche a seguito dell’evento pandemico 
COVID-19. 

 

 

Nuovo Piano Provinciale delle attività estrattive 

Nel biennio 2021-2022 si è dato seguito alle attività prodromiche avviate nel 2020 (atto 
di indirizzo del Consiglio Provinciale DCP n. 19 del 28/07/2020 e individuazione 
Autorità Competente e Procedente nell’ambito della VAS Deliberazione del Presidente 
n. 80 del 24/09/2020) per la redazione del nuovo Piano provinciale delle attività estrattive. 

A seguito di selezione di membri esperti e di richiesta di designazioni ad Enti e 
Associazioni esterne, conformemente a quanto disposto dal nuovo Regolamento 
approvato dal consiglio con DCP n. 5 del 24/02/2022, è stata costituita, con Delibera del 
Presidente n. 25 del 21/04/2022, la Consulta Provinciale per le Attività Estrattive, che 
deve affiancare la Provincia durante la formazione della nuova programmazione e che 
riveste funzione consultiva. 

Il procedimento di redazione e adozione del nuovo Piano Cave Provinciale è stato avviato 
con deliberazione Presidenziale n. 48 del 22 marzo 2022. Si è proceduto innanzitutto alla 
determinazione del fabbisogno di inerti su scala provinciale, mediante specifico studio 
che ha elaborato i dati di consumo di sabbia e ghiaia degli ultimi anni e alla valutazione 
sia documentale che in campo delle attività estrattive già in essere sul territorio, in 
relazione ai quantitativi residui estraibili.  

Contestualmente si è sviluppato il relativo procedimento di VAS: è stato redatto il 
documento di Scoping che è stato illustrato a tutti i soggetti interessati nella 1° Conferenza 
di Valutazione svoltasi il 9 giugno 2022; è stata quindi aperta la fase di consultazione al 
fine di garantire la partecipazione sia dei soggetti competenti in materia ambientale e 
degli enti territorialmente interessati, sia  dei settori del pubblico interessato alla 
definizione degli aspetti e alle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale. È stata 
avviata inoltre la stesura del Rapporto Ambientale sulla base della proposta del nuovo 
Piano Cave e dello Studio di Incidenza. 

Si evidenzia come il procedimento di redazione del Piano e della relativa VAS sia svolto 
totalmente da risorse umane interne all’Ente, con particolare riferimento al Servizio 
Pianificazione Territoriale e al Servizio Tutela Acque e Suolo per la VAS e agli Uffici 
Sottosuolo e Rifiuti, sotto la guida del progettista Dott. geol. Davide Semplici (Settore 
reti), per la redazione del Piano.  

L’adozione del Piano provinciale delle attività estrattive da parte del Consiglio 
Provinciale è prevista entro la fine del 2022. 

 

 

CORPO DI POLIZIA LOCALE 
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Nel periodo di svolgimento del mandato presidenziale è stata data piena continuità alle 
attività proprie della Polizia Locale della Provincia (Vigilanza Ittico-venatoria, 
Ambientale, Stradale e Lacuale), sopperendo alla carenza degli organici di ruolo 
venutasi a determinare a seguito del riordino delle funzioni provinciali, attraverso la 
razionalizzazione dei servizi attuata dal Corpo ed il potenziamento della vigilanza 
volontaria in materia di caccia, pesca ed ecologia nonché la sottoscrizione di protocolli 
di collaborazione istituzionale in tema di vigilanza sottoscritti con le Province di Lecco 
e Sondrio, la Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio, il Comune di Cernobbio 
e la Riserva Naturale Pian di Spagna-Lago di Mezzola.  

In particolare, in materia di vigilanza venatoria (che rappresenta lo storico e più corposo 
servizio di competenza della Polizia Provinciale) sono stati garantiti i tradizionali 
controlli faunistici e la prevenzione/repressione degli illeciti venatori, mettendo a segno 
importanti interventi di repressione dei reati relativi al bracconaggio della fauna e alla 
detenzione illecita di armi, col sequestro di centinaia di armi.  Sono stati inoltre garantiti 
gli interventi di soccorso della fauna selvatica in difficoltà e di recupero degli animali 
deceduti (un migliaio di interventi l’anno), riferiti in particolare agli investimenti 
automobilistici degli ungulati nonché l’esecuzione dei piani di monitoraggio sanitario 
nazionali sui corvidi, sui cervidi e sul cinghiale, relativi rispettivamente alla Febbre del 
Nilo-WND, alla malattia del Deperimento Cronico del cervo/CWD e, più recentemente, 
alla Peste Suina Africana/PSA. È stata data altresì piena attuazione agli interventi tecnico-
gestionali richiesti dal competente UTR dell’Insubria, con particolare riferimento agli 
interventi diretti di riduzione numerica delle popolazioni di fauna selvatica invadente (tra 
cui spicca il dato di circa 500 cinghiali l’anno), ai censimenti della fauna stanziale ed ai 
sopralluoghi inerenti le pratiche autorizzatorie relative agli appostamenti fissi di caccia 
ed agli allevamenti di fauna selvatica. 

In materia di vigilanza ittica, oltre alle sanzioni di carattere amministrativo 
(costantemente incrementatesi nell’ultimo quinquennio), sono stati garantiti, in 
collaborazione con i competenti uffici regionali, i monitoraggi del pescato per la tutela 
alimentare ed i censimenti delle specie ittiofaghe invadenti, grazie anche al rafforzamento 
delle sinergie con l’APS/FIPSAS, gli interventi sulle morie di pesci per inquinamenti ed 
ai controlli del Deflusso minimo vitale (DMV) sulle captazioni a scopo idroelettrico. 

In materia di polizia stradale, è stata garantita la continuità dei controlli sulle strade 
provinciali in collaborazione col Settore Strade e Viabilità della Provincia, con particolare 
riferimento agli accessi carrai, alla cartellonistica pubblicitaria, oltre che interventi in 
emergenza sull’intera rete stradale del territorio provinciale per gli investimenti 
automobilistici degli ungulati, nel cui contesto è stato dato corso ad un programma di 
prevenzione attraverso l’installazione sulle tratte più a rischio di sistemi di prevenzione 
dell’incidentalità, sia di tipo tradizionale che di avanzata tecnologia digitale. È stata altresì 
data continuità al programma di prevenzione dell’incidentalità stradale attraverso il 
rilevamento elettronico a distanza delle infrazioni legate al superamento dei limiti di 
velocità media e istantanea in postazione fissa dislocati su tratte della rete stradale della 
Provincia caratterizzate dai più alti indici di incidentalità, contribuendo in maniera 
significativa alla sua riduzione.  

Tra le iniziative assunte dalla Provincia nell’ultimo anno a favore della viabilità stradale, 
va citato l’accordo tra Regione Lombardia, Prefettura di Como, Area Compartimentale 
della Lombardia dell'A.N.A.S. e Comune di Tremezzina per il miglioramento delle 
condizioni viabili nell’area della Tremezzina, anche attraverso mirati servizi di vigilanza 
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sistematicamente garantiti in particolare lo scorso anno sulla variante della Tremezzina 
in occasione del primo quadrimestre di avvio del relativo cantiere. 

In materia di polizia ambientale è stato garantito il consueto presidio al fine di tutelare 
l’ambiente e reprimere gli episodi di degrado e inquinamento in materia di rifiuti, scarichi 
idrici, captazione di acque pubbliche, geotermia, tutela del suolo dall'inquinamento, 
obblighi di iscrizione ai registri ambientali, inquinamento acustico, tutela della flora e 
della fauna minore. Tale attività, svolta dagli operatori specializzati del Corpo nonché 
dalle GEV coordinate dallo stesso servizio, ha dato luogo a numerosi verbali di 
trasgressione amministrativa, il cui iter è stato seguito direttamente dal Corpo dalla fase 
di accertamento e notifica sino alla definizione dell’eventuale contenzioso. In tale 
contesto è stata infine svolta un’intensa attività di Polizia Giudiziaria, sia d’iniziativa che 
su delega della Magistratura, col raggiungimento di lusinghieri risultati. 

In materia di Polizia Lacuale, l’attività operativa è stata principalmente sviluppata negli 
ultimi anni in esecuzione della direttiva dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
ai sensi dell’art. 26-bis, comma 1 del D.Lgs. 18 luglio 2005, n. 171, avente come obiettivo 
primario la razionalizzazione delle attività di controllo sulle unità da diporto nella 
stagione estiva 2019 a tutela della sicurezza della navigazione in particolare e comunque 
della tutela dell’ambiente lacustre nel quadro di una generale fruizione dello stesso. In 
tale contesto l’attività operativa, connessa anche all’esercizio delle funzioni di Polizia 
nell’ambito della convenzione in essere tra la Provincia di Como e l’Autorità di bacino 
del Lario, ha permesso il raggiungimento di notevoli risultati sul piano dell’incremento 
della sicurezza della navigazione e della tutela della pubblica incolumità. L’attività della 
Polizia Provinciale nell’ambito lacuale non è stata confinata al mero controllo delle unità 
di navigazione ma si è concretizzata anche nel supporto fattivo alla sicurezza e all’ordine 
pubblico richiesto dalla Prefettura e coordinato dalla Questura nel corso dei principali 
eventi sul Lario, come il Forum Ambrosetti di Cernobbio o il mondiale di motonautica 
F1 nel primo bacino, oltre che in occasione della svariate iniziative ludico-ricreative 
organizzate sul Lario nel corso dell’estate. 

In generale, il potenziamento della rete di relazioni con le Forze di Polizia dello Stato 
(Carabinieri, Guardia di Finanza e Polizia Stradale), sviluppata in particolar modo 
nell’ultimo biennio su indirizzo del Presidente anche attraverso la partecipazione ai 
servizi di pubblica sicurezza e di ordine pubblico richiesti dalla Prefettura e coordinati 
dalla Questura, unitamente alle sinergie sviluppate coi vari servizi di Polizia Locale dei 
Comuni, del volontariato GEV  e della Protezione Civile, ha favorito il miglioramento 
della professionalità del personale del Corpo e l’incremento della copertura spazio-
temporale del servizio, consentendo il raggiungimento di importanti traguardi sul fronte 
della repressione dei reati, non solo nelle materie di storica competenza della Polizia 
Provinciale ma anche nell’ambito più generale dei reati contro la persona e l’incolumità 
pubblica (spaccio di stupefacenti, furti, incendi dolosi, frode aggravata, ecc.). 
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2. Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente 

deficitario ai sensi dell’art. 242 del decreto legislativo n. 267/2000 

  2018 



68 
 

 



69 
 

2019 

 

 

2020 

 



70 
 

2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



71 
 

PARTE II – DECRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA 

SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

1.Attività normativa: atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare 
dell’Ente durante il mandato elettivo.  

Attività normativa e atti strategici 

 

Anno 
 

Tipo atto N. atto Data Oggetto 
 

2018 Delibera Consiglio 61 17/12/2018 SPT HOLDING SPA. 
APPROVAZIONE MODIFICHE 
STATUTARIE PER LA NOMINA DEL 
COLLEGIO SINDACALE, A SEGUITO 
VARIAZIONE DELLA COMPAGINE 
SOCIETARIA. 
 

2018 Delibera Consiglio 62 17/12/2018 REVISIONE PERIODICA DELLE 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
DETENUTE AL 31 DICEMBRE 2017 
AI SENSI DELL' ART. 20 DEL TUSP. 
 

2018 Delibera Consiglio 64 17/12/2018 AZIENDE SPECIALI. INDIRIZZI PER 
IL CONTENIMENTO DEI COSTI DI 
PERSONALE. TRIENNIO 2018-
2020. 

2019 Delibera Consiglio 63 19/12/2019 REVISIONE PERIODICA DELLE 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
DETENUTE AL 31 DICEMBRE 2018 
AI SENSI DELL'ART. 20 DEL T.U.S.P. 
(DECRETO LEGISLATIVO N. 
175/2016 E S.M.I.). 

2019 Delibera Consiglio 58 13/11/2019 CONVENZIONE RELATIVA AL 
CONFERIMENTO ALLA PROVINCIA 
DI COMO DELLE FUNZIONI DI 
STAZIONE UNICA APPALTANTE 
(DENOMINATA SAP - STAZIONE 
APPALTANTE PROVINCIALE) AI 
SENSI DELL'ART.37 DEL CODICE 
DEI CONTRATTI. APPROVAZIONE 
NUOVO SCHEMA DI 
CONVENZIONE 

2019 Delibera Consiglio 35 03/07/2019 MOZIONE DI CONSIGLIO 
FINALIZZATA ALLA 
RIVALUTAZIONE DELL'ACCORDO 
DI PROGRAMMA TRA REGIONE 
LOMBARDIA, PROVINCIA DI 
COMO, COMUNE DI COMO, 
COMUNE DI MONTANO LUCINO, 
COMUNE DI SAN FERMO DELLA 
BATTAGLIA, ED A.O. SANT'ANNA 
DI COMO FINALIZZATO ALLA 
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LOCALIZZAZIONE ED ALLA 
REALIZZAZIONE DEL NUOVO 
OSPEDALE S.ANNA DI COMO. 

2019 Delibera Consiglio 33 
 

03/07/2019 
 

VILLA ERBA S.P.A.. 
RICAPITALIZZAZIONE DELLA 
SOCIETA'. APPROVAZIONE 
SECONDA TRANCHE 
DELL'AUMENTO DI CAPITALE. 
 

2019 Delibera Consiglio  32 03/07/2019 MILANO SERRAVALLE - MILANO 
TANGENZIALI S.P.A. 
APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA 
DI ACQUISTO IN OPZIONE  DELLE 
AZIONI INTESTATE ALLA 
PROVINCIA DI COMO 
FORMULATA DA REGIONE 
LOMBARDIA E DEL  RELATIVO 
VALORE DI CESSIONE. 

2020 Delibera Consiglio 46 17/12/2020 AZIENDA SPECIALE PER LA 
FORMAZIONE, L'ORIENTAMENTO 
E IL LAVORO. APPROVAZIONE DEL 
CONTRATTO DI SERVIZIO PER LA 
GESTIONE DEI SERVIZI DI 
FORMAZIONE, ORIENTAMENTO E 
LAVORO AI SENSI DELL'ART. 114 
DEL D.LGS 267/2000 E S.M.I.. 
PROROGA DEL CONTRATTO DI 
SERVIZIO DAL 01.01.2021 AL 
30.06.2021. 

2020 Delibera Consiglio 43 17/12/2020 REGOLAMENTO PER L'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ DI AUTOSCUOLA E 
DI CENTRO DI ISTRUZIONE 
AUTOMOBILISTICA 

2020 Delibera Consiglio 40 26/11/2020 APPROVAZIONE SCHEMA DI 
CONVENZIONE PER LA 
COSTITUZIONE DEL SEAV-
SERVIZIO EUROPA DI AREA VASTA 
DELLA PROVINCIA DI COMO 

2020 Delibera Consiglio 27 27/10/2020 APPROVAZIONE MODIFICA 
STATUTO DELL'AZIENDA SPECIALE  
"UFFICIO D'AMBITO DI COMO". 

2020 Delibera Consiglio 11 11/06/2020 MOZIONE DEL CONSIGLIO 
PROVINCIALE IN ORDINE ALLA 
NECESSITÀ DI RIVALUTAZIONE 
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA 
TRA REGIONE LOMBARDIA, 
PROVINCIA DI COMO, COMUNE 
DI MONTANO LUCINO, COMUNE 
DI SAN FERMO DELLA BATTAGLIA, 
AZIENDA OSPEDALIERA S. ANNA 
DI COMO E SOCIETÀ 
INFRASTRUTTURE LOMBARDE 
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S.P.A. PER LA LOCALIZZAZIONE E 
REALIZZAZIONE DELL'OSPEDALE 
SANT'ANNA.  

2020 Delibera Consiglio 1 29/04/2020 SOCIETÀ VILLA ERBA SPA. 
APPROVAZIONE NUOVI PATTI 
PARASOCIALI.  

2021 Delibera Consiglio 3 28/01/2021 REGOLAMENTO GENERALE SUI 
CONTROLLI INTERNI DELLA 
PROVINCIA DI COMO. 
APPROVAZIONE MODIFICHE. 

2021 Delibera Consiglio 2 28/01/2021 SOCIETÀ IN HOUSE COMO 
ACQUA S.R.L.. APPROVAZIONE 
MODIFICHE STATUTARIE. 

2021 Delibera Consiglio 3 28/01/2021 REGOLAMENTO GENERALE SUI 
CONTROLLI INTERNI DELLA 
PROVINCIA DI COMO. 
APPROVAZIONE MODIFICHE. 
 

2021 Delibera Consiglio 15 30/03/2021 ESAME ED APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE PER IL 
TRIENNIO 2021-2023. 
 

2021 Delibera Consiglio 19 11/05/2021 APPROVAZIONE DELLA 
PROPOSTA DELLE "LINEE GUIDA" 
PROPEDEUTICHE ALLA 
REDAZIONE DELLA VARIANTE DI 
AGGIORNAMENTO E 
ADEGUAMENTO AL PIANO 
TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO PROVINCIALE  
(PTCP) DELLA PROVINCIA DI 
COMO. 
 

2021 Delibera Consiglio 26 25/05/2021 APPROVAZIONE SCHEMA DI 
CONVENZIONE TRA LA 
PROVINCIA DI COMO E L'AGENZIA 
DEL TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE DI COMO LECCO E 
VARESE PER LA GESTIONE 
ASSOCIATA DEI SERVIZI DI TPL 
NON DI LINEA 
 

2021 Delibera Consiglio 28 07/06/2021 APPROVAZIONE DEL 
REGOLAMENTO PER 
L'APPLICAZIONE DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA (CANONE UNICO) 
 

2021 Delibera Consiglio 31 15/06/2021 AZIENDA SPECIALE PER LA 
FORMAZIONE, L'ORIENTAMENTO 
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E IL LAVORO. APPROVAZIONE DEL 
CONTRATTO DI SERVIZIO PER LA 
GESTIONE DEI SERVIZI DI 
FORMAZIONE, ORIENTAMENTO E 
LAVORO AI SENSI DELL'ART. 114 
DEL D.LGS 267/2000 E S.M.I. - 
PERIODO DAL 01/07/2021 AL 
30/12/2024. 

2021 Delibera Consiglio 32 15/06/2021 ISTITUZIONE DEL PREMIO ALLA 
BENEMERENZA INTITOLATO A 
"DON ROBERTO MALGESINI". 
 

2021 Delibera Consiglio 50 28/09/2021 APPROVAZIONE DEL BILANCIO 
CONSOLIDATO 2020 DEL GRUPPO 
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
DELLA PROVINCIA DI COMO, AI 
SENSI DELL'ALLEGATO 4/4 DEL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 
118/2011. 

2021 Delibera Consiglio 51 28/09/2021 APPROVAZIONE DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE  
2022/2024 
 

2021 Delibera Consiglio 60 30/11/2021 APPROVAZIONE BOZZA DI 
CONVENZIONE TRA PROVINCIA DI 
COMO E AUTORITÀ DI BACINO   
DEL LARIO E DEI LAGHI MINORI 
PER LA GESTIONE DEI SERVIZI DI 
PULIZIA DEI LAGHI E DI SFALCIO 
MACROFITE. 

2021 Delibera Consiglio 61 30/11/2021 APPROVAZIONE DEL 
REGOLAMENTO PROVINCIALE 
PER L'ATTIVITÀ DI CONSULENZA 
PER LA CIRCOLAZIONE DEI MEZZI 
DI TRASPORTO 

2021 Delibera Consiglio 62 30/11/2021 APPROVAZIONE MODIFICHE AL 
REGOLAMENTO PER 
L'APPLICAZIONE DEL CANONE 
PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA (CANONE UNICO) 
 

2021 Delibera Consiglio 63 30/11/2021 REVISIONE PERIODICA DELLE 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
DETENUTE AL 31 DICEMBRE 2020 
AI SENSI DELL'ART. 20 DEL 
T.U.S.P. (DECRETO LEGISLATIVO 
N. 175/2016). 
 

2022 Delibera Consiglio 2 10/01/2022 CONVALIDA DEI CONSIGLIERI 
ELETTI NELLA CONSULTAZIONE 
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ELETTORALE DEL 18 DICEMBRE 
2021 
 

2022 Delibera Consiglio 5 24/02/2022 APPROVAZIONE BOZZA 
REGOLAMENTO PER 
L'ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA 
DELLA CONSULTA PROVINCIALE 
PER LE ATTIVITÀ ESTRATTIVE DI 
CAVA AI SENSI DELL'ART. 24 
DELLA L.R. N. 20/2021 
 

2022 Delibera Consiglio 7 24/03/2022 ESAME E APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE PER IL 
TRIENNIO 2022-2024 
 

2022 Delibera Consiglio 8 24/03/2022 REGOLAMENTO PER LO 
SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE DI 
CONSIGLIO PROVINCIALE IN 
MODALITÀ "DA REMOTO" E 
"MISTA: IN PRESENZA E DA 
REMOTO". APPROVAZIONE. 
 

2022 Delibera Consiglio 9 28/04/2022 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
PROVINCIA N. 19/2022: 
"AZIENDA SPECIALE UFFICIO 
D'AMBITO. NOMINA DEL 
RAPPRESENTANTE DELLA 
PROVINCIA DI COMO NEL 
CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE, A SEGUITO 
DI DIMISSIONI DEL PRESIDENTE". 
 

2022 Delibera Consiglio 15 28/04/2022 APPROVAZIONE RENDICONTO 
DELLA GESTIONE 2021. 
 

2022 Delibera Consiglio 16 28/04/2022 NOMINA COLLEGIO DEI REVISORI 
DEI CONTI. TRIENNIO 29 APRILE 
2022 -  28 APRILE 2025. 
 

2022 Delibera Consiglio 22 16/06/2022 APPROVAZIONE DELLA 
PROPOSTA DI REGOLAMENTO 
PER L'ISTITUZIONE E LA 
DISCIPLINA DELLA COMMISSIONE 
PER IL PAESAGGIO DELLA 
PROVINCIA DI COMO AI SENSI 
DELL'ART. 81 DELLA L.R. N. 
12/2005 E S.M.I. IN ATTUAZIONE 
DEI CRITERI REGIONALI 
APPROVATI CON D.G.R. N. 
XI/4348 DEL 22 FEBBRAIO 2021. 
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Anno Tipo atto N. 
atto 

Data Oggetto 

2018 Delibera 
Presidente 

121 06/12/2018 VILLA ERBA S.P.A. ASSENSO ALLA 
PROROGA AL 30/09/2019 DELLA SECONDA 
TRANCHE DELLA RICAPITALIZZAZIONE 
SOCIETARIA. 
 

2018 Delibera 
Presidente 

114 06/12/2018 PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA 2018/2020. 
AGGIORNAMENTO MISURE. 

2018 Delibera 
Presidente 

112 04/12/2018 APPROVAZIONE ACCORDO QUADRO PER 
LA PARTECIPAZIONE AL PERCORSO DI 
COSTITUZIONE DEL SERVIZIO EUROPA 
D'AREA VASTA (SEAV) 

2018 Delibera 
Presidente 

107 
 
 

29/11/2018 APPROVAZIONE CONVENZIONE IN 
MATERIA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO 
AMBIENTALE TRA PROVINCIA DI COMO E 
ARPA LOMBARDIA. 

2018 
 
 

Delibera 
Presidente 
 
 

106 
 
 

27/11/2018 
 

APPROVAZIONE SCHEMA DI 
CONVENZIONE TRA REGIONE LOMBARDIA, 
PROVINCE LOMBARDE E CITTA' 
METROPOLITANA DI MILANO PER LA 
GESTIONE DEI SERVIZI PER IL LAVORO E 
DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO IN 
LOMBARDIA. SECONDO SEMESTRE ANNO 
2018. 

2019 Delibera 
Presidente 

152 10/12/2019 APPROVAZIONE SCHEMA DI 
CONVENZIONE TRA REGIONE LOMBARDIA, 
PROVINCE LOMBARDE E CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO PER LA 
GESTIONE DEI SERVIZI PER IL LAVORO E 
DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO IN 
LOMBARDIA.  ANNO 2019. 

2019 Delibera 
Presidente 

110 06/11/2019 REGIME DI TRASPARENZA DELLE 
POSIZIONI DIRIGENZIALI AI SENSI 
DELL'ART. 14, COMMA 1-BIS, DEL D. LGS. 
33/2013 - MODIFICA AL REGOLAMENTO  

2019 Delibera 
Presidente 

101 17/10/2019 PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE 
PUBBLICHE 2020 / 2022 - ELENCO 
ANNUALE 2020. ADOZIONE SCHEMA. 

2019 Delibera 
Presidente 

94 03/10/2019 ACCORDO BILATERALE CON LA REGIONE 
LOMBARDIA, PER IL TRIENNIO 2019-2021 
E RELATIVO ALLA GESTIONE DELLE 
FUNZIONI DELEGATE CONFERMATE, IN 
ATTUAZIONE DELLA L.R.19/2015. 

2019 Delibera 
Presidente 

59 27/06/2019 PATTO PER LA LOMBARDIA PER LA MESSA 
IN SICUREZZA DEGLI ITINERARI REGIONALI 
PRIORITARI. APPROVAZIONE DELLO 
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SCHEMA DI CONVENZIONE TRA REGIONE 
LOMBARDIA E PROVINCIA. 

2019 Delibera 
Presidente 

25 04/04/2019 APPROVAZIONE "PIANO DELLE AZIONI 
POSITIVE PER IL TRIENNIO 2019-2021" 

2019 Delibera 
Presidente 

15 26/02/2019 PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA DELLA PROVINCIA DI 
COMO - PTPCT 2019-2021 - ESAME ED 
APPROVAZIONE 

2019 Delibera 
Presidente 

9 07/02/2019 APPROVAZIONE REGOLAMENTO 
INERENTE LA PROCEDURA PER 
L'ESERCIZIO DEI DIRITTI DEGLI 
INTERESSATI AI SENSI DEL REGOLAMENTO 
EUROPEO N. 2016/679 (GDPR). 

2020 Delibera 
Presidente 

133 22/12/2020 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER 
L'INTRODUZIONE DEL LAVORO AGILE. 

2020 Delibera 
Presidente 

111 01/12/2020 ADOZIONE NUOVO CODICE DI 
COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
COMO - DELIBERAZIONE ANAC N. 177 DEL 
19 FEBBRAIO 2020. 

2020 Delibera 
Presidente 

103 17/11/2020 APPROVAZIONE SCHEMA DI 
CONVENZIONE TRA REGIONE LOMBARDIA, 
PROVINCE LOMBARDE E CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO PER LA 
GESTIONE DEI SERVIZI PER IL LAVORO E 
DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO IN 
LOMBARDIA.  ANNO 2020. 

2020 Delibera 
Presidente 

83 29/09/2020 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER 
L'UTILIZZO DEI SISTEMI INFORMATIVI 
AZIENDALI E PER IL TRATTAMENTO DEI 
DATI. 

2020 Delibera 
Presidente 

78 24/09/2020 PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE 
PUBBLICHE 2021 / 2023 - ELENCO 
ANNUALE 2021. ADOZIONE SCHEMA. 

2020 Delibera 
Presidente 

15 20/02/2020 APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE 
PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E PER LA TRASPARENZA 2020-2022. 

2021 Delibera 
Presidente 

32 18/03/2021 APPROVAZIONE "INTESA TRA REGIONE 
LOMBARDIA, LE PROVINCE LOMBARDE 
RAPPRESENTATE DA UPL E CITTA' 
METROPOLITANA PER REGOLAMENTARE 
L'ATTUAZIONE DI UNA MISURA DI 
SOSTEGNO AI COMUNI CON 
POLOLAZIONE RESIDENTE FINO A 5000 
UNITA' AL 31.12.2019 PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEI PEBA, IN 
CONFORMITA' ALLA L.R. 6/89 COME 
MODIFICATA DALLA L.R. 14/2020, VISTA 
ANCHE L'INTESA 2019-2021 CON UPL E LE 
PROVINCE LOMBARDE APPROVATA IN 
DATA 3/07/2019." 
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2021 Delibera 
Presidente 

27 11/03/2021 NUOVO CODICE DI COMPORTAMENTO DEI 
DIPENDENTI DELL'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI COMO - DELIBERAZIONE 
ANAC N. 177 DEL 19 FEBBRAIO 2020. 
APPROVAZIONE DEFINITIVA. 

2021 Delibera 
Presidente 

26 09/03/2021 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DELL'ASSEGNAZIONE E 
DELL'UTILIZZO DEGLI APPARATI DI 
TELEFONIA MOBILE. 

2021 Delibera 
Presidente 

23 04/03/2021 RILEVAZIONE FUNZIONI E PROCEDIMENTI. 
APPROVAZIONE DEL FUNZIONIGRAMMA 
DELLA PROVINCIA DI COMO. 

2021 Delibera 
Presidente 

14 23/02/2021 REGOLAMENTO SULLE MODALITÀ DI 
ASSUNZIONE AGLI IMPIEGHI, REQUISITI DI 
ACCESSO E PROCEDURE SELETTIVE. 

2021 Delibera 
Presidente 

13 23/02/2021 MODIFICA AL REGOLAMENTO PER LA 
NOMINA DEI COMPONENTI DELLE 
COMMISSIONI DI GARA. 

2021 Delibera 
Presidente 

18 02/03/2021 APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE  E  PROPOSTA DI 
SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE PER 
IL TRIENNIO 2021-2023 

2021 Delibera 
Presidente 

23 04/03/2021 RILEVAZIONE FUNZIONI E PROCEDIMENTI. 
APPROVAZIONE DEL FUNZIONIGRAMMA 
DELLA PROVINCIA DI COMO. 

2021 Delibera 
Presidente 

25 04/03/2021 APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI 
ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA 
L'AZIENDA REGIONALE EMERGENZA E 
URGENZA DELLA LOMBARDIA E LA 
PROVINCIA DI COMO PER LA 
REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ LOGISTICHE 
DI SUPPORTO FUNZIONALI AL DISPIEGO 
DEL POSTO MEDICO AVANZATO DI I 
LIVELLO IN GESTIONE ALL'ARTICOLAZIONE 
AZIENDALE TERRITORIALE DI COMO 
DELL'AREU 

2021 Delibera 
Presidente 

27 11/03/2021 NUOVO CODICE DI COMPORTAMENTO DEI 
DIPENDENTI DELL'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI COMO - DELIBERAZIONE 
ANAC N. 177 DEL 19 FEBBRAIO 2020. 
APPROVAZIONE DEFINITIVA. 

2021 Delibera 
Presidente 

32 18/03/2021 APPROVAZIONE "INTESA TRA REGIONE 
LOMBARDIA, LE PROVINCE LOMBARDE 
RAPPRESENTATE DA UPL E CITTA' 
METROPOLITANA PER REGOLAMENTARE 
L'ATTUAZIONE DI UNA MISURA DI 
SOSTEGNO AI COMUNI CON 
POLOLAZIONE RESIDENTE FINO A 5000 
UNITA' AL 31.12.2019 PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEI PEBA, IN 
CONFORMITA' ALLA L.R. 6/89 COME 
MODIFICATA DALLA L.R. 14/2020, VISTA 
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ANCHE L'INTESA 2019-2021 CON UPL E LE 
PROVINCE LOMBARDE APPROVATA IN 
DATA 3/07/2019." 

2021 Delibera 
Presidente 

35 25/03/2021 APPROVAZIONE PROTOCOLLO DI 
COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE TRA LA 
POLIZIA LOCALE DELLA PROVINCIA DI 
COMO E LA POLIZIA LOCALE DEL COMUNE 
DI CERNOBBIO PER INIZIATIVE IN TEMA DI 
SICUREZZA. ANNO 2021 

2021 Delibera 
Presidente 

39 30/03/2021 APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI 
CONVENZIONE QUADRO AI SENSI 
DELL'ART 14 DEL D.LGS. N. 276/2003 

2021 Delibera 
Presidente 

42 30/03/2021 PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA DELLA PROVINCIA DI 
COMO - PTPCT 2021/2023 - ESAME ED 
APPROVAZIONE. 

2021 Delibera 
Presidente 

48 13/04/2021 PROCEDIMENTO CONSOLIDAMENTO 
BILANCI. INDIVIDUAZIONE ORGANISMI 
PARTECIPATI E SELEZIONE DEI SOGGETTI 
DA INCLUDERE NELL'AREA DI 
CONSOLIDAMENTO, PER L'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2020. 

2021 Delibera 
Presidente 

62 20/05/2021 ESAME E APPROVAZIONE PIANO DELLE 
PERFORMANCE E PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE ANNO 2021. 

2021 Delibera 
Presidente 

64 27/05/2021 ACCORDO DI PIANIFICAZIONE TRA LA 
PROVINCIA DI COMO E I COMUNI DI 
COMO, GRANDATE E MONTANO LUCINO 
PER L'INSEDIAMENTO DELLA GRANDE 
STRUTTURA DI VENDITA NON 
ALIMENTARE "DECATHLON ITALIA SRL" 
NELL'AMBITO DEL PIANO ATTUATIVO 
"SAVILLS INVESTMENT MANAGEMENT 
SGR S.P.A. FONDO BOCCACCIO", IN VIA 
CECILIO N. 15 A COMO (CO), AI SENSI 
DELL' ART. 8, C. 2, DELLE NORME 
TECNICHE DI ATTUAZIONE (NTA) DEL 
PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP). 

2021 Delibera 
Presidente 

78 08/06/2021 PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE 
PUBBLICHE 2021 / 2023 - ELENCO 
ANNUALE 2021. ADEGUAMENTI E 
MODIFICHE A SEGUITO DELLE 
DELIBERAZIONE CONSILIARE N.  25  IN 
DATA 25.05.2021  DI I VARIAZIONE DI 
BILANCIO. 

2021 Delibera 
Presidente 

82 17/06/2021 REGOLAMENTO SULLE MODALITA' DI 
ASSUNZIONE AGLI IMPIEGHI, REQUISITI 
D'ACCESSO E PROCEDURE SELETTIVE. 
MODIFICA RELATIVA AI COMPENSI PER I 
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COMPONENTI DELLE COMMISSIONI 
ESAMINATRICI. 

2021 Delibera 
Presidente 

94 20/07/2021 PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE 
PUBBLICHE 2021 / 2023 - ELENCO 
ANNUALE 2021. ADEGUAMENTI E 
MODIFICHE A SEGUITO  A SEGUITO DELLA 
DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE N. 85 
DEL 29.06.2021  DI II VARIAZIONE DI 
BILANCIO. 

2021 Delibera 
Presidente 

97 05/08/2021 PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE 
PUBBLICHE 2021 / 2023 - ELENCO 
ANNUALE 2021. ADEGUAMENTI E 
MODIFICHE A SEGUITO DELLA 
DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE N. 89 
DEL 13.07.2021  DI III VARIAZIONE DI 
BILANCIO 

2021 Delibera 
Presidente 

115 02/09/2021 APPROVAZIONE PROTOCOLLO DI 
COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE TRA 
CORPO POLIZIA LOCALE DELLA PROVINCIA 
DI COMO E RISERVA NATURALE PIAN DI 
SPAGNA-LAGO DI MEZZOLA PER 
INIZIATIVE IN TEMA DI TUTELA 
AMBIENTALE - ANNO 2021. 

2021 Delibera 
Presidente 

117 14/09/2021 PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO DI 
PERSONALE. TRIENNIO 2022-2024. 

2021 Delibera 
Presidente 

119 21/09/2021 APPROVAZIONE SCHEMA DI 
CONVENZIONE EX ART. 14 CCNL 
22.01.2004 TRA PROVINCIA DI COMO E 
COMUNE DI BRUNELLO. 

2021 Delibera 
Presidente 

122 23/09/2021 APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE  2022/2024 

2021 Delibera 
Presidente 

123 28/09/2021 APPROVAZIONE RELAZIONE SULLA 
PERFORMANCE DELLA PROVINCIA DI 
COMO ESERCIZIO 2020. 

2021 Delibera 
Presidente 

124 28/09/2021 LINEE OPERATIVE PER IL RACCORDO TRA I 
CENTRI PER L'IMPIEGO DELLA PROVINCIA 
DI COMO, COMUNI E AMBITI 
TERRITORIALI NELLA GESTIONE DEI 
BENEFICIARI DI REDDITO DÌ 
CITTADINANZA (RDC). 

2021 Delibera 
Presidente 

126 05/10/2021 COSTITUZIONE COMITATO PROMOTORE 
LOCALE PER LE CELEBRAZIONI DEL 
DUEMILLESIMO ANNIVERSARIO DELLA 
NASCITA A COMO DI PLINIO "IL VECCHIO " 
- ANNO 2023 - 2024 

2021 Delibera 
Presidente 

127 05/10/2021 PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE 
PUBBLICHE 2021 / 2023 - ELENCO 
ANNUALE 2021. ADEGUAMENTI E 
MODIFICHE A SEGUITO  A SEGUITO DELLA 
DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE N. 118 
DEL 14.09.2021 DI VI VARIAZIONE DI 
BILANCIO. 
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2021 Delibera 
Presidente 

129 11/10/2021 ACCORDO DI COLLABORAZIONE, AI SENSI 
DELL'ART. 15 DELLA LEGGE N. 241 DEL 7 
AGOSTO 1990, IN MERITO AL 
FUNZIONAMENTO DELLA RETE 
BIBLIOTECARIA PROVINCIALE COMASCA. 

2021 Delibera 
Presidente 

130 11/10/2021 OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI 
ACCORDO DI CONTITOLARITÀ DEL 
TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI TRA 
LA PROVINCIA DI COMO ED I COMUNI 
ADERENTI AI SISTEMI BIBLIOTECARI DELLA 
PROVINCIA DI COMO.- 

2021 Delibera 
Presidente 

139 26/10/2021 APPROVAZIONE SCHEMA CONTRATTO 
COMODATO GRATUITO DELLA PALAZZINA 
'B' "EX CASERMA CARABINIERI" 3° E 4° 
PIANO DI VIA BORGO VICO, PER IL 
PERIODO 01.11.2021 - 07.05.2022, AL 
COMUNE DI COMO, PER USO SOCIALE 
(ACCOGLIENZA INDIGENTI - EMERGENZA 
FREDDO). 

2021 Delibera 
Presidente 

140 26/10/2021 APPROVAZIONE PROTOCOLLO DI 
COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE TRA 
REGIONE LOMBARDIA, RISERVA 
NATURALE PIAN DI SPAGNA E LAGO DI 
MEZZOLA, PROVINCIA DI COMO E 
PROVINCIA DI COMO PER L'ATTUAZIONE 
DEL PIANO DI GESTIONE DELLE 
POPOLAZIONI DEL CERVO E DEL 
CINGHIALE NEL TERRITORIO AFFERENTE. 

2021 Delibera 
Presidente 

141 26/10/2021 PIANO PROVINCIALE DEI SERVIZI DEL 
SISTEMA EDUCATIVO: ORGANIZZAZIONE 
DELLA RETE DELLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE PER L'A.S. 2022-2023. 

2021 Delibera 
Presidente 

142 26/10/2021 PIANO PROVINCIALE DEI SERVIZI DEL 
SISTEMA EDUCATIVO: OFFERTA 
FORMATIVA 2022-2023 

2021 Delibera 
Presidente 

144 26/10/2021 PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE 
PUBBLICHE 2022 / 2024 - ELENCO 
ANNUALE 2022. ADOZIONE SCHEMA 

2021 Delibera 
Presidente 

145 28/10/2021 APPROVAZIONE DELL'ACCORDO PER LA 
VALORIZZAZIONE DEI LABORATORI 
TERRITORIALI PER L'OCCUPABILITA' DI 
COMO E LECCO MEDIANTE L'ATTIVAZIONE 
DI PERCORSI FORMATIVI DI 
QUALIFICAZIONE E RIQUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE PER GIOVANI E ADULTI IN 
CERCA DI OCCUPAZIONE. 

2021 Delibera 
Presidente 

146 28/10/2021 APPROVAZIONE SCHEMA DI 
CONVENZIONE TRA REGIONE LOMBARDIA, 
PROVINCE LOMBARDE E CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO PER LA 
GESTIONE DEI SERVIZI PER IL LAVORO E 
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DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO IN 
LOMBARDIA. ANNO 2021. 

2021 Delibera 
Presidente 

147 28/10/2021 APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI 
PROTOCOLLO TRA LA PROVINCIA DI 
COMO - SETTORE POLITICHE ATTIVE DEL 
LAVORO - E CCIAA DI COMO-LECCO 

2021 Delibera 
Presidente 

148 28/10/2021 PROVINCIA DI COMO. PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
(VAS) DELLA VARIANTE GENERALE DEL 
 PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP) E 
SUO ADEGUAMENTO AI CONTENUTI DEL 
PIANO TERRITORIALE  REGIONALE (PTR).  
INDIVIDUAZIONE DELLE NUOVE AUTORITÀ 
 PROCEDENTE E COMPETENTE, AI 
SENSI DELLA D.G.R. N. 9/761 DEL 
 10/11/2010 E S.M.I. (MODELLO 
1C). 

2021 Delibera 
Presidente 

149 04/11/2021 REGOLAMENTO SULLE MODALITA' DI 
ASSUNZIONE AGLI IMPIEGHI, REQUISITI 
D'ACCESSO E PROCEDURE SELETTIVE. 
INTRODUZIONE MODIFICA ART. 3 
"REQUISITI GENERALI E SPECIALI PER LA 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO". 

2021 Delibera 
Presidente 

159 11/11/2021 APPROVAZIONE DEGLI SCHEMI DI 
PROTOCOLLO D'INTESA CON LA REGIONE 
E CON GLI ALTRI SOGGETTI INTERESSATI 
PER L'IMPLEMENTAZIONE DELLA RETE DEI 
CENTRI POLIFUNZIONALI DI EMERGENZA 
DI LIVELLO PROVINCIAL 

2021 Delibera 
Presidente 

163 16/11/2021 ACCORDO PER L'INDIVIDUAZIONE DI 
MISURE ORGANIZZATIVE FUNZIONALI AD 
AFFRONTARE L'EMERGENZA VIABILISTICA 
CORRELATA ALLA "VARIANTE 
TREMEZZINA". 

2021 Delibera 
Presidente 

170 25/11/2021 APPROVAZIONE DELL'ATTO INTEGRATIVO 
DI PROROGA ALL'ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE SOTTOSCRITTO AI 
SENSI DELL'ART. 15, L. 241/90 TRA 
REGIONE LOMBARDIA, DIREZIONE 
GENERALE AMBIENTE E CLIMA E LA 
PROVINCIA DI COMO PER IL PARZIALE 
RINNOVO DELLA FLOTTA DEI BATTELLI 
SPAZZINI DELLA PROVINCIA DI COMO, 
APPROVATO CON DELIBERA  DEL 
PRESIDENTE N. 64 DEL 06/08/2020. 

2021 Delibera 
Presidente 

171 30/11/2021 CONVENZIONE TRA ANAS, REGIONE 
LOMBARDIA E PROVINCIA DI COMO PER 
LA PROGETTAZIONE DELLA VARIANTE 
ALLA SS N. 342 BRIANTEA - TRATTO 
OLGIATE COMASCO - SOLBIATE. 
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APPROVAZIONE TERZO ATTO 
INTEGRATIVO 

2021 Delibera 
Presidente 

184 14/12/2021 CENTRO TESSILE SERICO S.C.P.A. ORA CTS 
HOLDING SRL. APPROVAZIONE DELLA 
PROPOSTA DI ACQUISTO DELLE AZIONI 
INTESTATE ALLA PROVINCIA DI COMO E 
DEL RELATIVO VALORE DI CESSIONE. 

2021 Delibera 
Presidente 

192 28/12/2021 ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA 
PROVINCIA DI COMO, IL COMUNE DI 
COMO, IL COMUNE DI CERNOBBIO, LA 
CAMERA DI COMMERCIO DI COMO - 
LECCO E VILLA ERBA S.P.A PER DARE 
ATTUAZIONE AL PROGETTO DI 
RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE 
DEL COMPENDIO DI VILLA ERBA. 

2022 Delibera 
Presidente 

8 01/02/2022 APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI INTESA 
TRA REGIONE LOMBARDIA, UPL, 
PROVINCE LOMBARDE E CITTÀ 
METROPOLITANA DI MILANO PER IL 
RILANCIO DEGLI ENTI E PER L'ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI REGIONALI CONFERMATE 
EX L.R. 19/2015 E L.R. 32/2015 E DELLE 
ULTERIORI FUNZIONI REGIONALI 
CONFERITE - BIENNIO 2022-2023. 

2022 Delibera 
Presidente 

12 10/02/2022 ADESIONE DELLA PROVINCIA DI COMO - 
SETTORE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO - 
ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA 2021-
2023 RELATIVO ALL'AMBITO 
TERRITORIALE DI MARIANO COMENSE 
PROMOSSO DAI COMUNI DI AROSIO, 
CABIATE, CARUGO, INVERIGO, LURAGO 
D'ERBA E MARIANO COMENSE PER LA 
REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DEL PIANO 
DI ZONA - ART. 19 LEGGE 328/2000 E ART. 
18  LEGGE REGIONALE 3/2008. 

2022 Delibera 
Presidente 

14 18/02/2022 APPROVAZIONE PROTOCOLLO DI 
COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE TRA 
CORPO POLIZIA LOCALE DELLA PROVINCIA 
DI COMO E RISERVA NATURALE PIAN DI 
SPAGNA-LAGO DI MEZZOLA PER 
INTERVENTI DI TUTELA AMBIENTALE - 
ANNO 2022. 

2022 Delibera 
Presidente 

16 18/02/2022 APPROVAZIONE "ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE EX ART. 15 L.241/1990 
SS.MM PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEL 
SERVIZIO ANTINCENDIO BOSCHIVO TRA LA 
PROVINCIA DI COMO E PARCO VALLE DE L 
LAMBRO" 

2022 Delibera 
Presidente 

17 18/02/2022 ADESIONE DELLA PROVINCIA DI COMO - 
SETTORE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO - 
ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA 2021-
2023 RELATIVO ALL'AMBITO 
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TERRITORIALE DI MENAGGIO PROMOSSO 
DAI COMUNI DI ALTA VALLE INTELVI-
ARGEGNO- BENE LARIO- BLESSAGNO- 
CARLAZZO- CAVARGNA- CENTRO VALLE 
INTELVI- CERANO INTELVI- CLAINO CON 
OSTENO- COLONNO- CORRIDO- CUSINO- 
DIZZASCO- GRANDOLA ED UNITI- 
GRIANTE-LAINO -MENAGGIO- PIGRA- 
PLESIO- PONNA- PORLEZZA- SALA 
COMACINA- SAN BARTOLOMEO VAL 
CAVARGNA- SAN NAZZARO VAL 
CAVARGNA- SAN SIRO- SCHIGNANO-
TREMEZZINA-VAL REZZO E VAL SOLDA PER 
LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DEL 
PIANO DI ZONA - ART. 19 LEGGE 328/2000 
E ART. 18 LEGGE REGIONALE 3/2008. 

2022 Delibera 
Presidente 

18 18/02/2022 ADESIONE DELLA PROVINCIA DI COMO - 
SETTORE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO - 
ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA 2021-
2023 RELATIVO ALL'AMBITO 
TERRITORIALE DI OLGIATE COMASCO 
PROMOSSO DAI COMUNI DI ALBIOLO, 
APPIANO GENTILE, BEREGAZZO CON 
FIGLIARO, BINAGO, BULGAROGRASSO, 
CASTELNUOVO BOZZENTE, COLVERDE, 
GUANZATE, LURATE CACCIVIO, OLGIATE 
COMASCO, OLTRONA SAN MAMETTE, 
RODERO, SOLBIATE CON CAGNO, 
VALMOREA, VENIANO, VILLA GUARDIA, 
UNIONE DI COMUNI TERRE DI 
FRONTIERA* (*COMUNI DI: BIZZARONE, 
FALOPPIO, RONAGO, UGGIATE TREVANO) 
PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DEL 
PIANO DI ZONA - ART. 19 LEGGE 328/2000 
E ART. 18 LEGGE REGIONALE 3/2008. 

2022 Delibera 
Presidente 

21 18/02/2022 ADESIONE DELLA PROVINCIA DI COMO - 
SETTORE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO -
ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA 2021-
2023 RELATIVO ALL'AMBITO 
TERRITORIALE DI COMO PROMOSSO DAI 
COMUNI ALBESE CON CASSANO, 
BELLAGIO, BLEVIO, BRIENNO, BRUNATE, 
CARATE URIO, CERNOBBIO, COMO, 
FAGGETO LARIO, LAGLIO, LEZZENO, 
LIPOMO, MASLIANICO, MOLTRASIO, 
MONTANO LUCINO, MONTORFANO, 
NESSO, POGNANA LARIO, SAN FERMO 
DELLA BATTAGLIA, TAVERNERIO, TORNO, 
ZELBIO PER LA REALIZZAZIONE E LA 
GESTIONE DEL PIANO DI ZONA - ART. 19 
LEGGE 328/2000 E ART. 18 LEGGE 
REGIONALE 3/2008. 
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2022 Delibera 
Presidente 

22 18/02/2022 ADESIONE DELLA PROVINCIA DI COMO - 
SETTORE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO -
ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA 2021-
2023 RELATIVO ALL'AMBITO 
TERRITORIALE DI CANTU' PROMOSSO DAI 
COMUNI CANTU' CAPIAGO INTIMIANO, 
CARIMATE, CERMENATE, CUCCIAGO, 
FIGINO SERENZA, NOVEDRATE, SENNA 
COMASCO PER LA REALIZZAZIONE E LA 
GESTIONE DEL PIANO DI ZONA - ART. 19 
LEGGE 328/2000 E ART. 18 LEGGE 
REGIONALE 3/2008. 

2022 Delibera 
Presidente 

23 18/02/20202 ADESIONE DELLA PROVINCIA DI COMO - 
SETTORE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO - 
ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA 2021-
2023 RELATIVO ALL'AMBITO 
TERRITORIALE DI ERBA PROMOSSO DAI 
COMUNI ALBAVILLA, ALSERIO, ALZATE 
BRIANZA, ANZANO DEL PARCO, ASSO, 
BARNI, BRENNA, CAGLIO, CANZO, 
CASLINO D'ERBA, CASTELMARTE, ERBA, 
EUPILIO, LAMBRUGO, LASNIGO, LONGONE 
AL SEGRINO, MAGREGLIO, MERONE, 
MONGUZZO, ORSENIGO, PONTE LAMBRO, 
PROSERPIO, PUSIANO, REZZAGO, 
SORMANO, VALBRONA E VELESO PER LA 
REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DEL PIANO 
DI ZONA - ART. 19 LEGGE 328/2000 E ART. 
18 LEGGE REGIONALE 3/2008. 

2022 Delibera 
Presidente 

24 18/02/2022 ADESIONE DELLA PROVINCIA DI COMO - 
SETTORE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO -
ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA 2021-
2023 RELATIVO ALL'AMBITO 
TERRITORIALE DI LOMAZZO/FINO 
MORNASCO PROMOSSO DAI COMUNI DI 
BREGNANO, CADORAGO, CARBONATE, 
CASNATE CON BERNATE, CASSINA 
RIZZARDI, CIRIMIDO, FENEGRÒ, FINO 
MORNASCO, GRANDATE, LIMIDO 
COMASCO, LOCATE VARESINO, LOMAZZO, 
LUISAGO, LURAGO MARINONE, MOZZATE, 
ROVELLO PORRO, ROVELLASCA, TURATE, 
VERTEMATE CON MINOPRIO PER LA 
REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DEL PIANO 
DI ZONA - ART. 19 LEGGE 328/2000 E ART. 
18 LEGGE REGIONALE 3/2008. 

2022 Delibera 
Presidente 

32 01/03/2022 APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE E PROPOSTA DI 
SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE PER 
IL TRIENNIO 2022-2024. 

2022 Delibera 
Presidente 

38 04/03/2022 APPROVAZIONE DELLO SCHEMA 
D'ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER 
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L'ATTIVAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI 
UN SERVIZIO DI INFOMOBILITA' 
DENOMINATO "LUCEVERDE 
INFOCANTIERISTRADE COMO" 

2022 Delibera 
Presidente 

54 07/04/2022 RENDICONTO DI GESTIONE 2021: SCHEMA 
DI RENDICONTO 2021 E DI RELAZIONE 
ILLUSTRATIVA DEL RENDICONTO DELLA 
GESTIONE 2021. APPROVAZIONE. 

2022 Delibera 
Presidente 

56 14/04/2022 PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA DELLA PROVINCIA DI 
COMO - PTPCT 2022/2024 - ESAME ED 
APPROVAZIONE. 

2022 Delibera 
Presidente 

58 21/04/2022 APPROVAZIONE PROTOCOLLO DI 
COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE TRA LA 
POLIZIA LOCALE DELLA PROVINCIA DI 
COMO E LA POLIZIA LOCALE DEL COMUNE 
DI CERNOBBIO PER INIZIATIVE IN TEMA DI 
SICUREZZA. ANNO 2022 

2022 Delibera 
Presidente 

68 17/05/2022 APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA 
PER IL RECUPERO DEGLI ANIMALI 
SELVATICI PRESSO IL C.R.A.S. DI 
CALOLZIOCORTE (LC) GESTITO 
DALL'ASSOCIAZIONE LEGA ITALIANA PER 
LA DIFESA DEGLI ANIMALI E 
DELL'AMBIENTE 

2022 Delibera 
Presidente 

76 25/05/2022 APPROVAZIONE "ACCORDO DI 
PROGRAMMA/COLLABORAZIONE 
RELATIVO ALL'ISTITUZIONE DEL SERVIZIO 
DI MONITORAGGIO DELLE SITUAZIONI DI 
EMERGENZA VIABILISTICA LUNGO LA 
STRADA STATALE REGINA NEL TRATTO DA 
ARGEGNO A MENAGGIO". 
PERIODO: 26 MAGGIO - 4 NOVEMBRE 
2022 

2022 Delibera 
Presidente 

77 31/05/2022 APPROVAZIONE PROTOCOLLO DI 
COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE TRA IL 
SETTORE POLIZIA LOCALE DELLA 
PROVINCIA DI COMO ED IL CONSORZIO 
DEL LARIO E DEI LAGHI MINORI PER 
INIZIATIVE IN TEMA DI SICUREZZA E 
CONTROLLO DEI CORPI IDRICI. TRIENNIO 
2022-2024 

2022 Delibera 
Presidente 

78 31/05/2022 APPROVAZIONE PROTOCOLLO DI INTESA 
TRA IL SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE DELLA 
PROVINCIA DI COMO ED IL CCV-CO 
(COMITATO DI COORDINAMENTO DEL 
VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE 
DELLA PROVINCIA COMO) 

2022 Delibera 
Presidente 

81 31/05/2022 CONTROLLI AMBIENTALI - APPROVAZIONE 
PROPOSTA DI CONVENZIONE CON 
L'AGENZIA REGIONALE PER LA 



87 
 

PROTEZIONE DELL'AMBIENTE DELLA 
LOMBARDIA -  ARPA 

2022 Delibera 
Presidente 

86 14/06/2022 ADESIONE ALL'ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE "UN'ALLEANZA DI 
TERRITORIO" TRA ANCI LOMBARDIA, 
CAMERA DI COMMERCIO COMO-LECCO, 
PROVINCIA DI COMO, PROVINCIA DI 
LECCO. 

2022 Delibera 
Presidente 

87 21/06/2022 APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO DI 
INTESA TRA LA PROVINCIA DI COMO ED IL 
COMUNE DI DOSSO DEL LIRO, AVENTE PER 
OGGETTO LA PROGETTAZIONE E 
L'ATTUAZIONE DI UN INTERVENTO DI 
RIGUARDANTE LA MESSA IN SICUREZZA 
DEL PONTE SULLA S.P.4 IN PROSSIMITÀ 
DELLA FRAZIONE MULINI MEDIANTE LA 
CONDIVISIONE DELLE SCELTE TECNICO-
PROGRAMMATORIE. 

2022 Delibera 
Presidente 

88 21/06/2022 APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO DI 
INTESA TRA LA PROVINCIA DI COMO ED I 
COMUNI DI: GRANDATE, MONTANO 
LUCINO, VILLA GUARDIA, LURATE 
CACCIVIO, OLGIATE COMASCO, ALBIOLO, 
SOLBIATE E BINAGO, AVENTE PER 
OGGETTO IL RECUPERO DEL SEDIME 
DELLA DISMESSA LINEA FERROVIARIA 
COMO - VARESE DELLE FERROVIE NORD, 
NEL TRATTO GRANDATE-MALNATE, PER 
LA REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO 
CICLOPEDONALE DI INTERESSE SOVRA 
COMUNALE, NEL TERRITORIO DELLA 
PROVINCIA DI COMO. 

2022 Delibera 
Presidente 

94 23/06/2022 APPROVAZIONE ACCORDO DI 
PROGRAMMA TRA LA PROVINCIA DI 
COMO ED IL COMUNE DI FINO 
MORNASCO, AVENTE AD OGGETTO: EX SS 
35 "DEI GIOVI" - COMPLETAMENTO DELLA 
VARIANTE DI FINO MORNASCO - 
RIQUALIFICAZIONE DI VIA ADDA 
MEDIANTE LA CONDIVISIONE DELLE 
SCELTE TECNICO- ECONOMICHE E 
PROGRAMMATORIE 

2022 Delibera 
Presidente 

105 19/07/2022 APPROVAZIONE DELL'ACCORDO DI 
PROGRAMMA TRA LA PROVINCIA DI 
COMO ED I COMUNI DI CANZO E 
CASTELMARTE, AVENTE PER OGGETTO LA 
PROGRAMMAZIONE, IL FINANZIAMENTO, 
E LO SVILUPPO PROCEDIMENTALE DELLE 
OPERE DI RIQUALIFICAZIONE DELLE 
INTERSEZIONI A RASO TRA LA S.P. 40 E LE 
VIE CA' BIANCA E VITTORIO VENETO NEI 
COMUNI DI CASTELMARTE E CANZO. 
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2022 Delibera 
Presidente 

106 19/07/2022 APPROVAZIONE DELL'ACCORDO DI 
PROGRAMMA TRA LA PROVINCIA DI 
COMO ED IL COMUNE DI EUPILIO, AVENTE 
PER OGGETTO LA PROGETTAZIONE E LA 
REALIZZAZIONE DI NUOVA ROTATORIA E 
MARCIAPIEDE LUNGO LA STRADA 
PROVINCIALE EX SS 639 IN COMUNE DI 
EUPILIO 

 

 

2.Attività amministrativa. 

2.1. Sistema ed esiti controlli interni 

Il sistema dei controlli interni degli enti locali è stato oggetto di sostanziali modifiche nel 
2012, ad opera del decreto legge 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 

In esecuzione di tali nuove norme di cui all’art 147 e ss. Del D. Lgs. N. 267/2000,  il 
Consiglio della Provincia di Como  con deliberazione n. 1 del 10/01/2013 ha approvato 
il regolamento generale sui controlli interni, individuando un sistema organico di controlli 
allo scopo di definire le procedure e le metodologie interne delle varie forme di controllo, 
di garantire la correttezza dell’azione amministrativa e costituire un complesso di 
informazioni utili ai fini della conoscenza dello stato della gestione e sulle conseguenti 
misure correttive tese al miglioramento dell’attività amministrativa. Tale Regolamento è 
stato aggiornato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 3 del 28.01.2021, al fine 
di adeguare detto strumento alle recenti evoluzioni normative in materia di 
armonizzazione contabile, integrazione degli strumenti di programmazione gestionale e 
contabile, evoluzione dei controlli sulle società partecipate. Le modifiche apportate 
consistono pertanto principalmente nell’aver recepito le norme via via approvate in questi 
anni, e nell’aver adeguato le disposizioni regolamentari al mutato assetto organizzativo 
della Provincia. 
 
Il Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile si svolge in 
riferimento a due diverse tipologie di atti: sugli atti di competenza dirigenziale viene 
svolto, nel rispetto delle norme del TUEL, dai dirigenti che adottano il provvedimento e 
successivamente dal dirigente dei servizi finanziari che attesta la regolarità contabile e la 
copertura finanziaria. 
Con riferimento invece alle deliberazioni adottate dal Presidente della Provincia e dal 
Consiglio provinciale, i pareri di regolarità amministrativa e contabile, oltre che 
l’attestazione di copertura finanziaria, vengono resi dai dirigenti competenti in via 
preventiva sulle proposte di deliberazione sottoposte all’approvazione dei citati organi 
politici. Ancorché l’ordinamento non preveda più l’espressione del parere di legittimità 
da parte del Segretario Generale, la Segreteria generale svolge comunque un’azione di 
supporto giuridico-amministrativo alle strutture provinciali e agli organi politici. 
 
Per quanto riguarda il Controllo successivo di regolarità amministrativa, in particolare, 
il predetto Regolamento disciplina tale tipologia di controllo prevedendo che venga 
effettuato un monitoraggio in misura del 5% del totale degli atti adottati. 
Ai sensi dell’art. 14 del citato regolamento il controllo successivo è curato dal Segretario 
Generale unitamente al Responsabile dell’Area Affari generali, Istituzionali e Legali e da 
un Dirigente turnario scelto con cadenza biennale dal Segretario Generale in base al 
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comma 2 del medesimo articolo; disposizione questa che ha trovato puntuale applicazione 
e che ha dato vita ad una struttura amministrativa che svolge le operazioni di controllo, 
che si articolano nei confronti delle determinazioni dirigenziali, delle deliberazioni, dei 
contratti e degli altri atti amministrativi, inclusi i provvedimenti di liquidazione della 
spesa. 
In sede di approvazione del Piano per la prevenzione della corruzione e per l’attuazione 
delle norme in materia di Trasparenza 2017 (PTPCT 2017-2019), e così per gli anni 
successivi,  il sistema dei controlli successivi di regolarità amministrativa è divenuta 
misura stabile di prevenzione dei rischi corruttivi; il Piano infatti ha previsto una 
innalzamento delle percentuali di controllo su alcune tipologie di atti (affidamenti diretti, 
proroghe, atti di contabilità finale di opere pubbliche ecc.), in aggiunta a quanto prescritto 
dal regolamento sui controlli interni. Attraverso tale innovazione, realizzata anche grazie 
all’implementazione delle “categorie” di atti da sottoporre a controllo nell’applicativo di 
gestione digitale degli atti, si è ampliato notevolmente l’ambito nel quale la presente 
misura si esplica. Il controllo successivo, realizzando una integrazione tra gli obiettivi 
fissati dal legislatore nella materia del controllo con quelli perseguiti dalle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, è divenuto uno strumento importante e percepito 
dalla organizzazione anche come una importante leva di miglioramento. 
Guardando agli esiti dei controlli successivi, non si riscontrano, se non in qualche 
sporadico caso, grossi problemi di regolarità: le “schede” di controllo, redatte secondo il 
sistema della check list, sicuramente contribuiscono a generare, come già detto, un 
processo di miglioramento nella redazione dei provvedimenti amministrativi. Le relazioni 
semestrali approvate a conclusione delle attività sono state arricchite di un report 
dettagliato che riporta gli esiti dei controlli sulle pubblicazioni dei singoli atti sottoposti 
a controllo successivo. 
 
Con riferimento al Controllo di Gestione, la Provincia di Como ha istituito una apposita 
Unità organizzativa all’interno del Servizio Finanziario. L’Ufficio ha il compito di 
supportare il Segretario Generale, i Dirigenti e l’Amministrazione nella formazione degli 
atti di pianificazione e programmazione (Documento Unico di Programmazione – DUP; 
Piano della performance – PEG – Piano degli obiettivi e indicatori) operando in stretta 
collaborazione con i servizi finanziari e con il Segretario generale e il Nucleo interno di 
valutazione per ciò che concerne il processo di Valutazione della Dirigenza. 
Compete infatti al predetto Ufficio procedere al monitoraggio periodico dello stato di 
avanzamento degli obiettivi di performance e di elaborare, con la collaborazione dei 
settori dell’ente, i report di spesa e gli indicatori di realizzazione dei medesimi obiettivi; 
risultati che vengono poi rimessi al Nucleo di Valutazione ai fini della metodologia di 
valutazione delle prestazioni dirigenziali e del Segretario generale. 
Connesso a tale sistema è stato altresì implementato un processo di controllo sulla 

qualità dei servizi- customer satisfaction rivolta agli utenti interni ed esterni. Dopo la 
sospensione delle rilevazioni, dovuta alle difficoltà oggettive di realizzazione connesse 
dapprima all’instabilità della gestione ordinaria dovuta alle conseguenze della riforma 
Delrio e, in seguito, alle conseguenze della pandemia da Covid19, sono stati introdotte a 
partire dal 2021 due nuove rilevazioni, con lo strumento del questionario on-line, in 
relazione ai servizi SEAV (supporto ai comuni per l’adesione a bandi di finanziamento 
europei) e della SAP (Stazione Appaltante Provinciale). 
Il sistema della performance, unitamente al sistema che governa il ciclo del PTPCT, è 
sorretto dall’utilizzo di una apposita metodologia informatica; l’ente ha scelto di 
acquistare un software integrato che, con specifico riferimento agli strumenti di 
programmazione dal 2020 in avanti (P.P. e PTPCT), ha consentito di realizzare la piena 
integrazione tra i due strumenti. 
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Questo obiettivo, peraltro fortemente raccomandato da ANAC da ultimo nel PNA 2019, 
è stato raggiunto anche grazie ad un lavoro di nuova mappatura dei processi, delle attività 
e dei procedimenti amministrativi; lavoro che ha coinvolto tutti i servizi e gli uffici e che 
consente oggi di impostare il Piano della performance in maniera più completa e aderente 
alle reali funzioni svolte, fornendo all’Amministrazione la possibilità di selezionare i 
target di miglioramento organizzativo in maniera più esaustiva.  
 
Il Controllo sulle Società partecipate avviene ad opera di due Settori dell’Ente: da parte 
del Servizio Finanziario in sede di approvazione del Bilancio consolidato e dalla 
Segreteria Generale e Settore Affari Generali per ciò che concerne l’applicazione delle 
norme di legge e degli indirizzi formulati a tali Organismi, vuoi in occasione degli 
adempimenti introdotti dalle recenti norme (D. lgs 175/2016, DD. Lgs. 33 e 39 del 2013, 
legge 190/2012), vuoi in occasione delle vicende modificative degli assetti di 
partecipazione e degli statuti delle società. Particolare attenzione si sta ponendo in tema 
di vigilanza nei confronti delle società e organismi in controllo pubblico, circa 
l’attuazione degli obblighi in materia di anticorruzione e trasparenza. 
 
Per quel che concerne il Controllo strategico, le recenti evoluzioni istituzionali 
dell’assetto delle Province, unitamente al contesto straordinario di finanza di tali enti, 
hanno reso di difficile attuazione le norme previste nel Regolamento interno. L’art 4 del 
Regolamento sopra citato, prevede infatti un apposito organismo, costituito dal Comitato 
di Direzione. Dopo il poderoso processo di mobilità del personale che ha interessato le 
Province, ad oggi la Provincia di Como presenta un organico di soli 5 Dirigenti. Solo con 
decorrenza dall’esercizio 2018 è stata nuovamente articolata una programmazione 
triennale e dunque solo con decorrenza dal suddetto esercizio è stato possibile ipotizzare 
un ripristino delle condizioni necessarie, per cui in sede di verifica sull’andamento della 
gestione (salvaguardia degli equilibri di bilancio e rendiconto di gestione) ogni Settore 
dirigenziale è stato coinvolto nella verifica sullo stato di attuazione dei programmi, 
supportando altresì il Presidente e il Consiglio provinciale nell’adozione degli atti 
contenenti la strategia dell’Amministrazione. Dal 2021 sono stati avviate le attività 
dell’Ufficio di coordinamento dei controlli, nonché del Comitato Direttivo ai fini del 
controllo strategico. Le modalità di attuazione dello stesso sono in fase di costante 
affinamento, anche nell’ottica di pervenire alla piena attuazione di quanto disciplinato 
dall’art. 6 del D.L. 80/2021 in materia di PIAO e dei relativi Decreti attuativi adottati a 
giugno 2022. 
 
 
 
2.1.1.– Controllo di gestione . A seguire si  riporta l’illustrazione dello sviluppo 
gestionale in funzione del conseguimento dei principali obiettivi contemplati nel 
programma di mandato, con riferimento ai seguenti ambiti: investimenti per edilizia 
scolastica, investimenti per rete viaria, riqualificazione servizi per l’impiego e  
investimenti per manutenzione del territorio e riqualificazione ambientale. 

 

Investimenti per edilizia scolastica: 
 

L’Amministrazione, pur nelle difficoltà di mantenimento delle condizioni di 
agibilità di alcuni ambienti scolastici, derivanti dai crescenti obblighi di adeguamento 
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tecnologico e normativo, è comunque riuscita a realizzare varie tipologie di interventi di 
adeguamento degli istituti scolastici. 

 
Si è in particolare posto attenzione all’esecuzione di interventi finalizzati 

all’ottenimento del certificato di prevenzione incendi e alla messa a norma ex D.L.gs. 
81/2008.   

 
 
 

Tra i principali interventi eseguiti nell’arco del mandato si ricordano  

 
 

• Lavori di riqualificazione degli impianti di illuminazione di sicurezza e degli 
impianti elettrici dell’Istituto Jean Monnet di Mariano Comense dell’importo 
complessivo di Euro 160.000,00. Lavori eseguiti dall’impresa Saturno Appalti 
s.r.l. conclusi nell’anno 2019. 
 

• Lavori di riqualificazione degli impianti di illuminazione di sicurezza e degli impianti 
elettrici  presso ISTITUTO P. Carcano  di Como - SETIFICIO  dell’importo 
complessivo di Euro 145.000,00. Lavori eseguiti dall’impresa Imet Srl con sede in 
Sondrio conclusi nel 2019. 
 

• Lavori di riqualificazione degli impianti di illuminazione di sicurezza e degli impianti 
elettrici  presso: Istituto Caio Plinio sede  e - Istituto Teresa Ciceri sede - dell’importo 
complessivo di Euro 140.000.00. Lavori eseguiti dall’impresa Pranedil Sas di 
Saciotti Nunzio & C. con sede in Melegnano conclusi nel 2019. 
 

• Lavori di  abbattimento barriere architettoniche con la realizzazione di due 
ascensori presso l’Istituto G.Pessina – di Appiano Gentile e presso il Liceo 
G.Galilei di Erba“ dell’importo complessivo di Euro 100.000,00 eseguiti 
dall’impresa Thyssenkrupp Elevator Italia Spa conclusi nel 2020. 
 

• Interventi per l'eliminazione del fenomeno della carbonatazione presso l’Istituto J. 
Monnet di  Mariano Comense dell’importo complessivo di Euro  580.000,00. Lavori 
eseguiti dall’impresa EDILE RIZZUTI S.N.C. DI ING. E. RIZZUTI & C. di  
Orsenigo conclusi nel 2019. 
 

• LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO 
PRESSO I.T.E.S. CAIO PLINIO II SEDE DI COMO, I.S.I.S. SETIFICIO P. 
CARCANO DI COMO, LICEO STATALE T. CICERI DI COMO, 
CONSERVATORIO G.VERDI DI COMO, I.P.S.S.C.T.S G.PESSINA DI 
COMO, I.S.I.S. ROMAGNOSI BELDOSSO DI LONGONE AL SEGRINO 
(CO). Importo complessivo del progetto Euro 270.000,00. Lavori eseguiti 
dall’impresa SELVA MERCURIO SRL di Como Conclusi nel 2020. 
 

• LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA CONTRO LA CARBONATAZIONE 
DELLE FACCIATE DELL' I.S.I.S. SETIFICIO "PAOLO CARCANO.  Importo 
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complessivo Euro 850.000,00. Lavori eseguiti dall’impresa SARTEC SRL di 
Buscemi, conclusi nel 2020. 
 

• LAVORI DI SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINANTI PRESSO EDIFICI 
SCOLASTICI ANNO 2019 Importo complessivo Euro 750.000,00. Lavori 
eseguiti dall’impresa  ELETTROBONATESE SRL di BONATE SOPRA. 
Conclusi nel 2020 
 

• LAVORI DI SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINANTI CON LAMPADE LED 
NELLE SCUOLE PROVINCIALI I.S.A. MELOTTI, L.C.A. VOLTA, I.SI.S. P. 
CARCANO" Importo complessivo Euro  1.000.000,00. Lavori esegutti da 
impresa G.I. GENERAL IMPIANTI SRL. di Pomezia, conclusi nel 2020. 

 
 

Tra i lavori in corso di esecuzione rientrano i seguenti interventi: 

 Sono in corso di realizzazione i principali seguenti lavori: 
 

• Interventi finalizzati alla prevenzione antincendio su edifici vari - Istituto 
Vanoni di Menaggio  (Gruppi   edifici   3,4) -  ANNO   2020 dell’importo 
complessivo di Euro 800.000,00. Progetto definitivo-esecutivo approvato con 
delibera del Presidente n. 70 del 03.06.2021. Lavori aggiudicati  con 
determinazione dirigenziale n. 715 in data  06.07.2022 a favore della società 
Aketohn Srl con sede in ORVIETO (TR)–  

 
 

• Opere per la messa in sicurezza ai fini della prevenzione incendi dell'Istituto 
Carcano di Como – per un importo complessivo di Euro 1.000.000,00. 
L’intervento rappresenta il completamento della messa in sicurezza dell’intero 
istituto. Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 188 
del 17.12.2021 Lavori aggiudicati  con determinazione dirigenziale n. 505 in 
data25.05.2022  a favore della società CAVALIERI SAS DI CAVALIERI A. E 
C. con sede in MONZA (MB9 
 

• RISTRUTTURAZIONE DARSENA di VILLA GALLIA per un importo 
complessivo di Euro 570.000,00.Progetto definitivo-esecutivo approvato con 
delibera del Presidente n. 4 del 20.01.2022. Lavori aggiudicati con determinazione 
dirigenziale n. 364 in data 28.04.2022  a favore della società BIANCHI GEOM. 
DANTE SRL con sede in Como 
 

• “Partecipazione al “Progetto “Make Como”  – Interventi emblematici della 
Fondazione Cariplo. Progetto Sistemazione spazi Liceo classico A. Volta” per un 
importo complessivo di Euro 150.000,00. Progetto definitivo-esecutivo approvato 
con delibera del Presidente n. 15 del 18.02.2022. Lavori aggiudicati con  
determinazione dirigenziale n. 418 in data 10.05.2022  a favore della società 
COSTRUZIONI GEOM. MARTINO FONTANA SRL con sede in Pianello del 
Lario (CO) 
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• Palazzo ex sede Provveditorato Via Zuccoli a Como – RISTRUTTURAZIONE 
per un importo complessivo di Euro 3.500.000,00. Progetto preliminare approvato 
con delibera del Presidente n.91 del 15.07.2021. Il progetto definitivo è in fase di 
redazione cui sono affiancate anche l’esecuzione delle prove di carico con sistema 
di contrasto e le indagini geotecnica e sismica sulla struttura. 

 
 
Da evidenziare i finanziamenti rientranti nel fondi PNRR e destinati ai seguenti 

interventi: 

 

Interventi di manutenzione straordinaria sugli edifici scolastici. ISTITUTO JEAN 

MONNET di Mariano Comense (Lotto Rosso)- INTERVENTO DI 

ADEGUAMENTO NORMATIVO DELLE VETRAZIONI CON SOSTITUZIONE 
DEI SERRAMENTI E DEGLI OSCURANTI. 
Importo di € 1.335.000,00 
Progetto definitivo esecutivo approvato con deliberazione del Presidente n. 43 in data 
15.03.2022. Le procedure d’appalto in corso 
 
Interventi di manutenzione straordinaria sugli edifici scolastici. ISTITUTO JEAN 
MONNET di Mariano Comense (Lotto Giallo)- INTERVENTO DI 

ADEGUAMENTO NORMATIVO DELLE VETRAZIONI CON SOSTITUZIONE 
DEI SERRAMENTI E DEGLI OSCURANTI.  
Importo di € 2.200.000,00.  
Progetto definitivo esecutivo in fase di approvazione.  
 
Interventi di manutenzione straordinaria sugli edifici scolastici. I.S.S. A.Sant'Elia di 

Cantù- INTERVENTO DI ADEGUAMENTO NORMATIVO DELLE 

VETRAZIONI CON SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI E DEGLI 
OSCURANTI.  
Importo Euro 1.600.000,00  
Progetto definitivo esecutivo in fase di approvazione. 
 
 
LAVORI DI ADEGUAMENTO AL D.M. 19/08/1996 E S.M.I., 

DELL'AUDITORIUM ANNESSO AL COMPLESSO SCOLASTICO JEAN 
MONNET DI MARIANO COMENSE (CO)- EDIFICIO GIALLO.  
Importo Euro  81.000,00. 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 68 del 03.06.2021. 
Lavori aggiudicati con determinazione dirigenziale n. 1105 in data 02.11.2021 a favore 
della società IMMOBILIARE ZANCO CLAUDIO SRL con sede in Cesano Maderno. 
I lavori sono in corso di ultimazione. 
 
 
 Con D.M. 217 in data  15.07.2021   sono stati finanziati i seguenti interventi: 
 
I.I.S.S. E.VANONI - Intervento di adeguamento normativo delle vetrazioni con 

sostituzione dei serramenti, degli oscuranti e risanamento delle facciate 
Importo Euro 1.400.000,00 
Progetto definitivo esecutivo in fase di approvazione  
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I.P.S.I.A. DA VINCI-RIPAMONTI-Intervento di adeguamento normativo delle 

vetrazioni con sostituzione dei serramenti, degli oscuranti e risanamento delle 

facciate 
Importo Euro 1.200.000, 
Progetto definitivo esecutivo in fase di approvazione  
 
I.T.I.S. MAGISTRI CUMACINI - Intervento di adeguamento normativo delle 

vetrazioni con sostituzione dei serramenti e degli oscuranti 
Importo Euro 1.400.000,00 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 45 del 
18.03.2022. 
Procedure d’appalto in corso 
 
 
L.S. GALILEI - Intervento di adeguamento normativo delle vetrazioni con 

sostituzione dei serramenti e degli oscuranti 
Importo Euro 1.264.000,00 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 67 del 
12.05.2022. 
Procedure d’appalto in corso 
 
 
ISIS Romagnosi di Erba - Lavori di miglioramento sismico e risanamento delle 

facciate 

Importo Euro 600.000,00 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 41 del 
15.03.2022. 
Procedure d’appalto in corso 
 
I.S.I.S. P.CARCANO - intervento di manutenzione straordinaria contro il fenomeno 

della carbonatazione 
Importo Euro 1.000.000,00 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 185 del 
17.12.2021. 
Aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 278 in data 06.04.2022 a favore della 
società C.G.V. SRL con sede Trecentola Ducenta (CE)–  
 
Sono stati assorbiti dal PNRR per il raggiungimento degli obiettivi prefissati i 
finanziamenti di seguito elencati: 
 
Fondi di cui al Dm 192/2021 per un importo complessivo di Euro 908.723,62 
 
Interventi finalizzati alla prevenzione antincendio su edifici vari - Istituto Magistri 

Cumacini di Como - loc. Lazzago (Gruppi   edifici   1,2) - ANNO 2020- "Finanziato 

dall'Unione Europea – NextGeneratioEU 
Importo Euro 800.000,00 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 190 del 
23.12.2021. 
Aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 281 in data 06.04.2022 a favore della 
società STM IMPIANTI ELETTRICI SRL UNIPERSONALE. 
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Interventi di messa in sicurezza e adeguamento alle norme D.Lgs. 81/08 - ANNO 

2020 - Istituto Carlo Porta di Erba"Finanziato dall'Unione Europea - 

NextGeneratioEU" 
Importo Euro 300.000,00 (di cui fondi europei Euro 191.276,38) 
Il progetto è finanziato per Euro 191.276,38 con fondi PNRR e per Euro 108.723,62 con 
fondi provinciali 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 187 del 
17.12.2021. 
Aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 699 in data 07.04.2022 a favore della 
società F.LLI PAONESSA SRL 
con sede in Torino 
 
 
 
Fondi di cui Dm 175/2020 per un importo complessivo di Euro 999.135,00 
 
 
INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO SISMICO DEGLI 

EDIFICI PROVINCIALI - GRUPPI 3 E 4. LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA 

DELL'EDIFICIO SEDE DELL'ISTITUTO SCOLASTICO "JEAN MONNET" DI 

MARIANO COMENSE 
Importo Euro 900.000,00 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 40 del 30.03.2021. 
Aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 400 in data 28.04.2022 a favore della 
società UNYON CONSORZIO STABILE SCARL con sede in SCAFATI (SA) 
 
 
INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO SISMICO DEGLI 

EDIFICI PROVINCIALI - GRUPPI 1 E 2. LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA 

DELL'EDIFICIO SEDE DELL'ISTITUTO SCOLASTICO "ENRICO FERMI" DI 

CANTU'. 
IMPORTO  EURO 450.000,00 (di cui fondi europei Euro  99.134.000,00) 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 43 del 30.03.2021. 
Aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 429 in data 05.05.2021  a favore della 
società UNYON CONSORZIO STABILE SCARL con sede in SCAFATI (SA) 
 
 
 
Fondi di cui al Dm 71/2021 per un importo complessivo di Euro 420.494,90 
 
INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO SISMICO ED ALLA 

MESSA IN SICUREZZA DELL'EDIFICIO SEDE DELL'ISTITUTO 

SCOLASTICO "ANTONIO SANT'ELIA" DI CANTU' "Finanziato dall'Unione 

Europea - NextGeneratioEU". 
Importo Euro 420.494,90 
Progetto definitivo-esecutivo approvato con delibera del Presidente n. 36 del 25.03.2021. 
Aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 639 in data 23.06.2021  a favore della 
società ONGARO S.R.L. con sede in CALDOGNO (VI). 
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A seguito di rinuncia della società aggiudicataria all’esecuzione dell’appalto, sono in 
corso le procedure per il riaffidamento all’impresa risultata seconda in graduatoria nella 
procedura d’appalto. 
 
 
Investimenti per rete viaria: 
 
Le disponibilità finanziarie dell’Ente di parte corrente sono state destinate ad interventi 
per  mantenere un adeguato livello qualitativo di manutenzione della maglia 
infrastrutturale viaria di competenza. 
 
Si è in ogni modo garantito il transito in condizioni di adeguata tutela sia sulle arterie 
principali che su quelle secondarie anche nei periodi invernali con fenomeni di gelo e 
nevicate abbondanti e nei periodi  caratterizzati da condizioni climatiche particolarmente 
avverse che hanno causato  parecchi fenomeni di franamento dei versanti cui si è fatto 
fronte con interventi di somma urgenza. 
 
 
Per quanto riguarda il fronte degli investimenti sono stati concessi dalla Regione 
Lombardia con DGR  3531/2020 contributi per un ammontare di circa 145.000.000,00 
per i quali sono in corso le attività di progettazione dei seguenti principali interventi: 
 
 

• Connessione allo svincolo autostradale Lomazzo Nord della A9 con 

collegamento tra la SP 30 Fino Rovello e la SP 26 Lomazzo-Bizzarone - 
Variante agli abitati di Cadorago e Lomazzo (Variante di Cadorago)  
IMPORTO DI PROGETTO 15.000.000 
Il progetto di fattibilità tecnico economica è stato approvato con delibera del 
presidente n. 27 del 24.02.2022. Sono in corso di approfondimento gli studi per la 
progettazione delle  successive fasi progettuali. . Avviate le procedure per 
l’acquisizione delle aree. 
 
 

• Piano di risanamento acustico delle strade provinciali, seconda fase 
IMPORTO COMPLESSIVO 3.000.000,00 
Il progetto di fattibilità tecnico economica è stato approvato con delibera del 
Presidente n.  11  in data 23.02.2022.Il progetto definitivo esecutivo è in fase di 
redazione 
 
 

• Riqualificazione Strada Provinciale 32 “Novedratese 
IMPORTO COMPLESSIVO 9.000.000,00 –  
Con deliberazione del Presidente n. 72 del 24.05.2022 è stato approvato il 
Documento di fattibilità delle alternative progettuali.  Il progetto di fattibilità 
tecnico economica è in fase di redazione 
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• SP 32 Riduzione nodo viabilistico di Arosio  
IMPORTO COMPLESSIVO EURO 15.000.000,00 
Il progetto di fattibilità tecnico economica è stato approvato con delibera del 
presidente n. 82 del 09.06.2022. Con determinazione dirigenziale n. 511 del 
25.5.2022 è stato affidato incarico professionale per la per la progettazione 
definitiva per appalto integrato al RTI POLITECNICA INGEGNERIA ED 
ARCHITETTURA SOC. COOP, di  Modena - ABACUS SRL, di  Paciano (PG) 
- SGA Studio Geologi Associati, di Perugia 
 
 

• EX SS 583 "Lariana" ‐ Intervento di messa in sicurezza attraverso la 

realizzazione di marciapiedi e sostituzione dei parapetti mancanti o 
gravemente ossidati. 
IMPORTO COMPLESSIVO 4.000.000,00 
 

• Intervento di messa in sicurezza delle strade provinciali di montagna e 

dell'alto Lago di Como, attraverso la realizzazione di dispositivi di protezione 

laterale ove mancanti o sotituzionedei dispositivi gravemente ossidati. 
Importo complessivo Euro 3.000.000,00 
 

• Formazione di una rotatoria lungo la S.P. 14 "S. Fedele -Osteno -Porlezza" 

nel Comune di Porlezza, in località via ai Prati, in corrispondenza del polo 

scolastico di Porlezza 
IMPORTO COMPLESSIVO 700.000,00 – ora 950.000,00 
 
 

• Nuovo collegamento Cantù - Mariano Comense CANTURINA BIS 
IMPORTO COMPLESSIVO 97.600.000,00 
Sicuramente una delle opere di maggior rilievo per l’incremento delle 
infrastrutture viarie della Provincia il cui processo di realizzazione è già iniziato 
con l’approvazione del Documento di fattibilità delle alternative progettuali - 
giusta deliberazione presidenziale n. 131 del 10.10.2021 - che ha individuato la 
soluzione B “GRONDA” condivisa anche dai comuni territorialmente interessati 
dalle opere quale soluzione equilibrata,  che più contempera i diversi temi e le 
esigenze progettuali; e che  a fronte di costi più contenuti permette il 
miglioramento dei flussi interni a Cantù . 
 
 

• SP 41 rifacimento totale impalcato stradale VIADOTTO DI MERONE 

IMPORTO COMPLESSIVO EURO 7.480.000,00  

Con deliberazione del Presidente n. 10 del 08.02.2022  è stato approvato il 
Documento di fattibilità delle alternative progettuali. 
Con deliberazione n. 74 del 24.05.2022 è stato approvato il progetto di fattibilità 
tecnico economica che ha evidenziato, anche a causa degli aumenti delle materie 
prime, la necessità di rivedere l’importo complessivo  in Euro 11.000.000,00 

 

 



98 
 

• Ex SS639 “dei laghi di Pusiano e di Garlate”. Realizzazione rotatoria in 

comune di Erba, località Parravicino/Casiglio. 
Importo complessivo Euro 900.000,00 –  
Il progetto di fattibilità tecnico economica è stato riapprovato con delibera del 
Presidente n. 13 in data 10.02.2022 nell’importo aggiornato di Euro 1.294.000,00. 

 

Di particolare rilievo sono gli interventi che hanno ottenuto finanziamenti rientranti 
nell’ambito del PNRR e PNC. 

 
Tra questi con D.M. 394 in data 13.10.2021 sono stati stanziati per le AREE INTERNE 

“ALTO AGO DI COMO E VALLI DEL LARIO” fondi per complessivi Euro  
4.458.000,00 per i quali la Provincia di Como assume il ruolo di soggetto attuatore.  
Sulla base delle intese raggiunte con l’assemblea dei sindaci dei Comuni ricadenti 
nell’area interessata e sulla base degli accordi definiti con la Provincia di Lecco, nel cui 
territorio ricadono alcuni dei Comuni, la Provincia di Como realizzerà gli interventi 
indicati di seguito e la Provincia di Lecco provvederà direttamente alla gestione degli 
interventi definiti con i Comuni del territorio lecchese.  
 

• FONDO AREE INTERNE - DM 394 / 2021 Interventi per il miglioramento 
delle condizioni di sicurezza e trasportistiche anni 2022-2024 - Intervento 1 – 
Importo complessivo Euro 1.100.000,00. Il progetto di fattibilità tecnico economica 
è stato approvato con delibera presidenziale n.  44  in data 15.03.2022. 
• FONDO AREE INTERNE - DM 394 / 2021 Interventi per il miglioramento 
delle condizioni di sicurezza e trasportistiche anni 2024-2026 - Intervento 2 – 
Importo complessivo Euro 1.129.000,00. L’intervento è in fase di progettazione. 

 
 
Ulteriori investimenti effettuati sulla rete viaria effettuati nel corso del mandato sono i 
seguenti: 
 

Interventi di manutenzione 
straordinaria rete viaria e ponti della 
Provincia di Como 
  
Anni 2021-2022 

3.200.000,00 

Fondi  M.I.T.     DM 49  
del 16.02.2018 

 

In fase d’appalto  

 

Opere di protezione di cigli stradali e 
opere d'arte stradale 
ANNO   2021 

2.500.000,00 

Fondi  M.I.T.  DM 123 del 
2020 

 

Il progetto di fattibilità 
tecnico economica è stato 
approvato con delibera del 
Presidente n. 8 in data 
09/02/2021. 
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Il progetto definitivo 
esecutivo è in fase di 
redazione 

SP 14 San Fedele Osteno Porlezza - 
interventi relativi a programmi 
straordinari di manutenzione rete 
viaria della provincia di Como – anni 
2022-2024 

550.000,00 

Fondi  M.I.T.  DM 224 del 
29.05.2020 

 

Il finanziamento 
ministeriale è in fase di 
erogazione al comune di 
Claino con Osteno che ha 
assunto il ruolo di stazione 
appaltante. 

 

Opere di protezione di cigli stradali e 
opere d'arte stradale -  
ANNO   2020 
 

550.000,00 

Fondi  M.I.T.  DM 123 del 
2020 

Lavori in corso 

Lavori di messa in sicurezza delle 
strade provinciali - Eliminazione del 
semaforo di Vertemate lungo la ex SS 
35 "dei Giovi" 

700.000,00 

Fondi  Regione Lombardia 
– Patto per la Lombardi  

Fondi Frontalieri  

Lavori in corso  

 

Lavori di asfaltatura di alcuni tronchi 
di strade provinciali ZONE DI 
PIANURA 
( Anno 2021 )  

1.150.000,00 

Fondi provinciali  

Lavori in corso  
 

Lavori di asfaltatura di alcuni tronchi 
di strade provinciali ZONE DI   
MONTAGNA  ( Anno 2021 )  

1.225.000,00 

Fondi provinciali  

Lavori in corso  
 

Lavori di pulizia delle aree laterali 
lungo le SSPP e potatura essenze 
arboree (Anno 2021 ) 

500.000,00 

Fondi provinciali  

Lavori in corso  
 

Lavori di posa parapetti lungo le strade 
di montagna.( Anno 2021 ) 

1.200.000,00 

Fondi provinciali  

Lavori in corso  
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• RIQUALIFICAZIONE DEI SERVIZI PER L’IMPIEGO: 

 

OBIETTIVO:  

MANTENERE I LIVELLI DI QUALITA’ DEI SERVIZI E MIGLIORARLI ANCHE 
ATTRAVERSO LA COLLABORAZIONE CON I SOGGETTI DEL TERRITORIO, 
AVENDO PARTICOLARE ATTENZIONE ALLE FASCE DEBOLI. 

 

Il Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego 

Il Servizio Politiche del lavoro nel 2021 e 2022 ha dato attuazione al Piano di 
potenziamento dei Centri per l’impiego approvato dalla Regione Lombardia. Le azioni 
intraprese riguardano sia l’assunzione di nuovo personale, a seguito della conclusione dei 
concorsi regionali, sia interventi di mantenimento dei livelli di servizi essenziali, oltre che 
un impegnativo piano di ammodernamento delle sedi, delle infrastrutture tecnologiche e 
degli arredi. 

La Regione Lombardia con D.G.R. n. 2389 del 11/11/2019 aggiornata con DG.R. 3837 
del 17/11/2020 ha elaborato un proprio “Piano di potenziamento” da attuare anche a 
livello provinciale. Il provvedimento regionale prevede che la somma assegnata sia 
utilizzata per il 80% (€ 5.452.813,26) per spese di investimento (acquisto arredi, sistemi 
informatici e ristrutturazioni delle sedi) e per il 20% (€ 1.363.203,31) per finanziare spese 
di gestione (acquisizione di risorse umane temporanee, manutenzione, affitto sedi). Oltre 
al finanziamento delle spese per le strutture e i servizi il Piano di Potenziamento della 
Regione prevede l’assunzione di n. 87 operatori a tempo indeterminato. Il servizio 
Politiche del lavoro dalla fine del 2021 e per il primo semestre 2022, ha gestito 
l’inserimento di n. 67 nuovi assunti a seguito della conclusione dei concorsi regionali. 
Questo fatto positivo permetterà di ristabilire una dotazione di personale capace di dare 
attuazione ai compiti delegati dalla Regione e programmare la riorganizzazione dei Centri 
per l’impiego al fine di assicurare ai disoccupati e alle imprese i servizi previsti dall’art. 
18 del D.lgs. 150/2015.  

L’attuazione del Piano di potenziamento regionale ha richiesto, negli ultimi tre anni, 
l’elaborazione di più progetti, sia per la riqualificazione delle strutture (Centri per 
l’impiego) sia per l’organizzazione dei nuovi servizi per l’impiego.  

Nel 2022 sono stati aggiornati i piani di lavoro e i progetti avviati nel 2021 per l’attuazione 
del “Piano regionale per il potenziamento dei Centri per l’impiego” nelle seguenti quattro 
macro aree: 

1. il reperimento delle strutture dove allestire le sedi dei nuovi centri per l’impiego: 
è stato elaborato un piano provinciale per la realizzazione delle nuove sedi dei 
centri per l’impiego che saranno realizzate a Como, Menaggio, Lurate Caccivio, 
Cantù, Erba;  
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2. la collaborazione con la Regione Lombardia per portare a conclusione le 
procedure di reclutamento del personale, per una prima parte concluse entro il 
mese di giugno 2022, e in parte si concluderanno nei primi mesi del 2023; 

3. la definizione di un nuovo piano organizzativo del personale e dei servizi dei 
Centri per l’impiego in cui definire i ruoli, le responsabilità e le modalità di 
inserimento del nuovo personale, nonché i servizi da attivare sul territorio  a 
favore delle persone disoccupate, in particolare le fasce deboli, e delle imprese; 

4. la definizione di progetti per il miglioramento dell’infrastruttura tecnologica ed 
informatica a supporto dei servizi per l’impiego. 

Oltre alla gestione dei centri per l’impiego si è continuato il lavoro di rafforzamento della 
collaborazione con i soggetti esterni: enti accreditati per il lavoro e la formazione, 
Comuni, cooperative. Nel corso del 2022 si è lavorato per sviluppare e consolidare la 
costruzione del nuovo sistema dei servizi per l’impiego e realizzare il programma 
nazionale  “Garanzia Occupabilità Lavoro –GOL”, nel quale è stato individuato come 
obbiettivo strategico  la costituzione, lo sviluppo e il mantenimento di tre reti di servizi: 

a) La rete dei servizi per i disabili 
b) La rete dei servizi per il Reddito di cittadinanza e per le persone svantaggiate 
c) La rete dei servizi della formazione professionale. 

In particolare si è continuato a collaborare  con le aziende sociali dei Comuni sia per 
quanto riguarda la gestione dei beneficiari del reddito di cittadinanza sia per il sostegno 
alle persone svantaggiate: per la gestione dei servizi a favore delle persone beneficiarie 
del reddito di cittadinanza sono stati elaborati ed approvati due protocolli di 
collaborazione uno per la gestione dei progetti di inserimento lavorativo e inclusione; 
l’altro per la gestione dei Progetti Utili alla Collettività (PUC). 

 

2.1.3 Valutazione delle Performance 

 
Il Piano della Performance e Sistema di Valutazione:  
 
Il Ciclo delle Performance è stato definito dal D.Lgs. 150/2009 e sostanzialmente 
individua le fasi secondo cui ciascuna Amministrazione Pubblica definisce, misura e 
valuta le performance conseguite, tanto a livello organizzativo che a livello individuale. 
L’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 150/2009 disciplina i documenti attraverso cui le 
Amministrazioni rappresentano le Performance, tanto nella fase di programmazione che 
in quelle di rendicontazione: 
il piano delle performance (lettera a) e la relazione sulla performance (lettera b). 
Il Piano della Performance è lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della 
performance. E’ un documento programmatico in cui, in coerenza con le risorse 
assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target. Il Piano definisce dunque 
gli elementi fondamentali su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la 
rendicontazione della performance. 
Al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale degli enti, l'articolo 169 c. 
3-bis del D.Lgs. n.  267/2000, come modificato dal D.L. 174/12 nel testo integrato dalla 
legge di conversione n. 213/12, e successivamente sostituito dall'art 74 c.1 n.18 del D.lgs. 
118/2011, ha previsto che il Piano Esecutivo di Gestione, deliberato in coerenza con il 
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bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione, fossero unificati 
organicamente con il Piano Dettagliato degli Obiettivi e con il Piano della Performance.  
Il Piano della Performance rappresenta quindi il documento di raccordo del ciclo di 
gestione della performance in quanto, partendo dagli indirizzi di pianificazione strategica 
del Programma di Mandato del Presidente, elabora i contenuti delle strategie e della 
programmazione dell'Ente in coerenza con i contenuti del Documento Unico di 
programmazione e del Bilancio di previsione mediante la selezione di obiettivi strategici 
che verranno articolati nel PEG/PDO in obiettivi annuali. 
La scelta compiuta nel biennio che qui viene in rilievo è stata diretta non solo ad applicare 
correttamente le norme citate, ma anche a migliorare, vuoi in termini di migliore 
leggibilità, vuoi in termini di contenuti e funzionalità degli strumenti, ad implementare 
uno strumento informatico che consente altresì di giungere alla completa integrazione del 
Piano della Performance con il Piano di Prevenzione della Corruzione. Obiettivo questo 
completamente raggiunto con i documenti di programmazione 2021-2023. 
 
Per descrivere più compiutamente il sistema adottato, le linee strategiche a suo tempo 
approvate sono articolate all'interno del Piano delle Performance in Aree Strategiche. Per 
ciascuna Area strategica sono definiti gli Obiettivi strategici, i quali a cascata vengono 
esplosi in obiettivi annuali nel Piano dettagliato degli obiettivi. Più precisamente nel 
nuovo sistema adottato dalla Provincia di Como, vengono esplosi in obiettivi di 
performance organizzativa, attraverso la definizione dei processi dell’ente recentemente 
completata, e in obiettivi individuali assegnati a ciascun Dirigente e al Segretario 
generale. 
Il ciclo della performance postula poi le azioni di monitoraggi intermedi sull’andamento 
delle prestazioni e un’attività conclusiva di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa e individuale. 
 

Con il monitoraggio intermedio, che nel biennio è stato sempre assicurato, l’Ente verifica 
lo stato di avanzamento degli obiettivi e dei relativi indicatori individuati nel Piano della 
Performance, al fine di apportare le eventuali azioni correttive per il loro raggiungimento. 
Con il consuntivo il Nucleo di Valutazione, sulla base delle azioni di misurazione della 
performance organizzativa e individuale, definisce il grado di raggiungimento degli 
obiettivi e degli indicatori. 
La Relazione sulla Performance costituisce la logica conclusione del processo descritto e 
momento di verifica per rendicontare la misurazione, la valutazione e la trasparenza 
dei risultati dell’Ente. Costituisce documento aggiuntivo alla Relazione al 
rendiconto della gestione ed è pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente. 
 
Valutazione della performance:  

Facendo riferimento all'art.18 del D.lgs. 74/2017 pubblicato in GU il 07 giugno 2017, il 
quale recita: "Le regioni e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti secondo quanto 
previsto dagli artt. 16 e 31 del decreto legislativo 150/2009, come modificati dal presente 
decreto […]", il regolamento di disciplina della misurazione, valutazione dell’Ente e del 
personale della Provincia di Como approvato con Delibera della Giunta Provinciale n. 
208 del 10/11/2011 è stato dapprima adeguato con Atto del Presidente n. 49 del 20 luglio 
2017e successivamente nuovamente aggiornato prima con Atto del Presidente n. 73 dell’1 
agosto 2019 e successivamente con Atto del Presidente n. 79 del 24 settembre 2020 per 
recepire, tra l’altro, le intervenute disposizioni normative, nonché di avvalersi di un 
sistema di determinazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, 
teso a misurarne le prestazioni lavorative e le competenze organizzative e valorizza le 
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professionalità interne dei propri dipendenti e ne riconosce il merito, anche attraverso 
l’erogazione di premi correlati alle performance. 

La valutazione delle performance di dirigenti e del Segretario Generale (art. 7 del 
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance) viene definita secondo le 
grandezze e gli item definiti nel vigente SMiVaP, fermo che per ogni anno il Presidente 
della Provincia può ridefinire l’incidenza della rilevanza per ciascun macro ambito in via 
di prima applicazione. 
La valorizzazione della performance organizzativa dei dirigenti è ragguagliata al 60 % 
complessivo, assumendo così il valore di prevalenza rispetto a ciascuno dei restanti 
ambiti, valorizzati, rispettivamente al 5% per gli obiettivi individuali, al 30% per i 
comportamenti organizzativi e al 5% per la capacità di differenziazione. 
Resta inteso che qualora non fossero previsti annualmente obiettivi di carattere 
individuale il valore pari al 5% di valutazione viene attribuito alla performance 
organizzativa e segnatamente al sotto-ambito obiettivi di struttura. 
La performance del Segretario Generale viene definita con la valorizzazione della 
performance organizzativa ragguagliata al 60%, che assume effettivamente valore di 
prevalenza rispetto a ciascuno dei restanti ambiti, valorizzati, rispettivamente al 10% per 
gli obiettivi individuali, al 30% per i comportamenti organizzativi. 
Resta inteso che qualora non fossero previsti annualmente obiettivi di carattere 
individuale il valore pari al 10% di valutazione viene attribuito alla performance 
organizzativa e segnatamente al sotto-ambito prevenzione della corruzione, trasparenza 
ed esito dei controlli interni. La performance dei titolari di po/ap presenta caratteristiche 
peculiari, che inducono a compattare gli obiettivi di performance organizzativa e quelli 
individuali entro un’unica voce.  
Fermo che per ogni anno il Presidente può ridefinire l’incidenza della rilevanza per 
ciascun macro ambito, in via di prima applicazione, per l’anno 2020 le valutazioni sono 
così determinate: 30% per gli obiettivi di performance, 30% per gli obiettivi individuali 
e il restante 40% per comportamenti organizzativi. 
Resta inteso che qualora non fossero previsti annualmente obiettivi di carattere 
individuale per i titolari di posizione organizzativa, il valore pari al 30% di valutazione 
viene attribuito alla performance organizzativa che, conseguentemente, assume 
un’incidenza pari al 60% sul totale della valutazione. 
La performance del personale del comparto, viene suddivisa fra comportamenti 
organizzativi individuali e obiettivi assegnati ad inizio anno da parte del Dirigente al 
centro di costo inteso come gruppo di lavoro, sia al singolo dipendente, per il 
raggiungimento in team degli obiettivi di performance. 
Fermo restando che per ogni anno l’Organo di governo può ridefinire l’incidenza della 
rilevanza per ciascun macro ambito, in via di prima applicazione essi sono determinati 
per il 50% per concorrenza al raggiungimento degli obiettivi di performance (di ente o di 
area), per il 20% per obiettivi individuali come declinati dal Dirigente e per il restante 
30% per comportamenti organizzativi. 
Resta inteso che qualora non fossero previsti annualmente obiettivi di carattere 
individuale per il personale del comparto, il valore pari al 20% di valutazione viene 
attribuito alla performance organizzativa che, conseguentemente, assume un’incidenza 
pari al 70% sul totale della valutazione. 
Nel biennio di riferimento, che è il periodo nel quale il nuovo sistema di valutazione ha 
avuto concreta applicazione, si è registrato un buon livello di funzionamento dello stesso 
e i risultati generali della performance si attestano su percentuali elevate mai inferiori al 
90%. Il dato positivo è un sicuro indice della buona capacità di programmazione dell’ente. 
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PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA  

DELL’ENTE 

 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente: 
 

L'Ente ha valorizzato i dati del consuntivo 2021 , sia i dati dell'esercizio 2018, primo 
esercizio chiuso al momento dell'insediamento dell'Amministrazione. 
 

ENTRATE  
 

2018 
 

2019 
 

2020 

 
 

 
2021 

Percentuale di 
incremento/ 

decremento 
rispetto al 

primo  
anno 

(accertamenti di competenza)       

 

 

(IN EURO)       
 

 

ENTRATE       
TITOLO 1 45.403.684,78 45.595.154,82 43.339.733,11 45.140.010,43 -0,58 
TITOLO 2 5.911.696,72 9.511.123,07 17.492.196,26 19.568.371,69 231,02 

TITOLO 3 5.788.924,55 6.332.271,89 5.353.663,01 5.338.432,86 -7,78 
TOTALE ENTRATE 
CORRENTI 

57.104.306,05 61.438.549,78 66.185.592,38 
70.046.814,98 

22,66 

TITOLO 4 10.997.535,84 10.715.793,43 12.411.142,64 25.090.692,47 128,14 

TITOLO 5 0,00 14.978.919,77 0,00 2.847,60 100 

TOTALE 76.507.775,56 92.580.078,13 84.278.439,25 95.140.355,05 24,35 

      

SPESE 

2018 2019 2020 

 

Percentuale di 
incremento/decr
emento rispetto 

al primo  
anno 

(impegni di 
competenza) 

2021 

(IN EURO)  

TITOLO 1 
 
 

51.646.385,23 

 
 

57.490.234,34 
 
 

52.502.784,57 

 
 

57.632.865,23 11,59 
SPESE 
CORRENTI 

    
 

TITOLO 2 

 
 
 

29.939.144,76 

 
 
 

10.332.848,98 9.843.254,26 

 
 

-40,79 
SPESE IN 
CONTO 
CAPITALE 

    
17.726.526,60 
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TITOLO 3-SPESE 
PER 
INCREMENTO 

 335.764,44 
 

0 
0 

      
TITOLO 4-
RIMBORSO 
PRESTITI 

2.301.010,16 2.373.069,84 1.749.478,84 
 

2.515.946,40 9,34 

TOTALE 83.886.540,15 70.531.917,60 64.095.517,67 77.875.338,23 -7,16 
      

      

      

PARTITE DI 

GIRO 

2018 2019 2020 

 

Percentuale di 

incremento/decr
emento rispetto 

al primo  
anno 

(accertamenti/         
impegni di 

competenza) 

2021 

(IN EURO)  

      

TITOLO 9 

8.405.933,67 5.446.815,15 5.681.704,23 

 

-14,02 
ENTRATE DA 
SERVIZI PER 
CONTO DI 
TERZI 

 
7.227.241,70 

TITOLO 7 SPESE 
PER SERVIZI 
PER CONTO DI 
TERZI 

8.405.933,67 5.446.815,15 5.681.704,23 

 

     
7.227.241,70 

-14,02 

  

 3.2 EQULIBRIO DI PARTE CORRENTE  

  2018 2019 2020 2021 

FPV per spese 
correnti iscritto in 
entrata 

     4.862.756,38  5.129.221,27  6.575.380,55 7.972.279,19 

Totale titoli 
(I+II+III) delle 

entrate 

57.104.306,05 61.438.549,78 66.185.592,38 70.046.814,98 

Spese titolo I 51.646.385,23 57.490.234,34 52.502.784,57 57.632.865,23 
FPV di parte 
corrente 

         5.129.221,27 6.575.380,55 7.972.279,19 8.732.500,56 

Rimborso prestiti 
parte del titolo IV 

2.301.010,16 2.373.069,84 1.749.478,84 2.515.946,40 

Somma finale  2.890.445,77 129.086,32 10.536.430,33 9.137.781,98 

Utilizzo avanzo di 
amministrazione per 
spese correnti 

1.670.688,41 3.445.256,32 340.640,58 6.076.807,95 

Risultato di 
competenza di parte 
corrente 

4.561.134,18 3.574.342,64 10.877.070,91 15.214.589,93 
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EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

 2018 2019 2020 2021 

FPV per spese in 
conto capitale 
iscritto in entrata 

      19.932.566,15 18.856.096,94  22.735.786,40 32.409.566,31 

Entrate titolo IV 10.997.535,84 25.694.713,20 12.411.142,64 25.093.540,07 
Entrate titolo V ** 0,00 0,00 0  
Totale titoli (IV+V) 10.997.535,84 25.694.713,20 35.146.929,04 57.503.106,38 

Spese titolo II 29.939.144,76 10.332.848,98 9.843.254,26 17.726.526,60 
Spese titolo IV  335.764,44   
FPV in conto 
capitale 

       18.856.096,94        22.735.786,40 32.409.566,31 47.294.450,57 

Entrate correnti 
destinate ad 
investimenti 

0,00 0,00 0,00 0 

Utilizzo avanzo di 
amministrazione 
applicato alla spesa 
in conto capitale 
[eventuale] 

                              
21.323.300,64 

5.180.677,34 18.040.098,30 20.536.023,61 

Risultato di 
competenza in 

c/capitale 

3.458.160,93 16.327.087,86 10.934.206,77 13.018.152,82 

** Esclusa categoria I ‘Anticipazione di cassa”    

 
  
 

3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.*   

 2018 

Riscossioni (+) 59.253.182,56 
Pagamenti (-) 61.402.015,21 
   
Differenza (+) 2.148.832,65- 
Residui attivi (+) 17.254.593,00 
Residui passivi (-) 30.890.458,61 
Differenza  (-) 13.635.865,61 

fondo pluriennale 
vincolato entrata 
applicato al bilancio 

(+) 24.795.322,53 

fondo pluriennale 
vincolato spesa 

(-) 23.985.318,21 

   

 Avanzo (+) o 
Disavanzo (-) 14.974.693,94- 
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2019 

Riscossioni (+) 81.283.249,54 
Pagamenti (-) 42.850.073,91 
Differenza (+) 38.433.175,63 
Residui attivi (+) 11.296.828,59 
Residui passivi (-) 33.128.658,84 
Differenza (-) 21.831.830,25 
fondo pluriennale 
vincolato entrata 
applicato al bilancio 

(+) 23.985.318,21 

fondo pluriennale 
vincolato spesa 

(-) 29.311.166,95 

  
Avanzo (+) o 
Disavanzo (-) 

11.275.496,64 

2020 

Riscossioni (+) 75.695.156,76 
Pagamenti (-) 31.811.112,06 
Differenza (+) 43.884.044,70 
Residui attivi (+) 8.583.282,49 
Residui passivi (-) 37.966.109,84 
Differenza  (-) 29.382.827,35 

fondo pluriennale 
vincolato entrata 
applicato al bilancio 

(+) 29.311.166,95 

fondo pluriennale 
vincolato spesa 

(-) 40.381.845,50 

  
Avanzo (+) o 
Disavanzo (-) 

3.430.538,80 

 
2021 

Riscossioni (+) 84.585.350,73 
Pagamenti (-) 42.640.724,97 
Differenza (+) 41.944.625,76 
Residui attivi (+) 17.782.246,02 
Residui passivi (-) 42.461.854,96 
Differenza  (-) 24.679.608,94 

fondo pluriennale 
vincolato entrata 
applicato al bilancio 

(+) 40.381.845,50 

fondo pluriennale 
vincolato spesa 

(-) 56.026.951,13 

  
Avanzo (+) o 
Disavanzo (-) 

1.619.911,19 
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Risultato di 

amministrazione 
di cui: 

2018 2019 2020 2021  

Vincolato 20.912.231,59 16.622.012,78 29.611.790,66 31.851.810,87  
Per spese in conto 
capitale 

     

Destinata agli 
investimenti 

232.563,44   14.997.226,06 224.277,32 4.539.884,96  

Parte accantonata 4.156.501,00 5.822.467,79 4.997.348,29 3.203.632,01  

Per fondo 
ammortamento  

0,00 0,00 0,00 0,00  

Non vincolato 4.396.391,18 4.451.577,97 11.613.132,80 10.092.377,86  

Totale 29.697.587,21 41.893.284,60 46.446.549,07 49.687.705,70  

         
      
 
 

     

3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione  

      

Descrizione 2018 2019 2020 2021  

Fondo cassa al 31 
dicembre 

78.064.724,19 92.558.883,38 114.734.691,70 135.530.687,41  

Totale residui attivi 
finali 

25.204.402,43 21.821.925,38 21.947.948,60 31.811.992,26  

Totale residui 
passivi finali 

49.586.221,20 43.176.357,21 49.854.245,73 61.628.022,84  

fpv 23.985.318,21 29.311.166,95 40.381.845,50 56.026.951,13  

Risultato di 

amministrazione 
29.697.587,21 41.893.284,60 46.446.549,07 49.687.705,70  

Utilizzo 
anticipazione di 
cassa 

NO NO NO NO  

      

      

3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione:    
      

  2018 2019 2020 2021  

  
utilizzo 

dell'avanzo 2017 

utilizzo 
dell'avanzo 

2018 

utilizzo 
dell'avanzo 

2019 

utilizzo 
dell'avanzo 

2020 

 

Reinvestimento 
quote accantonate  
per ammortamento 

0,00 0,00 0,00 0,00  

Finanziamento 
debiti fuori 
bilancio 

0,00 73.953,51 0,00 

            
6.229,95  
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Salvaguardia 
equilibri di bilancio 

  0,00   

Spese correnti non 
ripetitive 

1.437.490,87 1.471.407,69 280.129,14 3.294.382,66  

Spese correnti in 
sede di 
assestamento 

233.197,53 1.899.895,12 *60.511,44 *2.776.195,34  

Spese di 
investimento 

21.323,300,65 5.180.677,34 18.040.098,30 20.536.023,61  

Estinzione 
anticipata di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00  

Totale 22.993.989,05 8.625.933,66 18.380.738,88 26.612.831,56  

      

(*)  trattasi di avanzo riconducibile ad avanzo vincolato  
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4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato (certificato consuntivo-quadro 11) * 

  

RESIDUI ATTIVI  Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 

dalla gestione di 
competenza 

Totale residui di 
fine gestione 

Primo anno del 
mandato a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

2018 

Titolo 1 - Tributarie 1.440.747,64 1.440.747,64 0,00 0,00 1.440.747,64 0,00 6.184.637,90 6.184.637,90 
Titolo 2 - Contributi 
e trasferimenti 

3.666.200,34 3.437.542,64 0,00 0,00 3.666.200,34 228.657,70 2.596.038,76 2.824.696,46 

Titolo 3 - 
Extratributarie 

2.646.017,76 1.366.259,55 0,00 51.811,82 2.594.205,94 1.227.946,39 1.879.501,75 3.107.448,14 

Parziale titoli 
7.752.965,74 6.244.549,83 0,00 51.811,82 7.701.153,92 1.456.604,09 10.660.178,41 12.116.782,50 

1+2+3 
Titolo 4 - In conto 
capitale 

10.880.619,02 4.372.524,02 0,00 532.734,04 10.347.884,98 5.975.360,96 6.551.002,63 12.526.363,59 

Titolo 5 – Entrate da 
riduzioni di attività 
finanziare 

0,00  0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione 
di prestiti 

481.577,65 550,00 0,00 0,00 481.577,65 481.027,65 0,00 481.027,65 

Titolo 7 - 
Anticipazioni da 
istituto Tesoriere  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Servizi per 
conto di terzi 

105.732,28 68.785,37 0,00 130,18 105.602,10 36.816,73 43.411,96 80.228,69 

Totale titoli 
19.220.894,69 10.686.409,22 0,00 584.676,04 18.636.218,65 7.949.809,43 17.254.593,00 25.204.402,43 

1+2+3+4+5+6 

*Ripetere la tabella per l’ultimo anno del mandato. 
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RESIDUI ATTIVI  Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 

dalla gestione di 
competenza 

Totale residui di 
fine gestione 

Ultimo anno del 

mandato 
a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

2021*                 

Titolo 1 - Tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0 0,00 
Titolo 2 - Contributi 
e trasferimenti 

 
2.372.428,54 

2.185.738,98 0,00 9.217,04 2.363.211,55 177.472,52 5.686.818,25 5.864.290,77 

Titolo 3 –  
Extratributarie 

4.768.107,85 1.332.822,65 0,00 99.643,00 4.668.464,85 3.335.642,20 1.746.812,55 5.082.454,75 

Parziale titoli 
7.140.536,39 3.518.561,63 0,00 108.860,04 7.031.676,40 3.513.114,72 7.433.630,80 10.946.745,52 

1+2+3 
Titolo 4 - In conto 
capitale 

14.289.830,61 4.192.699,75 0,00 83.042,05 14.206.788,56 10.014.088,81 10.336.385,22 20.350.474,03 

Titolo 5 - Entrate da 
riduzioni di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensioni 
di prestiti 

477.616,29 0,00 0,00 0,00 477.616,29 477.616,29 0,00 477.616,29 

Titolo 7 - 
Anticipazioni da 
istituto Tesoriere  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9- Entrate per 
conto terzi e partite 
di giro 

39.965,31 11.255,00 0,00 3.783,89 36.181,42 24.926,42 12.230,00 37.156,42 

Totale titoli 
21.947.948,60 7.722.516,38 0,00 195.685,98 21.752.262,62 14.029.746,24 17.782.246,02 31.811.992,26 

1+2+3+4+5+6+7+9 
         

* Dati desunti dal consuntivo 2021.      
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RESIDUI PASSIVI  Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 

dalla gestione di 
competenza 

Totale residui di 
fine gestione 

Primo anno del 

mandato a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 
2018 

Titolo 1 – Spese 
correnti 

45.337.586,94 35.868.965,59 0,00 902.425,97 44.435.160,97 8.566.195,38 27.494.694,50 36.060.889,88 

Titolo 2 – Spese in 
conto capitale 

12.206.008,54 2.732.258,56 0,00 746.042,94 11.459.965,60 8.727.707,04 2.685.178,32 11.412.885,36 

Titolo 3 – Spese per 
incremento attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4- Rimborso 
Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5-Chiusura 
anticipazioni ricevute 
da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 – Uscite per 
conto terzi e partite 
di giro 

1.586.781,84 184.812,47 0,00 109,20 1.586.672,64 1.401.860,17 710.585,79 2.112.445,96 

Totale titoli 
59.130.377,32 38.786.036,62 0,00 1.648.578,11 57.481.799,21 18.695.762,59 30.890.458,61 49.586.221,20 

1+2+3+4+5+7 

*Ripetere la tabella per l’ultimo anno del mandato.       
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RESIDUI PASSIVI  Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 

dalla gestione di 
competenza 

Totale residui di 
fine gestione 

Ultimo anno del 
mandato a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

2021* 

Titolo 1 – Spese 
correnti 

35.309.275,13 24.269.339,52 0,00 848.377,44 34.460.897,69 10.191.558,17 32.538.117,53 42.729.675,70 

Titolo 2 – Spese in 
conto capitale 

12.698.769,44 4.045.438,19 0,00 853.521,09 11.845.248,35 7.799.810,16 9.023.042,67 16.822.852,83 

Titolo 3 – Spese per 
incremento attività 
finanziarie 

251.823,33 0,00 0,00 0,00 251.823,33 251.823,33 0,00 251.823,33 

Titolo 4 – Rimborso 
di prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Chiusura 
anticipazioni ricevute 
da istituto tesoriere 
/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Uscite per 
conto terzi e partite 
di giro 

1.594.377,83 556.368,72 0,00 115.032,89 1.479.344,94 922.976,22 900.694,76 1.823.670,98 

Totale titoli 
49.854.245,73 28.871.146,43 0,00 1.816.931,42 48.037.314,31 19.166.167,88 42.461.854,96 61.628.022,84 

1+2+3+4+5+7 
         

* Dati desunti dal consuntivo 2021.      
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4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 

 

Residui attivi 
al 31.12. 

2016 e 
precedenti 

2017 2018 2019 2020 2021 

TITOLO 1 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Entrate 

Tributarie 
TITOLO 2 

6.357,38 10.058,16 12.424,57 81.926,15 66.706,26 5.686.818,25 Trasferimenti 
correnti 

TITOLO 3 
0,00 5.767,06 393.888,22 1.701.992,79 1.233.994,13 1.746.812,55 Entrate 

extratributarie 

Totale 6.357,38 15.825,22 406.312,79 1.783.918,94 1.300.700,39 7.433.630,80 

CONTO 
CAPITALE 

   

TITOLO 4 

590.080,78 1.480.673,14 1.902.613,31 1.740.000,00 4.300.721,58 

10.336.385,22 

Entrate in 
conto capitale 

Titolo 5 - 
Entrate da 
riduzioni di 
attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

Titolo 6 - 
Accensioni di 
prestiti 

477.616,29   0,00 0,00 0,00 
0,00 

Titolo 7 - 
Anticipazioni 
da istituto 
Tesoriere  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

Totale 1.067.697,07 1.480.673,14 1.902.613,31 1.740.000,00 4.300.721,58 10.336.385,22 

Titolo 9- 
Entrate per 
conto terzi e 
partite di giro 

4.055,25 13.043,24 4.977,32 1.720,94 1.129,67 

12.230,00 

TOTALE 
GENERALE 

1.078.109,70 1.509.541,60 2.313.903,42 3.525.639,88 5.602.551,64 
17.782.246,02 
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Residui 

passivi al 
31.12. 

2016 e 

precedenti 
2017 2018 2019 2020 2021  

Titolo 1    132.453,35 102.279,95 304.711,38 806.408,42 8.845.705,07 32.538.117,53  

Titolo 2 1.991.941,32 
1.540.967,83 549.419,08 

             
899.643,77   2.817.838,16 9.023.042,67 

 

Titolo 3          - -            - 251.823,33 

-     

 

-  
 

Titolo 4 -  -           -            -                -        -  

Titolo 5 -  -          -           -                -        -  

Titolo 7 
         
603.113,92     

            
131.044,18    

                           
64.610,69 

                 
28.047,38       96.160,05 

                  
900.694,76 

 

TOTALE 2.727.508,59 1.774.291,96  918.741,15         
          
1.985.922,90 

          
11.759.703,28 

        
42.461.854,96  
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5. Patto di Stabilità Interno.    

In base a quanto disposto dalla legge n.145/2019 – è stata abrogata la disciplina del pareggio di 
bilancio come tracciata dalla legge n.232/2016 e quindi è stato sostituito il criterio del saldo non 
negativo tra entrate finali e spese finali con l’equilibrio di bilancio ai sensi degli attuali principi 
contabili armonizzati.  Dall’esercizio 2019, gli enti locali concorrono pertanto alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo; tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica 
degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011. 
L’Ente ha rispettato negli anni 2019-2022 l’obiettivo di finanza pubblica così configurato. 

 

 

 

 

 

4.2. Rapporto tra competenza e residui   

     

  2018 2019 2020 2021 

Percentuale tra residui 
attivi titoli I e III e 
totale accertamenti 
entrate correnti titoli I 
e III 

15,75% 10,03% 3,70% 3,46% 

         

calcolato come:        

         

RESIDUI ATTIVI DI 

COMPETENZA: 
       

TIT. 1 6.184.637,90 2.448.802,67 0,00 0,00 

TIT. 3 1.879.501,75 2.761.904,95 1.804.041,18 1.746.812,55 

  8.064.139,65 5.210.707,62 1.804.041,18 1.746.812,55 

ACCERTAM. DI 

COMPETENZA: 
      

TIT. 1 45.403.684,78 45.595.154,82 43.339.733,11 45.140.010,43 

TIT. 3 5.788.924,55 6.332.271,89 5.353.663,01 5.338.432,86 

  51.192.609,33 51.927.426,71 48.693.396,12 50.478.443,29 

Percentuale tra 
residui attivi titoli I e 
III e totale 
accertamenti entrate 
correnti titoli I e III 

15,75% 10,03% 3,70% 3,46% 
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6. Indebitamento:     
     

6.1. Evoluzione indebitamento dell’ente:  
 

       (Questionario Corte dei Conti-bilancio 
di previsione) 

   

 

  2018 2019 2020 2021 
Residuo debito 
finale 

57.569.536,05 55.268.525,89 52.895.456,05 51.145.977,21 

Popolazione 
residente 

599.301 599.301 597.807 597.642 

Rapporto tra 
residuo debito e 
popolazione 
residente 

92,22 88,26 85,56 81,37 

 

 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento: 

 

  2018 2019 2020 2021 
Incidenza 
percentuale attuale 
degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 
TUEL) 

5,77 3,13 3,42 3,09 

 

 

 
6.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata: 
Durante il periodo di mandato l’Ente non ha avuto in corso contratti relativi a strumenti derivati.  
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7. Conto del patrimonio in sintesi.  

 

Anno 2018 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali 

3.516.978,09 Patrimonio netto 406.366.541,75 

Immobilizzazioni 
materiali 

545.353.915,04     

Immobilizzazioni 
finanziarie 

9.420.005,95     

Rimanenze 0,00     

Crediti 22.157.925,79 
 Fondo per rischi ed 
oneri 

               1.110.023,86 

Attività finanziarie 
non immobilizzate 

0,00 
Trattamento di fine 
rapporto 

0 

Disponibilità liquide 78.405.223,72 Debiti 96.369.606,30 

Ratei e risconti attivi 0,00 Ratei e risconti passivi 155.007.876,68 

totale 658.854.048,59 totale 658.854.048,59 
 

 

*Ripetere la tabella. Il primo anno è l’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l’ultimo anno è 
riferito all’ultimo rendiconto approvato. 
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Anno 2019 

 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali 

2.699.752,91 Patrimonio netto 414.880.795,73 

Immobilizzazioni 
materiali 

545.331.924,63     

Immobilizzazioni 
finanziarie 

6.676.840,96     

Rimanenze 0,00     

Crediti 17.103.867,37 
Fondo per rischi ed 
oneri 

1.104.409,78 

Attività finanziarie 
non immobilizzate 

0,00 
Trattamento di fine 
rapporto  

0,00 

Disponibilità liquide 93.840.677,42 Debiti 96.071.813,26 

Ratei e risconti attivi 0,00 Ratei e risconti passivi 153.596.044,52 

totale 665.653.063,29 totale 665.653.063,29 

 

 

Anno 2020 

 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali 

€      2.106.569,60 Patrimonio netto € 424.841.386,59 

Immobilizzazioni 
materiali 

€ 534.942.024,40     

Immobilizzazioni 
finanziarie 

€      8.690.960,64     

Rimanenze 0,00     

Crediti € 17.535.010,09 
Fondo per rischi ed 
oneri 

€   584.409,78 

Attività finanziarie 
non immobilizzate 

0,00 
Trattamento di fine 
rapporto  

0,00 

Disponibilità liquide € 115.217.379,73 Debiti € 101.000.222,94 

Ratei e risconti attivi 0,00 Ratei e risconti passivi € 152.065.925,15 

totale €  678.491.944,46 totale € 678.491.944,46 
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Anno 2021 

 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali 

€           1.112.459,01 Patrimonio netto € 429.447.942,92 

Immobilizzazioni 
materiali 

€       533.329.022,73      

Immobilizzazioni 
finanziarie 

€        13.244.153,07      

Rimanenze 0,00     

Crediti €        28.926.717,93 
Fondo per rischi ed 
oneri 

€       456.482,00 

Attività finanziarie 
non immobilizzate 

0,00 
Trattamento di fine 
rapporto  

0,00 

Disponibilità liquide €    135.796.739,51 Debiti €   110.006.230,32 

Ratei e risconti attivi 0,00 Ratei e risconti passivi €  172.498.437,01 

totale €    712.409.092,25 totale € 712.409.092,25 
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7.2 Conto economico in sintesi 

QUADRO 8 QUINQUIES - CONTO ECONOMICO 

esercizio 2018 

(Dati in euro) 

      

  VOCI DEL CONTO ECONOMICO  IMPORTO 

      
A)  COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE  70.012.174,99 

      
B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE  89.817.835,15 

  di cui:    

  Quote di ammortamento d'esercizio  20.574.498,91 
      

C)  PROVENTI ED ONERI FINANZIARI                                                                                                  

        

-       3.099.102,64    

  PROVENTI FINANZIARI  167.532,37 

C.19) Proventi da partecipazioni  167.419,01 
C.20) Altri proventi finanziari  113,36 
  ONERI FINANZIARI           3.266.635,01 

C.21)  Interessi ed altri oneri finanziari   
a Interessi passivi  3.266.635,01 
b Altri oneri finanziari  0,00 
D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE              

D22 Rivalutazioni  0,00 
D23 Svalutazioni  0,00 
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI                 21.267.910,92 

24 Proventi straordinari  22.083.034,48 
a Proventi da permessi da costruire  0,00 
b Proventi da trasferimenti in conto capitale  0,00 
c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo        22.069.255,55 
d Plusvalenze patrimoniali  13.778,93 
E) Altri proventi straordinari  0,00 
25 Oneri straordinari  815.123,56 

a Trasferimenti in conto capitale  0,00 
b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo  815.123,56 
c Minusvalenze patrimoniali  0,00 
d Altri oneri straordinari  0,00 
26 Imposte (*)  526.938,92 
  RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO   -2.163.790,80 
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QUADRO 8 QUINQUIES - CONTO ECONOMICO 

esercizio 2019 

(Dati in euro) 

      

  VOCI DEL CONTO ECONOMICO  IMPORTO 

      
A)  COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE  74.101.231,96 

      
B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE  75.980.366,54 

  di cui:    

  Quote di ammortamento d'esercizio  18.358.541,15 
      

C)  PROVENTI ED ONERI FINANZIARI                                                                                                                              

        

-       1.856.368,73    

  PROVENTI FINANZIARI  167.461,73 

C.19) Proventi da partecipazioni  167.419,01 
C.20) Altri proventi finanziari  42,72 
  ONERI FINANZIARI           2.023.830,46 

C.21)  Interessi ed altri oneri finanziari   
a Interessi passivi  2.023.830,46 
b Altri oneri finanziari  0,00 

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE              322.397,33 

D22 Rivalutazioni  322.484,52 
D23 Svalutazioni  87,19 
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI                 12.439.600,69 

24 Proventi straordinari  13.193.669,32 
a Proventi da permessi da costruire  0,00 
b Proventi  da trasferimenti in conto capitale  100.000,00 
c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo        1.379.011,01 
d Plusvalenze patrimoniali  11.714.658,31 
E) Altri proventi straordinari  0,00 
25 Oneri straordinari  754.068,63 

a Trasferimenti in conto capitale  0,00 
b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo  754.068,63 
c Minusvalenze patrimoniali  0,00 
d Altri oneri straordinari  0,00 
26 Imposte (*)  512.240,73 
  RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO   8.514.253,98 
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QUADRO 8 QUINQUIES - CONTO ECONOMICO 

esercizio 2020 

(Dati in euro) 

      

  VOCI DEL CONTO ECONOMICO  IMPORTO 

      
A)  COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE  79.945.535,38 

      
B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE  69.940.161,47 

  di cui:    

  Quote di ammortamento d'esercizio  19.020.211,44 
      

C)  PROVENTI ED ONERI FINANZIARI                                                                                                  

        

-  1 .787.665,29 

  PROVENTI FINANZIARI  167.461,73 
C.19) Proventi da partecipazioni  167.461,73 
C.20) Altri proventi finanziari  0,00 

  ONERI FINANZIARI  

         
1.955.084,30 

C.21)  Interessi ed altri oneri finanziari   

a Interessi passivi  

         
1.955.084,30 

b Altri oneri finanziari  0,00 

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE  2.014.119,68 
D22 Rivalutazioni  2.014.119,68 
D23 Svalutazioni  0,00 
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI                    234.069,08 

24 Proventi straordinari  1 .797.013,04 
a Proventi da permessi da costruire  0,00 
b Proventi  da trasferimenti in conto capitale  0,00 
c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo        1.783.118,29 
d Plusvalenze patrimoniali  13.894,75 
E) Altri proventi straordinari  0,00 
25 Oneri straordinari  1.562.943,96 

a Trasferimenti in conto capitale  0,00 
b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo  1.562.943,96 
c Minusvalenze patrimoniali  0,00 
d Altri oneri straordinari  0,00 
26 Imposte (*)  505.306,52 
  RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO   9.960.590,86 
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QUADRO 8 QUINQUIES - CONTO ECONOMICO 

esercizio 2021 

(Dati in euro) 

      

  VOCI DEL CONTO ECONOMICO  IMPORTO 

      
A)  COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE  75.056.470,30 

      
B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE  75.712.724,28 

  di cui:    

  Quote di ammortamento d'esercizio  19.553.025,79 
      

C)  PROVENTI ED ONERI FINANZIARI                                                                                                  

        

-     1 .768.702,86 

  PROVENTI FINANZIARI  128.825,18 

C.19) Proventi da partecipazioni  128.783,85 
C.20) Altri proventi finanziari  41,33 
  ONERI FINANZIARI         1.897.528,04 

C.21)  Interessi ed altri oneri finanziari   

a Interessi passivi  1.897.528,04 
b Altri oneri finanziari  0,00 

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE             563.395,04 

D22 Rivalutazioni                        0,00 
D23 Svalutazioni  563.395,04 
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI                   3.052.233,25 

24 Proventi straordinari  3.321.712,11 
a Proventi da permessi da costruire  0,00 
b Proventi  da trasferimenti in conto capitale  0,00 
c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo        3.217.060,54 
d Plusvalenze patrimoniali  73.651,57 
E) Altri proventi straordinari  31.000,00 
25 Oneri straordinari  269.478,86 

a Trasferimenti in conto capitale  0,00 
b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo  269.478,86 
c Minusvalenze patrimoniali  0,00 
d Altri oneri straordinari  0,00 
26 Imposte (*)  603.885,01 
  RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO   540.003,64 
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7.3. Riconoscimento debiti fuori bilancio. 

 

QUADRO 10-DATI RELATIVI AI DEBITI FUORI BILANCIO 

(Dati in euro) 

DESCRIZIONE  Codice 

IMPORTI 
RICONOSCIUTI E 

FINANZIATI 
NELL'ESERCIZIO 2021 

Sentenze esecutive 10 005 6.229,95 
Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e            
di istituzioni 

  0,00 

Ricapitalizzazione 10 015 0,00 
   
Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza 
per opere di pubblica utilità  

10 020 0,00 

Acquisizione di beni e servizi 10 025 0,00 
Totale 10 050 6.229,95 

   

QUADRO 10 BIS -ESECUZIONE FORZATA 

(Dati in euro) 

DESCRIZIONE  Codice IMPORTO 
Procedimenti di esecuzione forzata 10 055 0,00 

   

 
 
Non esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. 

  

   

Nel corso del 2018 l'Ente ha riconosciuto debiti fuori bilancio per sentenze per l'importo di € 
31.470,23, nel corso del 2019  ha riconosciuto debiti fuori bilancio per sentenze per l'importo di € 
75.323,52, nel corso del 2020 ha riconosciuto debiti fuori bilancio per sentenze per € 236.750,66; nel 
corso del 2021 ha riconosciuto debiti fuori bilancio per sentenze per € 6.229,95. Nel 2022 ha 
riconosciuto debiti fuori bilancio per sentenze per € 45.165,49 e debiti fuori bilancio  per acquisizione 
di beni e servizi (interventi per somma urgenza) per € 479.048,52. 
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8. Spesa per il personale. 

 
8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 
 
La spesa relativa al macro-aggregato “redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 
2018/2020, è conforme ai limiti di cui all’art. 1, commi 844 e 845, della Legge 27.12.2017, n. 205 
che prevedono che – ferma restando la rideterminazione delle dotazioni organiche  nei limiti di spesa 
di cui all’art. 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – ai fini del ripristino delle capacità 
di assunzione, le città metropolitane e le province delle regioni a statuto ordinario definiscono un 
piano di riassetto organizzativo finalizzato ad un ottimale esercizio delle funzioni fondamentali 
previste dalla legge 7 aprile 2014, n. 56. A decorrere dall’anno 2018, le province delle regioni a 
statuto ordinario possono procedere, nel limite della dotazione organica di cui sopra e di un 
contingente di personale complessivamente corrispondente a una spesa pari al 100 per cento di quella 
relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente, ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, da destinarsi prioritariamente alle attività in materia di viabilità e di edilizia scolastica, 
solo se l’importo delle spese complessive di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione, non supera il 20 per cento delle entrate correnti relative ai titoli I, II e III. Per 
le restanti province, la percentuale assunzionale stabilita al periodo precedente è fissata al 25 per 
cento. 
 
 
La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2021, e le relative assunzioni hanno 
rispettato: 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 6.242.452,81; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del d.l. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 1.061.850,00; 

- l’art.40 del d. lgs. 165/2001; 
- l’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75 del 25.5.2017 - Nelle more di quanto previsto dal comma 1, 

al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei 
servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, 
assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare 
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di 
livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo 
determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti locali che non hanno potuto destinare nell'anno 
2016 risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di 
stabilità interno del 2015, l'ammontare complessivo delle risorse di cui al primo periodo del 
presente comma non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2015, ridotto 
in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell'anno 2016” 
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La spesa di personale sostenuta nell’anno 2021 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557, 557 
quater, 562 della Legge 296/2006. 

 
 
 

Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 13.783.005,94€        6.667.285,02€         
Spese macroaggregato 103 839.392,59€             

Irap macroaggregato 102 231.380,86€             346.491,28€             
trasferimento agenzia regionale per la formazione,l'orientamento lav 1.362.108,56€          

Totale spese di personale (A) 16.215.887,95€   7.013.776,30€         

(-) Componenti escluse (B) 1.877.976,87€     771.323,49€             
(-) Maggior spesa per personale a tempo indet artt.4-5 DM 

17.3.2020 ( C )

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B -C 14.337.911,08€   6.242.452,81€         

(ex art. 1, commi  557-quater, 562 legge n. 296/ 2006)

rendiconto 2021

 
 
Il confronto è stato fatto tenuto conto del personale relativo alle funzioni fondamentali dell’Ente al netto delle quote 

trasferite. 

 

 
 

8.2. Spesa del personale pro-capite: 
   

     

  2018 2019 2020 2021 
Spesa personale* 

14,94 14,94 14,08 15,59 
Abitanti 
     
Abitanti 599.204 599.301 597.807 594.657 

 
8.3. Rapporto abitanti dipendenti:    
     

 
  2018 2019 2020 2021 
Abitanti 

2.572 2.687 2.657 2.235 
Dipendenti 
         
Abitanti 599.204 599.301 597.807 594.657 
Dipendenti di ruolo 233 223 225 266 
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8.4. Nel periodo 2018,2019,2020,2021  per i rapporti di lavoro flessibile instaurati 
dall’amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 

 
8.5. Spesa sostenuta nel periodo di riferimento per tali tipologie contrattuali rispetto all’anno di 
riferimento indicato dalla legge. 
     

  2018 2019 2020 2021 
spese per assunzioni lavoro 
flessibile 

379,75 0 45.467,86 24.954 

 
 

8.6. Le aziende speciali e le Istituzioni   hanno rispettato nel periodo del mandato i limiti assunzionali 
previsti dalla normativa vigente  

 

     

8.7. Fondo risorse decentrate.     

L’ente ha provvveduto a stanziare per la contrattazione decentrata: 
      

  2018 2019 2020 2021  
Fondo risorse 
decentrate dipendenti 

899.650,58 909.650,58 933.844,94 961.823,64  

      
  2018 2019 2020 2021  
Fondo risorse 
decentrate personale 
dirigente 

331.026,87 331.026,87 331.165,83 331.165,83  

 
 
 

8.8. L’Ente non ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis del D.L.gs 165/2001 e dell’art. 3, 
comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni) 
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PARTE IV –Rilievi degli organismi esterni di controllo. 

 

1.Rilievi della Corte dei conti. 

 
L'Ente ha ricevuto dalla Corte dei Conti  
• nel 2018 con nota  prot. n. 0000292-12/01/2018-SC_LOM-T87-P  relativa  alla richiesta istruttoria 

Rendiconto dell'anno 2016; e nota prot.n. 0006519-15/06/2018 con archiviazione con rilievo 
relativamente alle spese di rappresentanza sostenute nell'anno 2016 e 2017; 

• In relazione alle evidenziazioni della Corte dei Conti di cui sopra l’Ente ha provveduto a fornire 
i chiarimenti necessari, che hanno ricevuto accoglimento determinando l’archiviazione delle  
posizioni;  

 
• nel  2019  con nota n. 0021770-24/10/2019-SC_LOM-T87C-P – relativamente al Rendiconto 

2017; 
In relazione alle evidenziazioni della Corte dei Conti di cui sopra l’Ente ha provveduto a fornire i 
chiarimenti necessari, con deliberazione della Corte dei Conti sezione regionale di controllo per 
Lombardia n. 114 del 12 marzo 2019 accertava il mancato conseguimento del bilancio 2017 e  
invitava l’ente ad intraprendere ogni adeguata azione per superare le criticità rilevate. 
 
Nel 2021  -  nota  istruttoria n. CORTE DEI CONTI - SEZ_CON_LOM - SC_LOM - 0000749, in 
data 15.01.2021 
• relativamente al Rendiconto 2018; in relazione  alle evidenziazioni della Corte dei Conti l’Ente 

ha provveduto a fornire i chiarimenti necessari in data 27.01.2021 prot. n. 2917 che hanno ricevuto 
accoglimento determinando l’archiviazione della  posizione in data 13.04.2021;  

• Nel 2022: 
 -  nota  istruttoria n. CORTE DEI CONTI - SEZ_CON_LOM - SC_LOM - 0001164, in data 27.01.2022 
relativamente al Rendiconto 2019 – in relazione alle evidenziazioni della Corte dei Conti l’Ente ha 
provveduto a fornire i chiarimenti necessari in data 7.02.2022 prot. n. 4958 che hanno ricevuto 
accoglimento determinando la chiusura del procedimento istruttorio in data 13.02.2022; 
-  nota  istruttoria  n. CORTE DEI CONTI - SEZ_CON_LOM - SC_LOM - 0004190, in data 8.04.2022   
relativamente al Rendiconto 2020 – in relazione alle evidenziazioni della Corte dei Conti l’Ente ha 
provveduto a fornire i chiarimenti necessari in data 26.04.2022 prot. n. 17123 che hanno ricevuto 
accoglimento determinando la chiusura del procedimento istruttorio in data 3.05.2022; 

 
L'Ente non è stato mai oggetto di sentenze della Corte dei Conti. 
 
2.Rilievi dell’Organo di revisione 
L'Ente non è stato mai oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 
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1.3. Azioni intraprese per contenere la spesa 

 
Nell'arco del periodo del mandato l'andamento della spesa corrente è stato il seguente: 

 

 2018 2019 2020 2021 
titolo 1 
spese 
correnti - 
impegni di 
competenza 
 

49.037.006,36 54.348.078,21 48.716.997,34 52.972.164,94 

La spesa corrente è stata mantenuta sostanzialmente sui livelli di forte decremento imposti, a partire 
dall’anno 2015 e con picco di severità nell’anno 2017, in funzione dell’obiettivo di riduzione correlato 
alla partecipazione alle manovre di spending review, con particolare riferimento a quanto disposto 
dalla Legge 190/2014. Questa normativa ha determinato, a far tempo dall’anno 2017,  un obbligo di 
partecipazione alla finanza pubblica (risorse destinate al Ministero dell’Interno) di €29.300.025,80. 
Questo oneroso e sostanzialmente insostenibile impegno partecipativo al riequilibrio della finanza 
pubblica è stato oggetto , già a cominciare dall’anno 2018, di interventi di  progressiva attenuazione, 
onde ovviare ad un pericoloso indirizzo di politica economica che avrebbe potuto porre a rischio gli 
equilibri economici degli enti del comparto. Pur beneficiando di questo parziale cambiamento di 
indirizzo, l’Ente, negli anni 2019 e 2020, ha comunque dovuto restituire all’Erario risorse correnti 
per oltre 25 milioni. Questo obbligato impoverimento di risorse ha costretto ad una rigorosa revisione 
dei fabbisogni di spesa corrente, attraverso misure di razionalizzazione dei servizi e di 
riorganizzazione gestionale. La ripresa, registrata nell’anno 2019 e quindi già rientrata nell’anno 
successivo, è effetto di risorse di trasferimento regionale con vincolo di destinazione, principalmente 
impiegate in funzione dello sviluppo organizzativo delle Politiche attive del lavoro. Nell’anno 2021 
si registra un incremento nei trasferimenti correnti dovuto allo stanziamento a bilancio dell’importo 
di euro  3.105.977,06  per giro contabile entrata/spesa disposto dall’art. 1 comma 2 del Decreto 
25.1.2021. 

Parte V – 1. Organismi controllati e partecipati 

A seguito del monitoraggio effettuato nel corso dell’esercizio 2012, nell’ottica della spending review, 
era stata disposta la dismissione della partecipazione nei seguenti organismi, con un risparmio di 
spesa complessivo di € 219.879,81 annui: 
 - CENTRO DI CULTURA SCIENTIFICA 'A. VOLTA' 
 - CENTRO TESSILE SERICO S.P.A. CONSORTILE 
 - CENTRO STUDI MAGISTRI COMACINI  
 - UNIVERCOMO 
 - ASS. ITALIANA LINEA FERROVIARIA DI ALTA CAPACITA' GOTTARDO 
 - (ACG) MILANO - LUGANO 
 - ASSOCIAZIONE COMASCA PER LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 - CONFAGRICOLTURA 
 - ASSOCIAZIONE PIER AMATO PERRETTA 
 - ASSOCIAZIONE VILLA VIGONI 
 - FONDAZIONE PROVINCE NORD-OVEST 
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Di contro, ai sensi degli artt. 27, 28 e 29 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, erano stati verificati i 
presupposti (in particolare l’esistenza dell’interesse pubblico generale) per la permanenza della 
partecipazione dell'Ente nelle seguenti società: 
- SOCIETA' DI GESTIONE DEL CASINO' MINICIPALE DI CAMPIONE D'ITALIA: 
Deliberazione Consiglio Provinciale n. 45/2009 

- C.L.A.C. CENTRO LEGNO ARREDO CANTU': Deliberazione Consiglio Provinciale n. 46/2009 

- MILANO SERRAVALLE-MILANO TANGENZIALI SPA - Deliberazione Consiglio Provinciale 
n. 47/2009 

- VILLA ERBA SPA - Deliberazione Consiglio Provinciale n. 6/2010 

- SPT SPA - Deliberazione Consiglio Provinciale n. 5/2010 

 

La ricognizione operata ai sensi degli artt. 27, 28 e 29 Legge 244/2007 non aveva comportato la 
dismissione di alcuna partecipazione, in quanto tutte le partecipazioni erano state valutate confacenti 
all'interesse pubblico e coerenti con il perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 

 

Nel rispetto della Legge 244/2007, veniva altresì costituita la società COMOACQUA SRL 
(Deliberazione n. 41 del 5 dicembre 2013) nella forma di società interamente pubblica costituita dai 
Comuni e caratterizzata dagli elementi del controllo analogo integrato cui affidare in house il servizio 
idrico. L’obbligo giuridico che il gestore del SII sia unico e che sia, al contempo, operatore economico 
in possesso dei requisiti industriali, finanziari ed organizzativi per l’efficiente gestione del servizio, 
sarebbe stato raggiunto, secondo la pianificazione che accompagnava la nascita della società, 
attraverso una complessa operazione di fusione per incorporazione o scissione parziale, delle società 
oggi operanti nel settore (Società operativi territoriali) in Como Acqua srl. L’operazione, assai 
complessa dal punto di vista giuridico-economico, può dirsi oggi completata, avendo la società 
avviato la propria attività industriale a partire dal 1° gennaio 2019, in concomitanza dell’ingresso 
nella società da parte di una ulteriore parte di comuni del territorio con un assetto delle partecipazioni 
che attualmente vede la quota della Provincia allo 0,016%. 
Nel periodo 2014-2018, essendo variate alcune condizioni societarie e/o normative di riferimento, 
l'Ente ha proseguito nel percorso di valutazione e razionalizzazione delle proprie partecipazioni 
societarie, pervenendo alla dismissione delle seguenti partecipazioni: 
- C.L.A.C. CENTRO LEGNO ARREDO CANTU': in seguito alla perdita di missione istituzionale e 
perdite di finanziarie registrate, la società è stata posta in liquidazione nel 2014. 
- SOCIETA’ DI GESTIONE DEL CASINO’ MUNICIPALE DI CAMPIONE D’ITALIA SPA: In 
data 19.12.2014 la Provincia di Como ha provveduto, ai sensi della legge 213/2012, alla cessione 
della propria quota alla nuova società Casinò Municipale di Campione d’Italia con liquidazione a 
proprio favore della somma di € 414.000,00; 
- SOCIETA' MILANO SERRAVALLE-MILANO TANGENZIALI SPA: con delibera del Consiglio 
Provinciale n. 3 del 29.06.2012, l'Ente decideva di vendere l’intero pacchetto azionario, essendo 
divenuta la permanenza nel governo della società non più rispondente al pubblico interesse, provando 
per due volte a vendere le proprie azioni, ma senza l’esito sperato.  In seguito l’art. 1, comma 569, 
della Legge 147/2013, ha previsto che le partecipazioni pubbliche in società non più rispondenti ad 
un interesse pubblico generale e non alienate per esito infruttuoso della procedura di evidenza 
pubblica dovessero comunque cessare ad ogni effetto al 31 dicembre 2014.  
Le n. 6.541.013 azioni detenute dalla Provincia di Como nella società sono infine state liquidate nel 
2019 a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio Provinciale, con Deliberazione n. 32 del 
03/07/2019, della proposta di acquisto in opzione e del relativo valore di cessione pari ad Euro 
2,29/azione, per un totale di Euro 14.978.919,77. 
La più recente normativa in materia di partecipazioni societarie da parte di enti pubblici (D.Lgs 
175/2016 e s.m.i.) mantiene l’obiettivo di una profonda razionalizzazione delle partecipazioni 
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pubbliche, sulla base di alcuni parametri specificatamente definiti, che sono stati fatti oggetto di 
obbligatoria valutazione nel corso della revisione straordinaria che le pubbliche amministrazioni 
hanno dovuto effettuare entro il 30/09/2017 ai sensi dell'art. 24 del TUSP, nonché delle revisioni 
periodiche ai sensi dell’art. 20 del TUSP annualmente approvate entro la fine di ogni anno con 
riferimento alle partecipazioni detenute dall’Ente al termine dell’esercizio precedente (Deliberazione 
n. 62 del 17/12/2018, Deliberazione n. 63 del 19/12/2019, Deliberazione n. 45 del 17/12/2020 e, da 
ultimo, Deliberazione n. 63 del 30/11/2021 relativa alle partecipazioni societarie detenute al 
31/12/2020);  
In esito a tali ricognizioni periodiche l'Ente ha deliberato in data 30/11/2021: 
- di mantenere la partecipazione nelle seguenti società: VILLA ERBA SPA, SPT HOLDING SPA, 
COMO ACQUA SRL, in quanto ritenute strumentali al perseguimento di interessi pubblici generali; 
- di recedere dalla società Centro Tessile Serico s.c.p.a. non ritenendo tale partecipazione necessaria 
per il conseguimento dei fini istituzionali della Provincia di Como; il recesso è stato formalizzato con 
nota del Presidente in data 09.03.2021 e la proposta di acquisto delle azioni della Provincia da parte 
di Confindustria Como ed il relativo valore di cessione pari ad Euro 2.847,60 sono stati approvati con 
Deliberazione del Presidente in data 14/12/2021; 
 
- di mantenere la partecipazione indiretta in ASF Autolinee Srl per tramite di SPT Holding Spa. In 
occasione dell’approvazione della revisione periodica delle partecipazioni societarie, è stato dato atto 
del mutato indirizzo politico maturato in conseguenza delle recenti vicende ed in particolare della 
necessità di concludere preliminarmente il processo di fusione tra SPT Holding Spa e CPT, e di 
garantire nel periodo pandemico e post-pandemico una presenza più penetrante dell’ingerenza 
pubblica nell’organizzazione del servizio, manifestatosi nella decisione di stralciare dal piano di 
razionalizzazione l’alienazione della partecipazione indiretta in ASF Autolinee srl, rinviando ogni 
decisione alla formazione di un consenso unanime dei soci pubblici, al definitivo assestamento della 
legislazione nazionale e regionale sulla materia del Trasporto Locale, nonché alla conclusione da 
parte dell’Agenzia del TPL dell’iter di gara per l’individuazione del nuovo soggetto erogatore del 
servizio. 
- di approvare il Piano di riassetto prevedendo, con riferimento alla partecipazione in SPT Holding 
Spa, che la stessa sia oggetto di aggregazione con il socio Consorzio Pubblico Trasporti Spa (non 
partecipato dalla Provincia). 
 
Nel periodo relativo al mandato in corso (2018-2021/2022) la Provincia ha intrapreso d’intesa con gli 
altri soci pubblici, un’operazione di possibile rilancio della Società VILLA ERBA SPA,  gravata 
ormai da perdite ultra annuali e bisognosa di un consistente aumento di capitali per far fronte a 
significativi investimenti infrastrutturali, deliberando in tale ottica una modifica dello Statuto che 
prevedesse la possibilità che i soci pubblici perdano la maggioranza del capitale sociale pur 
mantenendo il controllo pubblico della società, attraverso una rimodulazione dei poteri di ingerenza 
pubblica e dei quorum deliberativi su oggetti di particolare rilevanza della vita sociale. La modifica 
statutaria, approvata con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 24 del 12/07/2018, è stata tesa a 
consentire il collocamento dell’aumento di capitale ad un socio privato industriale che apporti, oltre 
al capitale, mezzi e know how che consentano di rinvigorire la presenza sul mercato di Villa Erba spa 
e di generare ricavi sufficienti al definitivo risanamento dei conti aziendali.  
Sulla base di tale nuovo assetto è stata approvata, con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 33 
del 03/07/2019 la seconda tranche di aumento di capitale con la destinazione alla società di Euro 
335.760,00,  per una ricapitalizzazione complessiva pari a 2 ML di Euro, approvata da tutti i soci 
sulla base di un piano generale di investimento riferito al periodo 2019-2021, che prevede 
l’esecuzione di interventi manutentivi straordinari di efficientamento energetico del polo espositivo 
e di consolidamento organizzativo dell’intero compendio. La finalizzazione all’investimento viene 
vigilata dalla Provincia di Como mediante la funzione di controllo sulle società partecipate ai sensi 
dell’art. 2359 c.c. e viene garantita tramite la subordinazione dall’erogazione del 75% del 
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finanziamento in tranches proporzionali all’effettivo stato di attuazione degli investimenti. Ad oggi 
l’Ente ha versato la sola quota, pari al 25%, prevista al momento della sottoscrizione dell’aumento di 
capitale.  
A completamento della revisione del sistema di governance pubblica della società Villa Erba Spa, 
con Deliberazione n. 1 del 29/04/2020, il Consiglio Provinciale ha approvato i nuovi patti parasociali 
mantenendone inalterato, in sostanza, l’assetto contrattuale, prevedendo l’impegno alla 
rinegoziazione nelle ipotesi in cui dovesse verificarsi la riduzione del capitale pubblico al di sotto del 
50%.   
In termini di risultati economici l’impatto della crisi sanitaria ed economica è stato molto rilevante 
per le attività svolte dalla società, comportando per l’esercizio 2020 una perdita per -€ 1.140.749.  
Buoni sono però stati i risultati dell’esercizio 2021; la società ha infatti deliberato a giugno 2022 la 
realizzazione di un utile di esercizio 2021 pari ad Euro 1.644.387.  
La perdita di ricavi verificatasi nel 2020 è stata quindi parzialmente recuperata e la società ipotizza 
di poter tornare ai livelli dell’anno 2019 entro l’esercizio 2023. 
 
Con riferimento alla società SPT HOLDING SPA, nel corso del 2018, a seguito del recesso del socio 
Provincia di Lecco, le quote di partecipazione sono state ripartire tra i rimanenti soci in misura 
proporzionale alle quote di capitale dagli stessi possedute. A seguito di tale operazione, la 
partecipazione della Provincia è passata dal 22,61% al 25,76%. Con Deliberazione n. 61 in data 
17/12/2018 il Consiglio Provinciale ha altresì approvato le modifiche statutarie tese a riequilibrare i 
diritti di nomina dei sindaci della società tra i soci, prevedendo le seguenti attribuzioni: 
- Comune di Como: un Sindaco effettivo ed uno supplente, 
- Provincia di Como: un Sindaco effettivo ed uno supplente, 
- Consorzio Pubblici Trasporti Spa: un Sindaco effettivo. 
In relazione alla fusione tra SPT Holding Spa e CPT è stato portato avanti unitamente agli altri soci 
un complesso e delicato processo di valutazione delle implicazioni di carattere gestionale, economico 
e fiscale delle due alternative percorribili (fusione diretta o fusione inversa), nonché una serrata 
negoziazione per la conciliazione delle posizioni in parte divergenti degli attori interessati. Detto 
processo sta volgendo lentamente a conclusione con la prevalenza della fusione inversa, approvata 
dai soci del CPT nel corso dell’Assemblea del 22/07/2020. Tale processo si trova in avanzato stato 
di attuazione essendo ora sostanzialmente concluso l’iter di individuazione del rapporto di 
concambio. 
 
Ad inizio 2021 è stato completato dell’iter di revisione dello Statuto della società COMO ACQUA 
SRL, approvata con Deliberazione di Consiglio n. 2 in data 28.01.2021 e finalizzata: 
- alla puntualizzazione degli strumenti previsti ai fini del controllo “ex ante” esercitato dagli enti soci 
per tramite della Commissione di controllo analogo; 
- alla introduzione di alcune modifiche di carattere organizzativo, come la facoltà di nomina di un 
amministratore unico della società, in alternativa alla possibilità di mantenere l’organo 
amministrativo collegiale previa adeguata motivazione come previsto dal T.U.S.P.; 
- alla previsione di alcune condizioni aggiuntive a tutela della rappresentatività dei comuni di più 
piccole dimensioni in sede di presentazione di proposte alla Commissione di Controllo analogo, 
nonché di presentazione delle liste ai fini della nomina dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio sindacale. 
In estrema sintesi, durante il corrente mandato, si è operato nella direttrice segnata dalla legge statale 
che obbliga alla severa razionalizzazione delle partecipazioni societarie ed alla riqualificazione delle 
partecipazioni strumentali ritenute necessarie. 
Di seguito vengono riassunti i principali dati economico – finanziari che hanno caratterizzato le 
società partecipate dall’Ente nel mandato amministrativo che volge alla fine.  
I dati restituiscono, comprendendo la rilevazione relativa ai bilanci di esercizio 2019, 2020 e 2021, 
l’impatto indubbiamente rilevate in termini negativi della crisi conseguente alla pandemia da 



134 
 

coronavirus sviluppatasi nel Paese a partire da fine febbraio 2020 e, ad oggi, non ancora 
completamente superata. 
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1.3. Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile. 

Denominazione
Forma giuridica, 

tipologia di società

Percentuale di 

partecipazione 

o di capitale di 

dotazione

Fatturato 

registrato o 

valore 

produzione

Patrimonio netto 

azienda o società

Risultato di 

esercizio positivo 

o negativo

2017 691.197,00 € 809.520,00 € 108.619,00 €

2019 550.437,00 € 835.682,00 € 0,00 €

2020 606.077,00 € 970.103,00 € 0,00 €

2021 734.156,00 € 995.871,00 € 0,00 €

2017 3.624.255,00 € 444.998,00 € 139.448,00 €

2019 3.316.426,00 € 627.226,00 € 85.579,00 €

2020 2.806.038,00 € 722.872,00 € 95.645,00 €

2021 2.972.551,00 € 732.841,00 € 9.970,00 €

2017
€ 69.610.707,09 

(trasferimenti)
3.020.907,92 € 1.488.805,97 €

2019
68.358.763,13

(trasferimenti)
2.528.362,37 € 444.794,41 €

2020
76.954.675,3

(trasferimenti)
4.159.986,38 € 1.631.624,01 €

2021 85.742.984,97 € 4.290.253,30 € 130.266,92 €

2017 6.605.003,00 € 19.032.553,00 € -263.888,00 €

2019 9.339.316,00 € 21.848.068,00 € 349.565,00 €

2020 1.547.165,00 € 20.707.318,00 € -1.140.749,00 €

2021 8.734.264,00 € 22.351.705,00 € 1.644.387,00 €

2017 1.629.882,00 € 25.286.453,00 € 2.766.413,00 €

2019 1.930.740,00 € 26.140.425,00 € 3.577.995,00 €

2020 1.608.994,00 € 27.906.806,00 € 2.416.383,00 €

2021 1.628.011,00 € 31.826.489,00 € 4.419.685,00 €

2017 3.967.043,00 € 3.852.821,00 € 2.631.588,00 €

2019 48.553.385,00 € 73.205.385,00 € 1.177.355,00 €

2020 49.006.627,00 € 75.187.711,00 € 1.982.362,00 €

2021 67.084.366,00 € 77.287.264,00 € 2.099.553,00 €

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE SOCIETA' CONTROLLATE PER FATTURATO                                    

Villa Erba Spa

Società per azioni 

in controllo 

pubblico

16,788%

Azienda speciale 

Ufficio d'Ambito 

di Como

Azienda speciale 

di ente locale
100,000%

Agenzia per la 

Formazione, 

l'Orientamento 

ed il Lavoro della 

Provincia di 

Como

Azienda speciale 

di ente locale
100,000%

Agenzia per il 

trasporto 

pubblico locale 

di Lecco, Como e 

Varese

Ente pubblico non 

economico
21,000%

SPT Holding Spa

Società per azioni 

in controllo 

pubblico

22,606%

Como Acqua Srl

Società a 

responsabilità 

limitata 'in house', 

di proprietà dei 

comuni della 

Provincia 

0,260%
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1.4. Esternalizzazione attraverso società o altri organismi partecipati (diversi da quelli 

indicati nella tabella precedente): 
Durante il periodo di mandato l’Ente non ha effettuato esternalizzazioni attraverso società o altri 
organismi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella precedente) 
 

1.5. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi 

per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27,28 e 29, legge 24 dicembre 

2007, n. 244): 
Il recesso dal Centro Servizi Tessile è stato formalizzato con nota del Presidente in data 09.03.2021; 
la proposta di acquisto delle azioni della Provincia da parte di Confindustria Como ed il relativo 
valore di cessione pari ad Euro 2.847,60 sono stati approvati con Deliberazione del Presidente in data 
14/12/2021. L’Ente durante il periodo di mandato non ha adottato altri provvedimenti per la cessione 
a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi 
non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 
27,28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
Como 
29/08/2022 
       

IL PRESIDENTE 
 
Fiorenzo Bongiasca 
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CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 
Ai sensi degli articoli 239 e 240 del decreto legislativo 1agosto 2000, n. 267, si attesta che i dati 
presenti nella Relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono a dati economico-finanziari 
presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziari della Provincia di Como. 

I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al Rendiconto di 
Bilancio ex articolo 161 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o dai questionari compilati ai 
sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, corrispondono ai 
dati contenti nei citati documenti. 

 
L'organo di revisione economico finanziario  
 

 
dott.ssa Mariella Dell’Oca 
 
_____________________ 
 
 
Dott.ssa Paola Morì 
 
________________ 
 
 
dott. Vincenzo Rappa 
 
____________________ 
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